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COLONNA  TRAIANA 

eretta  dal  senato,  e popolo  romano 

ALL  IMPERATORE  TRAIANO  iWGVSTO 
NEL  SVO  FORO  IN  ROMA. 

SCOLPITA  CON  L HISTORIE  DELLA  GVERRA  DACICA  LA  PRIMA. 
E LA  SECONDA  ESPERITONE,  E VITTORIA 
CONTRO  IL  RE  DECEBALO. 
nvovamente  disegnata,  et  intagliata 

DA  PIETRO  SANTI  BARTOLL 

POH  DEBITIONE  LATINA  D 'ALTON SO  CIACCONE,  COMPENDIATA  NELLA  YVLGARE  LINGVA  .OTTO 

CON  L E5I  - Tlsr  V rRITTIONI  E TROFEI,  DA  GIO-  PIETRO  BELLORI. 

CIAJCVNA  IMMAGINE,  ac cresciuta  di  medaglie,  incoriti lOJNi, 

, r , J . ■ 7,,„„  Ar,  Grn.  Giacomo  de  Rossi  dalle  sue  stampe  in  Roma,  alla  . 

■ Con  diliqmte  cura,  e spesa  ridotta  a perforane,  e data  m luce  da  G o Giacomo  ae  ^ y 

“ Pace  con  Pnuilegio  dèi  S-Pontejice . 


Alla  Mae  sta  chris  italissima 

dt 

LVIGI  XIV, 

| RE  DI  FRANCIA.E  DI  NXVARRA. 


S IRE 


altro,  la  Colonna  erettali  al  Sena-. 
?re,  e sepolte,  contro  questa  so- 
l'artfbella  Pittura,  e della.s> 
i,  va  emulando  li  più  fa  m osfid  eli  ’a  litichi  tà, 
hauenbonè  fatto  riportare  la  forma  intiera 
,hò  hauuto  sorte  di  goderla  con  l'accesso  alla  Coloir 
da  nelle  mie  stampe.  Si  che  hora  nel  mandarla 
sorto  li  suoi  felicissimi  auspici,  con  ragione * 
nomcTdì  Ottimo  Principe,  ella!)  a suoi  po: 

10  a supplicheuo li; anche  s> 

■ l'Imperio,  e s'impose  allls'- 
>i  vn’ponte,in  breue  dìfatto, 

ligatione  .Riconosca  dunque^ s> 

11  LuigVb e 'Romani, così  el 

l'Eternità  . 


o,e  gloriosissimo  Principe,  <vien  riputata  sopra  ogn 
tia  intorno,  che  restando  l'altre  memorie  infelicemente  lacei 
ammirarlo,  hauendo  col  suo  essempio,  restituito  l 
mà  la  MV,  che  con  gli  heroici  fitti, 
di  Paiano,  et  alla  sua  ammirabil  Colonna ,f 
CamcPòella  sua  Peal Munfcenza.hu 
m emendati  lineamenti,  per  publica-, 
tutto  di  essa;  e ben  questa  opera  nata,  e proseguita 

Traianofa  Romani  fi  dato  il 
• volte  superati  con  l'armi;  e sé 
no  fi  magnificentissimo  in  adomare  Roma,  e 
>;  e molto  piu  va  gloriosa  non  di  vn fiume,  (Tdi 
al  commerci  fidi  tutti  i popoli,  et  alla  nauu 
quell' Ottimo  Imperniare  si  pud  dire,  che  fosse  i 
ià  locato  la  base  alla  gran  Colonna, che  al  suo  nome  scolpisce 


ficenza.per  l'arte,  e peri 
tortai  pregifidi  essa, e 

illustre  monumento  tiragli  occhi  degli  hiiomini  'aè 
‘più  celebri  ingegni,  et  vltimamentedì  Nicolò  Passino 
" si  è riuolta  aJl'Auguste  memorie 
’elli-La  onde  correndo  per  tutto  la tj 
al  supremo  fastigio  a 


i and  all'Imperatore  Traiano. E tanto  si  auanza  limmi 
co  ha  combattuto  in  vario. La  fama  però  di  cosi  ù 
udói  Rqfaelle  d'Vrbinofòi  Giulio  Romano,  e de' 
iste  glorie  stabilisce  alla  virtù  riuoui 

que  cento,  e più  figure  intagliate  da  t 
Teleuationfidelle  machine, facendo  la  disegnarceli 

'immortai  nomfid  ella  M.M.  mentre  fi  gou *• 

Sconsacrata  à VM-,  che  hoggi  rappresenta 
j^r%  ;j^n  e eh  i/s  * mata  Ottimo  Rè,  u. 

ti  ^ yfiggÈmjfi  vince  col  valore,  t 

jfe  iftr  quel' basto  Ponte , la  M V-  rinuoua  Parigi ,la  Reggi 

^^por  timorfide1  minici , ma  con 
/iLT  queste  immagini  il  ritmttfièel 

mMmme l*  viene  acclamata  il  Traiano  della  Frauda, 

■w  Colmi  Pio  la  sua  Re  al  Persona,  et  i suoi 


èì,  tra  quelle 
dotti  scaipt  " 
v fii  vicino  sino 
<dere  al M.cnd o vn’  dono , che  è 
ri  le  virtù  dì  quel  prestantissimo  Imperatore,  poiché  se  a 
, ed  Ottimo  Monarca  ,sè  Traiano  punì  l'ojfese~de'T)a< 
etvsa  la  clemenza  co' vinti,  calcando  i superbi , se 
~ ' ' ’ ” jia,  eti  Regni  all'omc 
ben  fica  mano,  congiunge  insieme  i 
suo  Augustissimo  valore,  e c 
“ à cui  la  virtù  hà  ( 
Regni  di  ogni  fieli  cita 


D.V.M-  Christianissim , 


ALLE 


TORE 


GIO.  GIACOMO  DE  ROSSI. 

i Ra  ufcito  appena  dalle  mie  J. lampe  il  libro  de’TaJfirìlìevi  antichi , e delle  Antichità  Romane , con  applaufo  degli  Studiofi,  quando  l'anno  1 66q  .per  gloriofo  penfiero 
della  Maeftà  Crijlianijjima  del  Re  LUIGI  XI V cominciandoji  d formare  la  Colonna  Trajana,  la  forte  mi  pofe  avanti  il  modo  di  adempiere  quello , che  io 
altre  'volte  aveva  defiderato  in  vano  ; cioè  il  rìnnuovare  l’intaglio  delle  immagini  di  ejfa , in  modo  che  i difegni  rapprefentajfero  le  forme  vere , e l’arte  degli  anti- 
chi maeftri , che  l’avevano  fcolpita . Imperocché  l’intaglio , difegnatoda  Muoiano,  oltre  l’ejfere  ritoccato , e fcorretto,fi  trova  in  molti  luoghi  diverfo  dal 
marmo , onde  gli  Artefici , e gli  uomini  eruditi  non  potevano  afifcurarfene  con  quel  giovamento-,  che  in fe  contiene  cosi  infigne  monumento , per  arte , e per 
magnificenza  riputato  il  più  nobile  de’  Romani . Il  fondamento  però  ,fu’l  quale  io  mi follevai  a cosi  grande  imprefa  ,fu  il  valore  del  Signor  Pietro  Santi  Tortoli , 
foggettoillujlre,  e nato  per  beneficio  del  dìfegno,  e a perpetuare  le  cofe  antiche . Egli  però  nell’impiegarfiin  quefta  immortale  fatica,  afcefofopra  le  machine , e ponti 
inalbati  per  formare  le  Jlorie  della  Colonna  iflejfa , prima  d’ogn  altra  cofa  le  dìfegno  da  vicino  dalla  bafe  alla  fommita , fopra  il  numero  di  due  mila  cinquecento 
figure , quafi  tutte  intere , fenga  gli  ornamenti , i cavalli , gli  edifig j , lefelve,i  monti,  e le  altre  cofe , che  per  tutto  accompagnano  le  figure . N el  che  uf andò  egli  efatta  diligenza,  efapere 
nell’imitare , rimangono  circofcritti  fedelmente  i difegni , refiituiti , e corretti  all’antica  eleganza  degli  originali , e dopò  riportati  nell’intaglio  di  cento  diciannove  rami , fenga  gli  altri 
aggiunti,  nel  modo  che  qui  vedi , Lettor  mio,  in  queflo  Volume , che  tiprefento.  Ineffo  bail’iftoria  della  prima,  e della  feconda  Guerra  Dacica , fatta  daTrajano  contro  il  Re 
Dece  baio  ; anzi  ti  fi  porge  alla  vifia  l’univerfale  notizia  dell’ antichità , e principalmente  gli  antichi  cofiumi  Romani , e barbari , gli  abiti , le  arme , le  infegne , eia  militare  difciplina  ; 
le  prò  festoni , gli  alloggiamenti , le  fabbriche , le  navi,  i ponti , ì caftelli , i parlamenti  a’ faldati , le  oppugnazioni , arieti , tefludini , e machine , affalti , battaglie , prede , vittorie  , 
uccifioni, prigioni,  e trofei . Di  più  le  facre  ceremonie,  le  pompe, ifacrìfigi , e tanti  altri  apparati  dì  cofe , che  il  continovo  afpetto  delle  figure,  con  varia  erudizione , fempre  ti  pone  avanti . 
Quanto  all’arte  di  sì ftupendo  monumento , fabbricato  dal  famofo  Appollodoro  Architetto , dìmoftra  tutta  l’ìnduftria  de  Greci , e de’  Romani , non  fi  trovando  ef empiati  più  degni  di 
fcultura-,  ed  affermare  fi  può,  che  daeffi  fi  ravvivaffero  la  Pittura,  eia  Scultura,  affatto  efiinte , per  Umani  del  divino  Rafaelle,  e di  Giulio  Romano , primi  maeftri  dello  filile  eroico. 
Onde  quefta  ammirabile  operacolla  fuabellezga  mojfegiala  magnificenza  diFrancefco  Primo , gloriofijimo  Rè  di  F rancia , il  quale  ne  fece  formare  molte  iftorie  dal  Primaticcio  fuo 
pittore,  con  animo  di  formarle  tutte , fe  la fortuna  ,ò  la  morte  di  effio  non fi fofifero  oppofte . Ma  ora,  che  nella  Francia  fi  rinnuova  il fecola  d’oro , e Sua  Maefta  invigila  ne’ fuoi  Regni 
alla  felicita  pubblica , e alla  gloria  di  tutte  le  difcipline , per  fua  ordinazione  in  un  fubbitofiè  effettuata  sì  bramata  imprefa,  colla fcorta  del  Signor  Carlo  Errard  Regio  Pittore, e Direttore 
in  Roma  della  Regia  Accademia  della  gioventù  Francefe , che  la  MaefldSua  nudrifce  d tutte  tre  le  arti.  Pittura , Scultura,  e Architettura  , Effindo  però  tale  l’eccellenza  di  sì 
ammirabile  Colonna  , vi  ho  aggiunto  lemifure  della  fua  grandezza , di  cui  mi  ha  favorito  efattamente  il  Signor  Gio.  AI  aria  'Baratta  Architetto,  nel  modo  che  verranno  ordinate  per 
numeri  ne’ feguenti  primi  fogli,  colla  pianta  , e alzata , e con  tutte  le  fue  dimenfioni . Vi  ho  fatto  ancora  imprimere  le  dotte  De  frizioni  di  Alfonfo  Ciaccone  nel  fine , le  quali  per  numeri 
corrifpondenti  dichiarano  tutta  l’ifioria  ; e quefile fi  fono  dupplicate  nella  volgar  lingua , ridotte  in  compendio  folto  ciafcuna  immagine , con  varie  annotazioni , fegnate  coll’ aflerifco  * , dì 
quelle  cofe,  che  fi fono  emendate  le  più  notabili  ; refiando  le  altre  nelle  corregioni  delle  figure . E perche  niuna  perfezione , e ornamento fi  defiderafifi  per  compimento  di  sì  degna  opera , e per 
nudrire  infiemeiltuo  fiudio,  ed  erudizione , fi  fono  aggiunte  tutte  le  Medaglie  di  Trajano , che  appartengono  alla  Guerra  Dacica , alnumero  diquaranta,  in  due  fogli,  facendoli 
manìfijlo  quanta  parte  ancora  effe  M e faglie  tengono  nell’ifloria , colle  ifcrizfoni  cavate  dal  Grutero  nel  medefimo f oggetto . E quello,  che  infieme  accrefce  l’erudizione , e'I  diletto , fono 
i due  trofei  del  Campidoglio  fin  ora  dagli  Antìquarj  creduti  di  Mario,  ma  appartenenti  al  medefimoT rafano  per  la  Guerra  de’  Daci , e de’ Sarmati,  come  nelle  annotazioni  prova  à 
baftanza  il  Signor  Gio.  Pietro  Tellùri , che  mi  ha  favorito  in  tutte  quefte  partì , come  fuole  del  continuo  onorare  le  mie  ftampe . Altro  non  mi  refta , fe  non  attendere  da  te  il  gradimento 
dell’affetto , con  cui  mi  adopero  per  fervire  a’  tuoi ftudj , e al  tuo  nobil  genio . Vivi  felice . 


SENATVS-POWLVSq&OMANVS 
IMP-  CAE  SAIU-DIvI-NERVAEFNEKVAL  j 
TRAIANO  AVG'GERM-DACICO-P  OJNTI- 
jMAX/AIO  HUB'PO  r-XVIJ-IMP.  VI-  cosvtr' 
AD  DE Cr.ARANDV- QVXN  TJE'ALTl TVDIN1S 


TRÓFEE 


et  ornamento  tnonjale , sopra  i trojei  posanao  sopra  u guscio,  ne  e prooaoue  u parere 
numi  S-eg. che  con  l'unghie  tenghono  i lacci  deljestone  di  quercia, per  formarne  la  Corona  ciuica, 
e la  corona  di  lauro  con  l'altro  festone  di  lauro  superiore  nel  toro,  poiché  luno,'e  l'altro /estone  ui  'e  pos- 
to per  ornamento, e le  corone  di  quercia,  e di  lauro  si  uedranno  nel fine Jrn  le  medaglie  . 


Si  dimostrano  li  trofei  scolpiti  eia  tutti  quattro  i late  del  piedestallo , ne  quali  si  ueggono 
archi  faretre,  pili , accette,  acinaci,  arieti,  s cudi , elmi,  thoraci, ues  ti  barbare , uessilli.  dragoni,  tube,  etr 
altre  armi  ■ \ ( 

JE  da  annotarsi  che  tequila  Romana  insegna, ui  e posta  ne  quattro  lati  del  basamento,  per  gloria^ 


•y-  ob  ipaij  mina  vuuojoj  vpap  Wf  ' òuuDfìoò  H oym  inoraudutoa  ' vutp  vj[v  odvarouti  popp 


1 opa^itfauy  vyv*iVcfVUvwoiT)-é>ipivp  ajuatuvpvra  araud  aivjr  ouor  aamstui  ai 
• pnutiu  anbup  ut  vnnip  a vpuo  j a ' vtpop  avito  iti  ormi p 3 apaid  li  ' a[iqiruarui  a làiuaaaffip  dj  a ' auoaòvij  jap  vpanb  uoa  vuuoJIioj  ir  aip  ' oiiBopidumo  tu 
' otutviu  jatt  vpd{ojr  vpanb  vp  vpmxn  'wnoif  vjrodoyor  vpvp  apuauduioo  ir  ' vuuo[o  q vpap  ifuvd  ai  aynj  ouvxnniu  ir  ma  uoa  ' oapuv  apatd  ^ap  vzzapuv.i&V'J’ 
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figure  Mh 


Pianta  interna]  et  f sterna  del  Piedestallo 


Ingresso  delicta 
Porta 


Cric 'Iaccmo  Beassi  le  Stampa  in  Peonia  alla  Pace  co  Pniidel  3P. 


Pianta  dell  ingressot  con  la  Scala  lumaca  della  Colonna  . 


Anima  della  lumaca  piedi  j.  di  diametro . 
Gradini  lunghi  piedi  a--—  - 

Grosseiifi^del  limo  della  Colonna  piedi  2.  minuti  - 
Diametro  di  tutta  la  Colonna  piedi  JZ-'-g— 


rioni  rirxiuJir 


■ 


2J*  C a/le  Ili  difpofli  sii  le  ripe  del  Jiume 
e guardati  da  Soldati  per  affli 
zi  Faci  po/le  alle  fenejìre  de  Ca/lelhjPer- ifcoprive  di 


\uein 


wm* 


gmnhone  delle 
le  medaglie . 


xg  Sublimar-  uejlecfair  umbilico  oltre  le  /fino, 
so  Calighe  calze  militari  copti  unno  la  metà  eie  He 
unno  sotto  la  pianta  la  sola  e'/-  -'2-  ' ’ c 
et/ìno  a mezza  gamba  - 
Si  Mezza  Spada,  b Spada  breue  . 

3 3 Snido  di  bronzo  adornato  còti  catenelle <,  e/Tt 


col  dito  indice  e Iettato 
era  che  sotto  mfoffe  cu 


occhia,  pm  aJ7ettata,e 
cdn'ul’,e  ^ le  calighe  t 
Irejto  del  ' piede  ignudo  It  Patria) 


stretta  de  calzoni 


caudali  militari  non  calze  haue 
al/accianano  più  elegantemente 


li, *■  Uav':“  'ir™*™  «ect  *.«s,  tV«ì 


- . - ,.~Y  et'//  cu>  t//t' 

dmer/i  chiamati  digmatà  ifc  non 


serto 


^Vkixix] 


zz  Soldato  Pretoriano  in  guardia  del  suo 

<■  c;  m'etp°"  le  re  dio  ne  del  dito  * la  i 
23  Mimo  di  bronzo  allacciato  al  mento . crcuc 
3r  r ie/ no,J 

P7  Clamide  sppraue/te  militale  ^nlpia' ‘’ala^atalon'^'fibbL  “f/'*  e/j' nno,  e mezzo. 

28  SV°  succinto,  e breue  e tale  eh ' Vlaf  W*™.*  da  t lati . 


: ' . 


- WJl 


'■ ta  il  nino,  o I a ce  lo  per.nfo  eie  ‘So  Idnh^/t  chiamatici  Scapi  a.  umana., 
ille  barche  ■ 

’ ne.  .rateili , trafportauafi  da  Camelli  a gli  alloggiamenti. per  la  uettouaglia  deJol- 


Temone  della  barella  . 

JS  X,  avelia  carica  di  nino,  da  tra/portar/i  dal  Ca/lello . a gli  alloggiamenti  - 

# nota/!  il  sudario,  o touagliolo  intorno  il  collo  de'S oldati,  di  cui  parla  due  toni  > 
Judaniun  mappa.' 


yfj&arcn,  che  da  Caflelli  irafpt 
3S~  C oppile  di  nino  tra/portate 
Zd  J5  arca  carica  di  grano  lega 


33 do .ristala  coronato  di  canne,  quejojiu, ne  entrando  dalla  Germania  nella  Schianonia,  ri  ce  ne  ilDmuo, 

corfo  L 7T'4Umr"Y’naf!  '/ ’^^clnama  M-o  uolge  la  faccia, e ’l de/b-o  braccio  uerfio  l'Oriente,  oue  drizza  il 
r,  r °y°  J,  (tr/ha,:,,3’UPca  ^Oriente,  la  fmifitra  1 Occidente, secondo  Pittagorn,A,-iflotele,  e Platone  . 

Il /iwne  Prauo  s immerge  nel  Danubio  prefo  Belgrado,  anticamente  fiaurnnum.  onero  Alba  ù,-eca  . 

+y.?1-L  Efferato  dagl,  alloggiamento  da  albo  luogo  uTclno  all’j/b-o  marcia  sotto  t' i.fegn e -ciafimi  Soldato,  olb'e  l'aimi, 

" " " acche  no,  eh  bificotto  etnr,  almo  di  cacio,  e carne  salatami  unfo  di  nino,  ora- 

“della 


nflnpfflaoa  de"o  jpdd, don,.  «-,«■  tuoni,  deferti,  e’I pefo  giungenti  Ano  n Co.  li Uro. 
ftScud,  queld,  .f  injbrma  lunga  dif/enfrCnc  dal  clipeo  o cnv.de  rotondo  nellnfonnn.ctrnellc,  mute, no,  fendo  quèfti.  di  hronto . 
quell,  d,  legno,  off,,,,,  di  hanheoopn,  t#t,v  per  bapofan  tXfim»,**  co, modo  dittili,  leniti  inde„, e dall' 


porta  ain  ha/la  legatoui  sopra  u 


, _ , per  trapafar. 

.et  latra  ripa,  con  fini,  et  catene  dxfeiro*  quefilo  modo  di  trapalare  [fluì,,, 
1-7-T„tb.lt  dig  inferi,  o Alfieri  portantino  in  capo  un  tefichio  di  leone  col  cline  pendente  j 
jimo  u/aronofamofii  Capitani,  ad  imitatione  dJTercole  - 


poflo  di  barche  legate  infi!  e me  dall  ' 
chiamali  fi  trsiecHie;  conte  nelle 
t le  jpalle,per  terrò, -e  de  itimi  ci,  e 'I 


1-9  Aquila  abrojiijyna propria  di  ciafcuna  legione, portata  daU’Aguiììfcro,  il  calce  em  acuti  per  confìggerlo  in  terra*  ai  gioitesi  uede  tuiso 

so  Soldato  che  porta  la  lanterna  in  cima  Ihafla per  effere  di  notte  ■ (lo  de  Saldati- 

si Prefetto  delPretonofo  Tribuno  tli  omento,  e paludato  coi' balteo  da  cui  pende  lei  spada  tiene  nella  dejh-rt  supplì  eh  e,  onero  ilrol- 
S-zImaginifen  poi-tono  nelle  iiifegn  e I imagini  de gli  -Dei  * uijbno (figure  ,che  tengono  un' temone  opero  Claua  nella  destra  , nella 
Sittùtr  anuria  Canna  palustre  • ' tfe  clipei  ,ò  scudiji  ueggono  l ritratti  degl' Jmperadori  - ? 

Infigga  deità  Vittona  era  portata  perù  nono  augnilo  dell  Efferato  * sotto  ui  è il  uefdlo  proprio de  Soldati  à canotto  turpi  coiaio  nelò  quadro. 


ponce  ni  o arene  sui  quale  pagano  i so telati  col  loro  tribuno  - , 

s/.  rrna,UL  Vv,i,r  d'  cl.\ieJ?a  Colonna  A comprende  che  li  Soldati  -Romàni  non  si  copiìuano  il  capo  se  noi 
S6  Jiqjte,,  che  li  alienano  il  dardo  largo  chiamate  SihhceJ  # Auuertq/i  che  que/l  ha/la  semina  alla  tubagli 
araua  per  commodita  di  por-tardate  suonarla  - 


l elmo  - 

.....  ._•/ ribattendo  con 
b lituo,  à cui  li  ajspog. 

„ — - ; — -—.aitatisi  liticini, onera?  buccinatola - 

SS  Lnncearij  agio  di  della  p ergono  dell  Ini  pera  dorè  poi-tniiono  hcgle  lunghe  con  punte  di  bronzo  acute. 

Ss  Cauallt  de  Capitani, che  accoinpaanauano  Traiano,  condotti  amano  con  le  b,-iqlie  haueuano  selle  et  coperte  di  seta 
nate  aot-o.ec  d argento  * Simili  copertesi  eh  lontana  n n Snnh.  erte  In..*  ni  tia//n  mnnln  s*  n - — rrt 


•ridotti  anfano  i...  ..  .. .......  ...  ... 

no_gngtu_gtleJune  al  petto  monili  lunati  'de  Cangili- 


Sa  Li  Soldati  jLornanl  andantino  con  le  traccici  nude,  come Jc  re 
Si  S ugge/lo  edificio  e fenato  di  pietre  quadrale,  oue  l 'imperatore 
Si.  Traiano  siede  con  Lucio  Prefetto,  che  lo  seguitò  in  quefia  sin 
menti,  chiamano/!  Sella. caftrenfis . 

6?  Sacerdoti  Succinti  secondo  iTrlto  (sabino  * quefii,  che  a/fifoi 
non  porta  l accetta  da  Sacrificio,  ma  fi  si.at.tr  - . 


oglie  da  tutte  quefie • figure . 


al  petto  , come  dcj„  .cMUV,  u crlUo,  . 

Ss  Lucto  P infetto  delle  legioni,  cuerv  del  fii 
66  Cantilli  dell  Imperatore  con  coperte  d'ot 
6? Due  labari,  l'uno  di  Traiano , l'almo  di  Lue 
dell  armata  di  mare  certitea  ^ 
prima  chceug/ì  uesàlliim. 


feri uano,  S ermo,  et  Jfidoro  : 

’-e temo  siede  a sim/h-ci  di  T, -titano  in  ejucil  Sedia,  l'uno,  e l'altro  paludati 
ro,  et  di  seta  condotti  da  signjfiri-. 
ciò  Pisfetto:  il  labaro  deUTmp." em  d' 

, l''lfednn  chiamata  labaro  non  Al  i 
■ etalhfeiijli  Alfieri . ^ 


v,  del  senato  d'argento,  del  Capitano 
tempi  di  Traiano ,m'a  di  Cgfianduo, 


llfètfci:  il  rito  (sabino 


toga  gettata  dietro  le.  Spalle  e ripiegata 


8 


cantando  htnm  ■ltfitèll  rito  Gnòmo  nell'antecedente . 


dinotare 


maitentyf  cominciò  la  guerra  %e 


r ttojfto  ri  .ne “/ratti  - - _ . 


'^r.^,  » y _ *— »»  i ili -»*  •-  ■-  -_-«> 

7?  P„Zlne  -JL  Ju0'ia,ul1}1  sacrificio  rG  3 menno  aitanti  il  pretono,  o tabernacolo  Jnm.uelato  in  ne/le  Inanca  dt  Imo  j acetica 
"^Vmente  d‘  aperto.  col  quale  s„j/b„de,ta  sul  aitate  o ,1  unw . o Isa, , ode  dèlia  mtdma  ^ 

n'JÈf  aT”*/10”  dal  Forco  Anete,  e Toro,  che  u,  si  s a nifi  cattano  nella  rodéo,,  a dell'  E/Terdto 

i.  | «££-*£  r*  ■*'  ££»■  ■ •* 

81  V; tornano  che  conducenti .e  lejhua  In  ui dima - 
8a  . 'ytonana  vi  mezzo  a due  altre  in/èone  delle  Cohorti 

83  Juotgni  suonano  la  tuba  dritta, e /onpa  di  metallo,  o d'amento.  ^7 


i . 


8^  Litic\ni,o  Buccinatori  suonammo  tl  lituo  {finimento  di  bronzo, o d' argento  cano,  e ritorta,  rendeua  il  suono  acuto  . 

8f  Tfnomo  caduto  a terra  da  un' fino,  o Mulo  con  un  ciane  flo,  il  cui  sfatto  'e  ignoto  - 

g C Tonaca  di  lino,  che  toccano  fa  carne  detta  Slip  par  a.  sub  ubiditili,  indusium  ìndiamente  camicia - 
8T  Allocutione  di  Traiano  nel  suggefta  a Soldati , Prefetti , e Trihuui  con  l tifcgne  delle  legioni,  e Cohorti, portando: 
h a portnfi  ualorf ani  ente,  (habito  suo  e il  paludamento , con  la  clamide  tagliata  laticlaiila  Sotto  il paludaz 


mento  m e il  thorace  segmentato  e tegliata  in  due  ordini  difende,  etera  di  lanata  di  seta  co  preti  fi  ornamenti 
8 8 S"gge/l°  edifìcio  eh  piche  quadrate  eleuate,  sopra  il  quelle  llmpemdore  parlotta  all' Jffcr cito  - 
S_9  Tutti  h jigiùfen  benché  apiechfi  annullano  di  lorica,  et  di  elmo  con  pelli  di  leoni,  et  di  orfi . 

j,o  Digmata,  segni  negli  scudi  erano fìilnùtii , corone fori,  et  unii/  animali,  ond  hebkero  oiigine  lame,  nelle  famiglie  - ” 
gì  Joldah  armati  d elmo,  e Scudo  e thorace  # segmentato  con  cingoli  di  citato,  0 lamine  dì  fèrro- 


"S" 


'Vi 


intingono  jji  nane  parti  col  nome  eh  c offri . 
gp  Soldati  luterani  ni  guardia  degli  alloggiamenti , et  difèffa  degli  Opernry  da 
_9  8 Ponte  di  legno  per  p affata  ilftume  ni  ano  gli  alloggiamenti , cqiffitte  le  traiti  n 
e tranature  con  chiodi  di  bronco  - 

SS  Capomn/ìro  che  comanda  agli  Operavi}-^  o piu  toffo  ribatte  1 in  chiodature 


-9  7 Fabbrica  de  gli  alloggiamenti . Soldato  con  lascine  taglia  in  peni  « tronchi  degli  Alberi . 
g g.  Soldato  che  porta  la  calce  nel  cofano  teffùto  di  ginn  chi:  nifi  p orfana  calce,  tetra,  arena - 
qS  Spada  brene  detta  jica- 

g6  Soldati,  che  portano  pietre  quadrate , tmui t calce,  et  diuerfe  materie  per  la  fabbrica -Erano  gli  alloggiamenti 
di  pietre,  e tanto  benaffetti,  che  doppo  la  guerra  se  rumano  per  habitatione  de  Coffe  Ili,  et  molti  ancora  ri  - 


i oo-Scuch,et-  e/m  de  Jeltfati  impiegati  aHe Judicationi  - 
1 01-1  refe th, e Tribuni  determinano  sopra  (a  perfetHone  de  gli  alhaa'tamentl  -X  ami  ,7  „ r ' 

mezzo  di  loro,  riconofce  i lanari  de  suo?, Soldati  . ^ n“°JStmne,lh  * medefimp  Traiano  „ 

102,- Architetto , o Capontajhro > il  quale  comanda  a jli  ppernry  . 


| ‘'V,'“fc  S™"’  **!&•***■  JiJtajyalh 


IO 


t confini  eie  nemici . 

!o6  fecondo  ponte  di  legno  sopra  defilane  ninno  cigli  alloggiamenti  per-  cornino  ditti  dell'  acqua,  e per  tnt/portare  più 

J, acihnente  le  uettouaglie  . to 

Ìot  Via  che  dalla  porta  degli  alloggiamenti  conduce  affinine,  pei-  cornino  dita  dell' acqua. , che  col  va/o  e pre/a  da  un  Soldo- 


>0 3 -Parapetto  che  nella  sommità  ha  le  penne,  onero  merli . 

log  Soldati  che  nella  mana  selna  parte  tagliano  legni,  e parte  h portano  agli  alloggiamenti , per  i/enrt  ne  muti, 
et  altre fortf  cationi  . 

lio  Temo  ponte  di  legno,  sopra  il^nme  per  ufo  de  gli  alloggiamenti  - 


'"ii®1"  *TO*< 

iJJ  cldnto  Pretoriano  cu/tode  elei  corpo  eh  troiano  alza  il  dito  perseguo  difédei/tsi  e detto  che  il  dito  alzati 


hi  Cauallo  dell  Jmpcradore  tenuto  eia  un' Pretoriano e un'  mulo  con  ba/to  dei  afonia  - 
ih  Caponi  a/bO'  de  muratori , che  adiste ,e  comanda.  è un'  0 perario  che  con  mazza  batte,  e pareggia  le  pietre 
iiy  Traiano  tia  intorno  con/ìderando  le^forllfi cationi  e le  p arti  de^h  adoppiavi  enti,  per  eccitare  i Soldati  all'opera  . 


iifjJue  prigioni  JJctct  prefi  ciarli  Esploratori  ^ condotti  alianti  Ululano  per  sapere  lo  stato , e h configli 
de  turnici  - - 

ijr  Quinto  ponte  di  lectio  . 


il8  Calcara  di  calce , onero  Arenano  donde  si  cana  l arena  portata  ne  Cofani  >#  non  tu  e calcara 
alenano  ina  li  Soldati  edificano  mura  cfieiidotn  in  terra  pietre  quadrate  come  nella  seguente . 


iìp  Rifinimento  eli  Aie  bàftoni  eia  portar  piu  jààlment » le  pietre  - 
]20  Scucii,  et,  eJmi  • de'  Soldati  pendenti  da  pah  mentre  attendono  alle ^orti/i cationi , de  fili  allodi  amenti  - 
j 21  Caualli  dell  Iinperadore  ornati  di  coperte  di  seta,  e doro  con granfile  di  porpora  - 


iz  i Porta  Pretoria  de  fili  alloggiamenti  per  la  c/uale  e/cono  le  lefiioni  di  Soldati  a piedi,  et  a Caual/o- 
JiT  Soldati  Proto  nani  alla  Porta  Pretoria , in  fiuardia , e cufiodla  dell'  Imp  eradere  . 


1+ 


yorta  pretoria  jopm  il  quale  pafano  l Soldati  u/liti  dall' allodi, 
* quanto  Senne  il  Ciaccone  delle  penne  dello  struzzo',  e della 
iati  nonji  rincontra  nel  marmo,  e^èndo/ì  equluocato  alla  coda  dì 


r',"é  cm  cimose  , auto:  qitg/&  riciclano  h bmuytnfcuano  di  uioino.o  di  Ionia- 

mimico  mafttjjendo  non  lo  per/fy  intanano  - vve,ìo  t$.< 

’e/ionana  adornata  con  le  penne  iti  luce  dejll  elmi , che  per- 1 ordinano 


qne/ltjifi 


senza,  ornamento 


yjt  Qug/ta  di/hntioue  non  si  cauti  ite  tinnii  autori ^ rie  dal  marmo , dotte  sono  l m/ègne  delle  legi 
liorti,con  h soliti  ornamenti, e nell'antecedente  numerosi,  sotto  il  clipeo , con  limatine  dell  . 
uède  d titolo,  in  cui  eremo  set 'itti  il  nome  del  Principe,  non  con  lettere  doro , ma  di  colore  i 


Jì  8 Tagliano  una  se  Itici  per  torre  l impedimento  aH'jdffercito,  e la  comodità  d imbo/car/t  à nemici  - 
ii. p Aquila  in/egna  delta  seconda  legione  circondata  da  corona  di  lauro  - 

ì^o  Aquila  della,  terza,  legione  parimente  in  corona  laurea,  ui  era  que/la  d^èrenzQ  che  la  prima  era  solamente 
quinta  diffonde , la  seconda  era  circondata  da  comita  di  lauro,  là  ierzOj  oltre  la  laurea  hatieua  ag-. 
giunti  altn  ornamenti,  in  modo  che  da  cict/cuno  legionario  si  nconq/ceua  la  sua  Aquila  - 


T6 


li  re/lnrono  umcfton • V interne ntiet'v 
t seicento  nenh/èi  C minili,  e yei'  con/èj;. 
itg/ei  cannili ' oltre  li  Soldati  ctu/ìlleuy 


cia/cuna  eh  sei  mila,  e cento  J cinti , 
trecento cinti , e mille  ottocento  sef- 


iy 


i 


1 


'17S3  Jhngejt  Grioue  che  r tende  fa  dc/hn 
retto  l'errore  tenendo  la  -mano 
ue,o  altra  Deità.,  cerio  e che  coi 
Jìcrin-a,  mancando  ancora  Ialiti 
le  nel  marmò . 


fi  materni, Traiano  amai  co/Htiù  are  i?6  Traici,,  n „„„  r > » / le  J-epultnre  de  i Taci  mor: 

££5^  alleviamenti  de  nimia.  JPre/éito  comanda  che  oieno  incendiati  ti 

' ’ ~ ' - ~ ' Ì8— 


•* 


J 


V . 


V 


i? 


. ' , 


- . • •;  - . . . 


■■  - ■ • . 4‘r'  . ' V : 


■ 


■ 

. 


. 
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de  Daci , affi/ìe  all  hn/le tfe'h  le  lo-, 
e yei-  efóve  ■Se  echi-,  e coiifu  m a ?r  ■ . ? 


'inimici  iilnti  puf  ano  olbt  lljume  Tiblfco  , che  scorre  per  mez^  ' 

ite  le  ue/h.e  I armi  le  pone  nano  nella  scucio  , e le  portaum, o In  cct. 
u le  spalle,  come  nella  pre/knte  fejura  . 


iW  Trm~u,.  iha/la  i ,,,  iyfc»». 

Pe,C . impetrare  la  pace  - " 

11-2.  h -2) net  caualcano  il  doifo  nudo  de  loi-o  Cannili  con  In  o-oln 


' pnce.  Inno  de  tfuali  e coro 


■ 


j+g  La  C au.nl lena  de’ Daci  neljhjglre  guadando  iljiiime  Tiblfco  p er  la  profondità,  dell'  acqueti  sommerge  lamag- 
plor  parte,  con  doloi-e  de  e/ 1' altri  che  la  soccorrono, parendo  loro  le  mani  , dalle  Ape,  dotte  jt  s alitano  It~-, 
Drnyonaiij  con  iin/yne  - _ , • , , , 

Caualleiin  dalmatica  uetru/a  in  aiuto  del  Af  Decebalo , armati  jl'huomim ,co' C aualh  di  lorica  hamata-,. 


* 


I 


iSt  Lì  V cui  battono  le  mura  della  Città  affali  ta  con  lai-rete  mentre, ì loro  S ngittaiy ffciffcono  il  clj/èn/on  che  coni 
battono  con  saffi , et  anni  da  lanciare#  pffìniaf  che  l'hafe,  etì filli  non  ffono  ejpipffì  nel  marmo  effendi ■ffrctng'ibi-- 
h nella  j coltura,  e l'ariete  da  i Ha  ci  t tiene  tifato  senno,  macchina  ina  spinto  àfrz^con  le  manl.late/ta  dell 
anete  era  di  bronzatine ffb-ato  nell  tratte  di  legno  - 


tea  di  intieri  per  soccorro  degli  offeritati  ^sacche  di  grano  legati  e portati  da  Soldati  per  introdurli  nel-, 
là  - 

tondo  'rappre/enta  la fforma  d un  Anfiteatro  scorgendoinf  i suoi  gradini  da  sedere  ■ 


Mjy  m . 

Pwff 

/ \ 1 

fffir 

, li  I 

in 


no  con  nani  lepgien  delie  hhiiniiche , condottojì  pei'  I J/k-o , entra  dì  notte  nella  Citta  nidiata  incoile 
irato  da  .suoi  Capitanile  Joldati  lodati  dall  Jinperadore . ojjeruanfi  Jì^JanaU r o torchi  dì  cerei  .ir  opra 
l infine,  nella  nane  ni  e u.no  che Jci  coi-one  pei'  incoronar  yfc  non  Ja  corone  r mà  tiene  le  J arti  opr- 
iti pet'  legare  il  legno  - 


alcuna 


ÌS3  Fornita  dell  antiche  hiremi  co'  remiganti  parte  Romani , parte  Duci  prigioni- 

t~  -Arco  o Torta  in  honore  di  Traiano,  con  tuia  biga,  e Marte  ainrp  ante  *fc  nò  ut  e nella  hip  a ^/gui 
CattaVt  e uettouaphe  condotte  per-  lo giurie  J/tro  • 

Altre  Inremi  ro/lrctte  - 


: 


a scaiicar/t  le  munitioni,  e l armi  per  so ccorfo  della  dita  difesa  sii  la  ripa  del  gitine  Jftro  - 
induce  I' JSf/è recto, Jh  ori  della  citta  ne 'campi  de' nemici,  precedono  do  Ideiti  a piedi  ,et  a cannilo  , 
'-_j'j/*d"e - 0 n^t,r°  contrafegno  per  juccie/erc  impronto  sopra  iDacc 

della  pruna  natie,  mene  scolpito  Palemone , onero  Portiamo  col  temone,  e sopra  la  sua  coda  un  '- 
Amore 


lf  7 debilitano 


'ifc/  Germani  confederati  ò tributari)  de  Promani,  o altiv  popolo  ricettato  in  amicitia  t accompagna  l lupe  ; 

radere  contro  De  celalo  <]tie/li  ignudi  con  la  clfiua  sono  conti'apojli  da.  Promani  cigli'  altri  svitili,  che 

combattono  in fattore  de  JOaci , uedendofi  nell' tino,  e l altiv  Jfferdto 


ivo  Traiano  a c aiutilo  precede  auanti  l Eff eretto;  e gli 

de  nemici  yfc  so  Renando  il  dito  datino  segno  eh  co/ìmica__  e di  nidori  a . 
Segue  aliatiti  la  Cauallena  - 


■ 


ftps'top  /«  «M  W4fim»  R cmn„o.«,„  rrpeirtmo  tm*"  J,  & 

6„e^ 7 1 r°"'iM°"°.  ' r'™"/  «'•»“■  ’ Snrmati';Fo\,hrj:i  ,y„om{„aK  Snrmn. 

™v  ne/ =^r-sf^:X"3^rM^c  ^ **" 


altra  Deità,  riputata,  jàuorenote  à Romani  . . 

Qiplnfìc  la  terzoni  atttylia^frh  JKomanl,  e Vact,  e ut  sona  comiamM  coni'  dm,' 


■ 


. 

'iJ 

■ 

-,  \ 

m , armi  _ uemniagite , et  in/egne  rfi 
prigione , e legato  crudelmente  t 


i ruota  di  caii'o  con 


Ì(>S  Zi  Padri,  e le  Madri  co’ iflg  Incoimi  in  collo r et  in  weno  infliggono  nelle  melice  ^ pili  te/lo  ricorrono  st- 
intici urna  la  clemenztijrlell  Jnp  erodete , supplicando  con  le  braccia _ e matti  aperte  . 


dy°  « 4^».,,,^  W**», 

ito  nr.  r‘"  ' m"‘ /dtW™T*:r"*m°  "J"  « Uyime.d,  «-«fi ,eto„o  i mttj&l 

iC-iUnc,  pryicn,  dalla  tauyl.a  pana  condoni  a jti  alb^amenh  - 


m“É“u‘  «*■  J.e  mmu«mh 


fr  -r  r .’  • t7  “ "'<7  “ • JJio'ie  cne  mancando 

Jg/ite .Tratmojea  tylm-  j»,  te  yrapnt  utfk,  per  tydr  Urfirik , el-h  merli  cejtiih  are  per  aha 
enr  toro  ojni  anno..  - t7 


2-5 


/70  Canno  bali/le  macchine  da  murra,  che  mandauano  li  dardi  ben  lontanò 
mtth , e quanto  erano  vtcyrc/iofì  tanto  più  hthcfi  co  Ip  mano  _ ne  oc  lo 
ma  secfuttauano  il  campo  dopo  le  schiere  di  grane  armatura  - 


Te  re  stata 


K 8® 


171  Vii  Soldato  Zinco  al  rt onde  ad  un' Soldi 
più  tofto  che  aia  pre/ò  prigione 


la.  de/ìra  prende  la  de/ha  In  aegno  diffide  # pare 


muoio 


diaci  m quefla  ejuai'ta  battagli, 
sopra  l altro,  altri  ai  danno  in 


ino  superati , aluljkth  prigioni,  et  altri  morii  accumulati  l'uno 


-n  4 


1 

* 


e&  ne<P‘j/&*to  "j/ìjxe  lattaria  Traiano  eienato  sopra  il  suo q efio  parla 
i inrtu  loro  - ' 

Jtterrn, e prigioni  sono  cu/hdih  con  j nardi  e di  Soldati  ,enùv  / 'allofò 


Ir  braccia , e bacia  il  campa  c/n  0 . o creduto  morto,  o liberato  da j attirata  de' 
tporta  nel  Sacco  il j ratto,  ò alttv  ricettato  il  conciario  dalla  liberalità  del  . 


• Ito. 
7 tamen 


p 

1 'IkM 

mk 

L I i MÈ  j 

IswWv 


"eretto 


lanere,  vrtrij 


Jrk Promani  - Qua,, do  jfiinti mattano  la  guerra  ad  alcuno,  il  Sacerdote Je  ci  ale  manda, ta  un  anele 
nel  campo  manco,  denotando  che  em  jm  e/po/lo  alla  loro  v,-eda  . 
x8j  Ponte  di  legno /alio  sopra  le  barche  nel/ume  J/b-e , onera  Ttbi/ie  - 


pultando  l Esercito  - 

j8j'  Alloggiamenti  de'JDacl  con  alcune  macchine , abbandonati  j-ono  occupati  da  Traiano,  lanciandola  il  pre  : 


^ ^ luogo  - 

s8/f. Parlamento  ' di  Traiano  a. suoi  Soldati,  del'  modo  dì  combattere  dì  nitouo  gl  inimici  . 


\ 


/ 


lOfi  . 


" unimcuc  n parlamento  gn  simoa/ciacion  ai  JJ  e cenalo  , mandati  a -domandi 
neptio  prepamrfi  ctll' anni,  ma  non  1‘ ottengono  # Traiano , tièrtc  la 

mano  aperta,  e diftrfa.  che  è contrafiegno  di  pace , et  di  Pacificatore 


In  tanto  li,  Joldati'  non  otioji  tagliano  c portano  legna  calce  et  catena  per fioi-àfi care  gli  alloggiamene 
h e di  nuovo  li  Baci  vengono  a parlamento  - 


8 G Volendo  jì-ga 


unJia.j- olito Jaffi  nella  lufb'ntìone , o rnffè^na  dell'  Efferato , 


nuoitó  a battaglia  don  nemici; secondo  il  coflume  tenuto  i-ehffiffo  da  Romani, 
l'Ariete^ , il  to.i-o , il  aiLal' sacrifìcio  ji  e dettò  da  pnnnpto  chiamaff  •Suoueta.- 

uri 


imminendo  l mimico 


uemr 


37 


«c*é~È w3 


èp-  L' Imperaci  ore  da  luogo  eienato  parla 
contro  Daay  tante  uolte  sup  orali  ^ per 
dctfù  pei " tagliar  la  selli  a » 


suoi  J olclnti,  efortahdoli  a poi'tar/i  u al oro/am  ente, 
iportctvne  piu  c/loiàefi  trofei , e già  s incarnimmo  iJt 


il 


. 


, 


IS9B. 


ISlPv 


, ' . 


ìgi-  Traiano  prefi  all  alloggiamenti  minici, paffa  sopra  il  ponte  il fiume  liblfco  - _ 

ig%.  JLl ìfac'i  non  hànendo  ardire  di  opporfi  à Traiano,  et  di  uìe tarli  il paffo,  Ji  rt tirano  nelle  montagne 
al  sicuro , con  :le  loro  hifegne , et  intanto  il  Soldati  Aomani  abb laudano  li  loro  alloggiamenti  - 


93.  Traiano  edifica  nuo ni  alloggiamenti  fin  luogo  ben  munito  per  natura.  Innovando  1 Soldati  alle  sa- 
lite munitioni  - 


xgq..r„  Pernio,  o perfimiygto  principale  de 'Duci , jhppllchenole  adotti  Traiano,  pittate  a suoi  piedi 

tanm.et  implora la  a, .a  elemcajty  dà.  aitanti  il  P,r  torlo  ejrà  t'ìnfyne , dono  per  contrn- 
condotte  da  w,' Tribuno i eh,  dietro  l'accompnjna  con  la  nano.  , T/mpè-' 


Xgj-  Trainilo  seguitato  dalle  jue  infegne  , e Capitani  e/ce  a combattere  - C anni  lena  de  Creiincml 
d altra  gente  con/e  Aerata  j uè  nata  in  aiutò  di  Traiano  pie  cede  per  'combattere  in  cjt 


guerra _ contro  i Duci,  e caiialcando  effì  non 
gfferuanfi  di  più  le  chiome  calamifìrate  . 


guerra 


fmm 
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. 
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jg  g, Traiano  inoltrntofi  atlanti  con  1 £ffercito  edifica  nuoni  alloggiamenti- 

3.0  o Legati  de'JJacl  chiedono  suppliche  noli  all'  Tmpemdort  le  conditioni  della  pace,  e da  ejfio  ccoifo  ticeuuti 
co  idefie  niente^  uedefi  nel'  marmo  che  il  Daco  prende  la  mano  pendagli  dall  Impera  do  re  in 


2 0 2,.  Triarij.  Soldati  entro  li  caftelll  delle  tyna,  da  fabbricar  macchine,  e nevai .cjne/H  erano  ualoroh,  e de  = 
jtinafi  a ri/bi-ar  il  primo  ordine  dell' EJferdto  ,et  a souuenirlo  ad  opni  bfojiio . 

3,0  J.  Soldati  Sananti  in  aiuto  de  Romani  loricati  di  squamine  di  bronzaste  cjnaJi  e parlato  ctl  nicm’.'wstì 


i , thè  con  lcjrombolt • fttnnano  safll,y$  e ghiande  di  piombo  jopi-a  li  minici, e que/H  sem- 
brano au/ihan  Germani , e confederati  - ^ 

Zof  Altrd  shtem  di  nifi  liari , che  combattono  con  lo  scudo,  e la  ciana  nel  re/to  fraudi  - 


io  6 # ^Macchina,  o Éalifia  da  tirar- dardi , ijfittn  da  Daci/  la  cui  forma  con  la  Jotffi catione  dello  steccato  , si  è 
emendata  nella  noftm figura  ; come  anche  si  cono/ce  che  gli  i/lf/ì  non  tagliano  lattina,  e legna 

F'*- 


per  se  natio  de  Promani , ma  per  loia/  ufo  seguitando  unitamente  l Esercito, 


\A.\'VV 


Xoj.  Ji 'attendo  Trrtiano  coii/ 
g landò  il  pae/e 


lattaria  .,  munifce  nuouì  alloggiamenti  più  numi,  irignòreg. 


6 aftcggiarnenti  - 

Traiano,  un'  prigione  de' principali  Dati  , come  nella 


s 'giunte' Ji#  i 


•zì\ 9 


1 * 1,1 


20().  'Prigione  de'pnncipalt  Dna  condotto  alianti  Trattino- 

Zio.  Li  Soldati  Promani  nel^Jar  legnarono  infidiati  dalli  Dan  na/co/K  nella  selua,  onde  Traiano  man- 
data un'ala  di  Soldati  di  armatura  leggiera , Sagittari)  frombolatoli  , re/l  ano  abbattuti,  e 

mor 


morti  non  pare  che  li  Dati  ^Jo/f ero  afcojh  nella  selua  ma  che  fatetfero  una  sortita 
dalli  numi  alloggiamenti  - 


Xll . T l'alano  hauendo  stipe -rato  ' i Unti  in 
Xxx-  Fonno.  della  Te/hidine  Fontana,  con  la 


lueino  alloggiamento  - 
capetti  da  loi-ó  scudi 


battaglia  , oppiatici  il  lo 
quale  l S oldati  serrati 


ono  dall’ impeto  desoli, 
qual  te/hidine  parla  lìtii 


Je  in  fòga,  molli  di  $ffi  prigioni , e merli  - onde  De  ce  baio  impaurito  mandò,  subito  li  primi  de 
suoi  Pileati  a chiedere  hunnTmente  qualunque  conditione  di  pace,  e dì  perdono  _ 


S 2. 


21 /J-'Vltima  battaglia ffrn  Promani , e Itaci , nella  quale  Traiano  'refla  mncxiore , tinnendo  chflfipato  le  re- 
liquie de'nimlà.l/e  Sciiue  Dione  che  Traiano  qfcefo  la  sommità  de’ monti, penetrando  di  cima 
in  cima,  peruenne  alla  Regia  eli  He  ce  baio'  dall’  altra  parte  Lucio  Prefetto  affatiti  li  Paci, li  mi- 


inno  o-tabìli/e  la  pace  con  conditione  che  il  P~e  Jìece  baio  gli  daffe 
le  macchine  belliche  con  h loro' Artefici , h JUggitxui  o Promani  ,o  coml 
fortezze,  e ca/lelli  tutti , che  pai-òffe  da  luoghi  occupati,  e che  tetreffe 
quelli,  che  haueffe  dichiarato  il  Senato  Promano  - 


ji curo , e.  commodo  per 


copia 


noie  Si  rimette  alici  jtici  dementai  et-  alle  conditioni  della  pace- 
XXL.  -Promani,  c compagni  rj/tigpìà  a JD aci,  iterarono  a Traiano  ricondotti 
ad  eflèr  puniti  Te  pare  non  irono  prigioni  principali ■ 


dietro 


mani 


SS 


4 


w ■ ' 


Jefci,  conforme  le  conditioni  impo/le  dall' Tmp eintore  . 

2.X  4.  Ji  rouinano  li  c afe  Ih,  e lejòi-ftf cationi  ,mettendofi  in  e/ecufione  li  capitoli  della 


2-2 .6-.  Traiano  unito  Dece  iato  pària  alla  legione  JCITT.  conominatcì  Dacica  condotta  dalla  Pannonia  ju= 
perioie , '^fidandola  in  prefidio  della  Dacia,  dotte  Aora  la  Irnifiì litania,  confina  con  IVigheria  - 


S7 


llf  Tarditi  hDacl  dal  luoghi  occupati  oltre  l loro  confini , prnano  lì  primi  liahitatoni  ad . ha : 
lìtarui,  huamini , e Donne  con  loie  figliuoli  , e con-  lì  loro  ami  enti  - 


2.2.7  cleDaci,  e de'  J armati,  eretti  in  memoria  di  Traiano,  ne'  luoghi  pai-ti co  lai-mente  dono  era. 

seguita  la  uittoria,  nel  pi-imo  Trofeo  fra  le  spoglie  si  uede  il  paludamento,  li  Dragoni,  e l'alt-. 
re  itj fegne,  pili. faretre,  elmi  de'  Sarmati  . 

-22. 8 • Serrile  là  Vittoria  nel  mezzo  lo  Scudo  IffVed fi  nette  medaglie  la  Vittoria , che  scriiie  nello  scudo 


con  lettere  VIC  * DA.C’  Vittoria  D anca,  et  il  calcare  l elmo  sotto  il  piede, sempre  e segno  di 
Vittoria, come  nelle  mede/ime  me  doglie  si  rincontra,  nelle  figure  de 'gl' Imperi1  e delle  Vittorie, 
XXq-Alà'o  Trofeo,  nel  gitale  ned  fi  di  piu  la  corazzai . o thorace  sarmafico  fatto  di  squamine,  spade,  coir  * 
fodro  ornato , accette , martelli , e tutto  con  bell'ordine  effpofio  - 


esi  tf eia/cono  ad  He r cole,  età  trniano  più  et' ogni  altro  Vto  à liti  dinoto  - Oli  altri  edifici 
sotto  Tempii  che  accompagnano  gli  antecedenti  trofei. Nel  it  fibulo  di  uno  uedefi  Insta- 
tila duna  Ve  a,  non  di  Ve  ce/b alo  • 

X^X  Lanterna,  e faci  denotano  il  tempo  notturno . 

2-33'  Ae  lìfeSne  ***  Itgitrni.il  uff  Ilo  della  Cali  allevici,  si  sono  i emendati  g/h  ornamenti  delle 
nata,  ite  ni  e l'Aquila  nella  prora.  ìyj-  Traiano  Xmyeradore  - IQ 


JECONJDA 

GVERRA 

DACICA 


tu  sommità  tre, 
della  Cafw 
faci,  mà  clatte, 


tanni 


2>37  ^atercioti  nella  Curia, tiene  i Con/oli, e l •Senato  Romano  determinano  i non  per  la  jalute,  e rifai'-. 

no  dell  Jmp  e rado  re  ^ lajtgura  col  braccio,  e la  matto  di/te/a  e l'j/teffb  Traiano  in  allo  dì 
Paó/tcacot-c.  come  ut  làtteo n tira  in  tutte  le  medaglie  di  Jfadriano  col  titolo  ATJVENTVS  AVz 
QVSTI- al jiio  ninnilo  nelle  prouincie. 

~To 


In  Roma  incanno  Jacn/lcij  per  lo  /elice  intorno,  et  annuo  di  datano  # jl  cono/ce  il  Sacrificio 
non  Celebrar/!  in  Roma;  e benché  gli  habìti  sembrino  Romani , con  tutto  ciò  alcuni  cuo= 
prono  il  capo  all  i/o  barbaro  -uirri umido  l'imperadore  nelle  prouincie.  era  incòntrato  con 
acclamationi,  itoti,  e j au/ ci} ; e cjue/le genti  sembrano  Coloni  Romani  ■ 


r. . y,  ' . f'  E 0 


Coloni,  a JPre/idiari? ,^/òise  imitali  aitanti  da  Tìntane , e tutti  sono  djfhvmati  fra  gente  amica 
-Pare  che  il  pente  sia  in  luogo  ìnp ai-tante,  emendo  Jcràfìcato  con  la  torre  . 


-$fe  Altri  ti cngono  a salutare  IJmperadore,  e sijanno  aitanti  dì/cesi  dalla  nane  sopra  il  ponto  , et 


aprono  la  mano  in  habito  togato  - Pai-tono  altri  in  uefte  succinta  militare,  o siano ^ , 


Gioite  C api  Colino  presente  il  denato,  dotte  ji  pub  -ri  cono/cere  In  jirn  -- 
di  Gioite  Capitolino,  et  de  gli  altri  ornamenti  del  Campidoglio  - 
■s.ono.  toilette  ancora  le  fabbriche , e cjuèfto  non  e alti-intente  il  Tem  - 
pio 


pio  di  &ioue,mci  ini  theatro  tifato  nelle  Colami:,  onde  ji  comprende , che  Tr diano  incontrato, 
atlanti  da  Saldali  Fre/idiarij , e Coloni,  peruenuto  alla  Colonia  Ja  Sacrifxcto- 


•atano  s acri/ 
me  tri  a i 
$(■  Con  1 altre  cofe 


2 ,/py.  •Soldati  col  pallio  co  cullato  per  ripararci  dal  Jreddo,e  dalle  piante. 

2./J-4-.  Aquila  in/egna  duna  legione  condotta  di  JKonia  dall1  Imperatore, oltre  le  altre  due,  che  sembrano  di 
Aujiliary Ji  e corretto  hauendo  tutte  tre  Imjegnc  la  loro  Aquile., aitanti  le  quali  camma 


2,/j  Sacerdoti  succinti  secondo  il  rito  Gabtno  accompagnano  l’Ejfercito  ù/e  cfue/h  sono  Soldati  che  impiglia- 
no i loro  pili,  onero  kafte  se  iene  noti  sono  scolpite  nel  marmo , per  la  difficoltà  come  altro  . 
ue  si  ir  detto 


a q.6-  Cauallei-ìa  ordinaria , che  seguita  Traiano  col  Veffillifei 


wmmlli 


2*  /j-8  ■ I hip  erado 


aitanti,  combattere  l inimici  /a  jaciy 


Il^o-  Studi  dagli  altri  differenti p o/à-tl  m terra  da  Soldati  occupati  in fave  gli  alloggiamenti  ^ tal' 
■sorte  di  Jcudi  inffórma  Jeffagona fìrono  uffatl  da  Gremiant  . 

■ i ■■ 


-J 


ip« 


v. 

Ili» . 
IMk 


ii 


C affollo , o Città  muniti/} ima  nella  quale  il  -Re  Vecebaio  manda  pvejidio  di  Soldati,  per  difenderla  da 
SLomanl^  nella  quale  come  in  unico  viftgio  II  Daci  potefcro  jaluarji  quando  Jàffero  indotti 
à pericolò • 


n n coniò attere uatoro/ameufe  eonfro  di  loro  uccidendo , e unuendo  II  nrm.'t:,  che  in^tj^oouo 
nelle  loro ^forti/i cationi , come  ji  uede  nell'antecedente ^fo^lio  - 


* 

'* 


; 


■ 


Li  Promani  occupano  i luoghi  più  muniti', per-  natum , e JÒrti/ìcctti  con  triplicate  mura,  dl/po/te  fra 
inteniallt,  li  Dati  per  impedir ll.Jimno  re/j/ten^a  # et  uno  di  loro  stretto  nel  crine 
uteri  condotto  prigione  à Traiano  • 


72. 


li  Soldati  Veterani  sqgiihnio  l Imperatore  con  tré  à/yrne,  tino  imaglnfero.e  due  fienài fen  tonòa/eono  di  due 

TZ*”,  ^ <*«««.?«.  - nfi*. 

x$9.  Ponte  di  pietra  fatto  da  Traiano  su  l' Danubio  * Definite  Dione  que/lo  Ponte  di  mirabile  edificio,  con 

uenh  pili  di  marmo  quadrato  alti  CL. piedi  jenta  li  fondamenti,  Ica  fi  ZXe  di/lanti fk  loro  CLXX. 


^»4  j J1  congiungeuano  con  fi  Al'chl-  opera  incredibile,  che  per  la  profondità.,  e per  la  impetu-. 

hltHn  s'  au>IUL  110,1  Pfnef  edificio  alcuno . ile  si  patena  diuer  tire  - Il  Ponte  edificatola  da  Troiano  tm 
tutto  di  marmo  confi  archi,  quefo  che  uediamo  e fabbricato  di  tranature  di  teono  con  li  soli  pili  dL^ 
pietra  forfè  per  la  necejita  di  patfana  > .<  . .«  • / 

X 6 o.  Traiano  Saaificafkifie  pme  secondo  la  stagione*  l'hablto  di  Troiano  e dxfifato  esimile  dii  un  a moietta  io  - 


vi 


Decebalo  manda  ptinapaU  Taci,  e J armali  a chiedere  jimulatameiite  le  conditioni  della  pace;  mà  pi 
r'o  jenzM.  effetto,  hauendo  egli  due  uolte  mancato  diffede  a Traiano  - Ve defi  l'habito  de' S armati  in 
lampo  di  pace  : la  uefte  lunga  il  balteo  larghiffimo  tfc  l'habito  di  c/uefti  due  e cnriofo; poiché  oltre 
la  uefta  di  Donna  dalla  ùnta  a talloni,  hanno  effi  le  mani  ricoperte  da  guanti,  e 'I petto  cinto  di 
ffffde  di cuoio  ; e ji  pub  credere  che  quefti  jieno  li  mede/imi  dannati , o altra  gente , che  me -- 


ne  a trattar  con  Traiano , e Sanili  h abbiamo  ueduto  aitanti  in  habito  lungo  combattere  a Calmilo 
armati  dal mezo  mi  Tra  le  fabbriche  eh  tjuefta  Città,  b Cqfiello  habitato  da  Soldati  Stationaiij,  ut  e 
un  Aiffite atro  caftreiffe  edificato  di  legno , la  porta  jii  l ponte  onde  e/cono  i Soldati  agtilfa  di 
arco  è adornata  ni  cinta  con  due  trofei  • DÌ  quelli  che  trattano  con  Traiano  .altri  hanno  la  Ja  : 
oda  in  capo,  altri  il  pileo  ■ 


7S 


i sacrificio  ji  Jà  in 
i l uicon tra  li  privi i 


no  all  suo  afntio,  uedendoji  egli  giungere  a.  cannilo, 
con  acclamationi  lo  salutano,  aliando  la  dejtra  mano 


delle  Intoni,  et  un  uefjillo  aitanti  de'  Soldati  a C aiutilo 


77 


- 


Jue  Otte  Cauri  II  A nella  luftrahonc , o aia  rajfyna.  dell  ' Ljfer cito . 

, e l ariete;  il  toro  è condotto  dal  JPopa  col  m cilleo  per  uccider- 


lo; (litri  due  Vittimar tj  conducono  il 


l'ariete 


m r * ■ 


. 

» 


::  V 


' 


• , 


r;V  i l i: 


Joldaà,  Prefetti , elribum . 
Soldati  , dì  armatu - 


dopo  hauer  parlato 
■idi,  e debellare  li  Dan 
e jeguono  qui  nell'aldino  i Triari/, 


2 6j.$£  Traiano  Augi  fio  sedendo  nel  Juggtfk 
inaia  l'Effe  reità  ad  ^pugnare  i. 
x6 8 -lóg  . Precedono -alianti  li  Soldati  di  leggìi 


J cicchi 


no  adornati 


laureati,  carme  cimale  le  re  dall' Impee-etere  .per  paniche 

TrJ^'jtJ%£XZ  MmnJBmA»  beando  Vegeti* 

brame,  che  ai  piega  in  jc  ateje  crea  tarmante . ! alpe  che  e frenata 
retta  jI  chiama  tuba  - 


xyo  ■ Soldati  veterani  con  gli  eh 
egregio  /atto  di/o 

XJ.1 


Z 7Z  f rotano  <y/yte  all  Ji/jeruw,  ‘ 

2.79 . ùeggmjì  fc  en/egne  can  amarne, pi  rnmat.  cerne  le  entree  dente  JO. 


ipPc 


ma  della  Ca 
i C anallo. 


«ft  JiJcUaliJi  Hi  ite  armatura  cSpoJh  d At0ari.  nella  gitala  ama 

alteri  Schiattimi , e Dalmati , aratati  S archi , e di  saette  - 

■altra  telone  Fortata  aypref,  Oap‘  &ii  " « '**’  ‘ai"°  “m 


jhiera,  o nani 
Germani , v 
e labaro  rl'w 


% Que/fi  Arcieri  con  ue/fe  tinga  ol  jono  ueduti  aitanti,  nella  prima  guerra  Dama  combattere 

à Cantillo  ci  fattore , de' Promani , con  l’elmo  acuto , e Corart-a  hamata  de  \tarmati .si  che 
pojfoito  effeve  c Jarmati  ò altro  popolo  coitfine ;un’ braccio  e tonitelo, l'altro  coperto  con 
bracciali  di  cuoio  o dijerro  affilbiato  - 


- *¥v  . iWr'S  -rflff""- - — " ■ r 

2.J-1  Soldati  che  tifili Jpon  degli  alloggiamenti  mietono  il  orano  ne  campi  rie  nunui . e rctccol 
to  in  m amputi,  o^fa/il  lo  pollano  sii  le  spalle  ne  gn  alloggiamenti  e pafeono  li  muli 
per  li  Carri  dell' £ffer etto . 


87 


I 


fe/  - /> 


- 


xy8.  Soldati  che Janna la  Matita  poniti  gli  altri,  li  pitali  ntiouna  am  rojittto  inatt, lamento  op, 

prefft.,  da  c/l  inimici  - _ . ’ 

X7  9 Fortezza  deiPcui  miino  ’ajK  cdloo  ai  amenti  de  Romani,  munita  di  preJclioj  li  me  definii  Dad  fan- 
no la  sentinella, temendo  Tin/lchc  dell  S/fenito  di  Traiano . J 


* LÌna^fTJ^'TJ^fÌ  Wall?iafi  ’^Wenda  dalla,  battaglia  confarne  nella  jeauente  fqxi 
a,  e pace  che  difeonana  di  rendcj/i , come  ano  di.  loro  parla  conti  Joldati  JKomanl^ 


r- ; 


Stt  t' a 

Sir.t.  ìt  ..  «r 


uiciitt  a quelli  de'  minici/ dentro  fi  uede  ì' Aquilifero  con  luifecjna  nelle  inaili 


.2,  8x . Li  Romani  tentano  di  a/cendere  le  mura  dellci/òrtezza,  ben'  munita  de’ Rad,  li  quali  auuett- 
tana  pietre , e dardi  contro  gli  affalitori  ,li  Soldati  Ce/ariani  portano  le  J cale  di  legno, 
et  a/cendono  jù  le  mitra,  et  in  tanto  Iif'otn  boia  tori  co'  s affi  Scocciano  li  difenfari,  do-. 


ue  efpref/b  uiene,  il  ualore  d' un' Romano,  che  aftejo  jù  la  scala  tronca  la  te/la  ad  uno 
de  ritmici,  h Rad  sono  ^fortificati  parte  con  le  mura,  e parte  col  riparo  de'  monti . 


. 


2>8j  - Vh'  Soldato  mene  a dar 
juoi,  e di/torre 


'C  in  aiuto  de' 


2,8  A Li  Baci  per  impedir  Troiano  che  non  ppjfa  apportar  sotcorfo  a jiloi  , J!  oppongono  per  melarli 
il  pajfo,  e ai  mene  al  conflitto  '*  qui  ji  ue  de  I habito  proprio  de' tarmati  Artieri  combatte- 
re in  ue/le  longa, con  l'elmo  acuto,  e la  corazza  hamata, et  una  copertura  alle  dita  nell  im- 
pugnatura dell'  arco 


Nuaua  battaglia  co' Dac'i , nella  quale  lì  Romani  combattono  accompcgnad  con  legenti  au/ilari  de' 
J armati,  et  di  altri  Germani, per  acquetare  un'altra  fortezza , dotte  e da  ojferuarji  che  le  mura 
de  Dati  non  jono fabbricate  di  affo  quadrato , come  le  Montane  ma  con  rozze  pietre  collocate, 
à gufa  di  macera  . 

x8y  Soldato  Baco gortffimo , che  alzctun grevi' affo , e lo  tira  contro  nemici- 


» 


ìfe  Que/lo  jìauine  cade  nelle  beacela  de' suoi , opprimo  dalla del  ne  le  no  berillio  a uolontana 
morte,  mi'  altro  ji  pane  la  mano  alla  fronte  per  lo  stordimento  della  te/la , come  si  rico: 
no/cerà  nel  seguente fìllio . 


X 9 2/.  JLi  Dati  difiperati  della  loro  salute  ai  danno  la  morte  con  bere  il  nelenó.e  corrono  a preti  -- 
derlo  con  tanto  ardore  di  animo,  attendendo  le  mani,  che  Inno  procura  di  precedere 
all  altro -Ve defi  efipofiò  nell  mezzo  un  ua/ò  arande  pieno  dì  liquore  mortifièro . e due 
di  loro  aommunfirano  col  bicchiere  àgli  aldi  la  bermuda,  che  in  brene  tifa  cadere  à 

morie 


morte  Altri  giacciono  e/tinti  dal  ne  lena  , altri  rfitano  perturbati,  e cadenti  $$  e ai  ritonpfice 
qui  la  pietà  d'un' padre , che  piange  aopra  il  corpo  de IJig linaio  efitinto  - Alifie rubile  ape t 
tacolo  in  nero,  riputandofii  pietà,  e carità  Un  emide  lire  contro  lì  attor  ^ e contro  a è atefifò . 


Il  Dragone  nell' indegna  era  so/leuato  sii  l ha/fa  col  capo  cì  argento,  e'I  re/to  del  corpo  , 
tefto  dì  uarir  colon .in  Si nuhtucime  di  nero  Dragane  secondo  .fuida  . 


Z gj  ■ J’C  JP^càquie  dell  Fjferùto  de' Daa . e/cono  dalla  C iltà , e Jvggotio  per  lì  monti  pare  piu 
to/lo  che  li  Dact  raufato  il  ueleno , di/tcndendo  la  mano . et  aprendo  la  palma,  ri  cor . 
ritto . et  ìnuo  chino  la  clemenza^  dell  Imp  erador  e , come  nella  seguente figura  - 


£g  a,  Traiano  non  efaudifce  li  Dati,  che  ricorrono  alla  sua  clemenza,  per  hauere  tante  ito  Ite 
rotta  lafede impero  che  egli  con  la  -suùftra  tiene  il  manico  della  -spada,  e con  la 
defti'a  I' fremita  del  paludamento  per  conti' fegno  di  uoler  ' pvpfeguire  aitanti  a c: 
compartiate  da  Tn-batii  - 


Jfc  II  mode  col  cjiiale  l Jmperndore  tiene  /a  spada, e l paludamento,  e tifate  nelle  statue , et- 
iti altri  luoghi  di  cjue/la  Colonna,  nè  è contraria  alla  clenienxa  di  Traiano , che  ji 
^ ferma  benigno,  e perdona  a cjuelli ,che  humihnente  lo  pregano 


g /).  Difh’ibuhone  di  grano  a Soldati  tui  e pi' ep o/lo  un'  neterano / che  col  meggio  dl/irlbitifce 
, ci  cig/cuno  certa  niyiira,  la  cjuale  ricettata  ne  ‘ sacelli  t iiieit  tra/portata  da  ejji  jù  le 


propri)  alloggiamenti  xg  6.  Allocutione  di  Traiano  alle  Cohorti . 





■ V:v'.v 


////////// 


nerfio  l Imperatore , il  che  denota  ancora  la  mai: 
x97'  Soldati  dì  lene  armatura  éfcono  dalla  Torta  Tre  tei 
tifi  cationi  de' fili  alfoggiciinenti . 


x9  6 --Allocutione  di  Traiano  p rinatamente  ad  alcuni  signifèvi  fo  Alfieri,  e pare  che  riinpvouevi 

la  loro  codardia; poiché  uno  di  loro,  cinto  il  capo  di  pelle  di  leone,  non  ritiez 
ne  la  sua  iidegna  nelle  mani,  cjugfi  ah  sta  stata  tolta-  ^ Pare  che  in  quefto  p-ar; 
lamento  di  Traiano  ji  raprefenti  la fede  de  Soldati,  difendendo  tutti  la  mano 


8’  Li  Soldati  parte  tagliaste  le  legna,  parte  le  portano  t è' le  somministrano 
a muratovi  per  le ^fortificationi  - 


con  le  pietre 


2-9 9.  Solda»  Pretoria, ,1  di  due  CohorAjanno  Sguardia  auanti  l'alhggmmcnb,  ttelf/mp' 


3 os  ■ Ponte  a'tSiatione'ju  l tibifco.c  altro  fiume,  per  lo  quale  t •Soldati  tray  affano  all  altra  ripa 


6.  Amba/ ciato  ri  del  _R  e De  cabalo  domandano  la  pace  ( la  quale  non  ottengono  come 
peifidl,  e giudicati  inimici  del  Dopo  Io  JKpnmno  - 


Soldati  Da  ci  che  e/cono  dalle  loro  fovhf cationi,  per  asfaltare  lì  uicini  alleviamenti  de 
Romani  - . • ' 

yox.  Arginale  lilclhà  all’Jjh'o  t doilè  li  Soldati  Romani  ^fabbricano  barche^  liburne  per  umil- 


iare , v adunata  in  catafte  gran  copia  di  legna, e due  di  effì  stanno  in  atto  di  lattar  are,  e 
battere  li  chiodi  con  martelli  - 


3°f-  -Li  Promani  per  ifchevno , e terrore 
nell  oppugnatione,  legato  con 


e/pongono  1 1 cadmierò  di  , 
catena  ad  un'  frane-  dalle 


uno  principale  de  Deut  morto 
' mura  . 


102. 


30^.  Zi  Duci  h emendo  ritenuto  gran  danno  nel! . oppugnatione  della Jvrteita^  temendo  dì  uno-, 
ue^fòvz.e  contro  di  loro,  la/ciano  l'affi  dìo , e partono  in [fitfet  - 


usi 


i coloro  che  ji  erano  có'ifap.euoh-  -Ma  uno  de 
■o  à Traiano,  il  quale  parte  ne  dìftvibui  a suoi 
■-del Popolo  Romano  .sopra  che  le e/gieji  Dione s 


JE,  perche  iljatto  \ 
prigioni  chiame 
Soldati,  e parte 


0.  Troia»  fttrhmmu  a *tr  % ioni,  inda  a ieri,  uro.; 

fin  e della  auerid  - , , i 

7,  Sino  portai  i Traiano  k a/ih  ragliatile , Bo, obolo  hai 
limai  Mia  Regia  jrco  il  Re  da  tuoi  prigwin  . 
tmajoja  nel  tetto,  ni  npo*-jrm  copia  di  ita/. 


IX'IXI 


-:Jl3 


potere  de  ’ Promam  .parlameli- 
Elegge,  e loda  la  morte  perjìig  - 


iOf- 


_ 


. 


• ' . 


J:  ; 

. * ' 


. a 


tifumaitdo  le  reliquie 


C*u*Il*i*  ld  Ca“a"ma 

dell' Efferato  di  He  celialo- 


DJJJalta  la  Cavalleria  molti  Baci  reftano  morti , e -prigioni  legati  con  le  mani  di  dietro  jff  cjne/h  che 
uede  caduto  in  terra  col  pignole  vi  mano , sembra  uno  de' supremi  Capitani  di  Decehalo , cu 


jupremi  Capitani  i 


dandolo  intorno  la  Cavalleria.  Jkomana,per  prenderlo,  rifacendo  segni  ■ con  le  mattile  piu 
tojìo  non  e Decehalo  gjlcffo  , die  cadejhrito , ritenendo  un' Soldato  le  redini  del  C aiutilo  • 
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mani  infieme  re  ci/e,  come  j crine  il  Ciaccone - 
313  ■ Sentine  Ile  alianti  il  Pretorio  dell  Imperatore  - 


3 Viene  e/po/la , e mojlrata  ne  fili  alloggiamenti  romani  la  te/la  del  Pie  Pecebaio  .e  la  riguardano 
li  Romani,  e li  Piaci  con  ammiratone  ^ di  nede  la  te/la  dola  di  Pecebaio, nè  ni  jono  le  ( 

mani 


rifinio,  e itelo  cj/fimo  - 

capm  mi  alquanto  mypim*  quf/l,  ammali  ^pnefanmto  j m'amo,  clala-a 


Ho 


" ‘il  v\ 


< . 

' 


- • 


. 


- 


- ; 


jJ  j-  Figura  del  Jole  oriente  ,efipreJfio  per  .lignificare  il  tempo  della  uittoi'ta ,o  rapprefienta  alcuna  Deità 
contraria  a Paci , efifiauorenole  a Promani,  onero  alcun'  Gemo  del  luogo - 
\ 318-  ^ Cafilello  prefio  da  Romani,  mantenendo/i  in Jede  di  Decebalo ^forfe  ignorando/i  da  dtfenfitrì  la 


Jun  morte,  e uien  difiefio  dalli  Daii . e da  Soldati  di  altri  popoli  amici  1 uefilo  edificio  aer . 

ue  di  prigione  .efifiendoui  condotti  li  Dace  j tre  Iti  per  mano  da  Soldati  Romani  - 
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TTj  itili! 


|§§>vSj 


1 T' 


jPre/b„  il  Ca/leib  ' e Jatti  prigioni  li  IO  a ci , uanno  li  Romani  con 
^Ji cationi ■ ... 


faci , et  incendiano  le  Jbvti. 


U 2. 


drente  della  Dada,  che  tra/ìnipra  ad  habitare  altooue, partono  i mariti,  e le  m oa li e conducono 
a mano,  et  in  collo  ijiatiuoU,  e le  robbe  nè  j a echi,  precedendo  auanti  i loro  ’ armenti  - 
Altri  uo  aliano  che  Jta  una  nuoua  Colonia  tr  cu  mensa,  da  Traiano  nella  Dacia 


lì  J 


SI>  QR  ‘ 
OP  TIMO 
.PRINCIPI 
, SC  L 


<f>A  XAA 
KIAEojNi 


is  Statua  dell Tmpb  coronatqp  dalla  Vittona  a piedi 
^supplicanti  - Nello  studio  della  Maestà  della 
iS-iy-i8  - Corone  di  lauro,  e di  quercia  - 
ig-zo  - Trofei  de  Dati,  e de  (semi  ani . 


6 hjfejnc  militari 


1 Tejla  di  Traiano  col  petto  nudo  in  Aorma  di  JTeroe 

2 Pro/ettione  alla  guerra  Dacica  .medaglia  nnouata  ut 

ro  appaicene  alla  guerra  Parthica  - 

3 E/peditione  - 
spS  Allocutione  - 


Z.  Danubio. 

8 Danubio  calca  la  Dacia  lignificando  il  ponte Jcitto  da  Traiano 
p Traiano  abbatte  li  Daù  . 
i o-ji-iz-jj-  id-  Vittorie  della  Dacia  - 


de  'Daci,  e de  ' demani  - 

7 Dacia  fatta  Promnàa  con  Ingegna  della  legione. 

% Ritorno  dell'  TmpF ni (tori qfo  à Roma  - 
p jJlmp-eJrà  due  Trofei  -, 
o Dea  Pace,  onero t felicità  calca  un  Paco  - 


3Ì  Dea  Pace  j edente,  con  un 'Daco  supplicante.  , 

3" 2.  Peonia  Vittori  fa  - 
33  Trionfò t- 

3+  Ano  trionfale  decretato  per  la  prima  guerra  Dacica  nel  Coni- Ri- 
me duglia  nella  Bibliotheca  dell' Din  ° Pig-  C ard- de  Muffimi - 


3 5 Carro  con  la  Vittoria  - ( m 

36  Tempio,  ouero  Arco  confacrato  a ùioutr.  Dello  studio  Iella  Mafia. della  Regi 
3?  Tempio  dedicato  à Traiano  - 

38  BafìRca  Vlpia.  #>  . , , 

3p  Foro  Traiano ■ <fo  Colonna  Trdiana  - J 1 U 


IMP.  CAES  . NERVAE  -TRAIANO  - AVG.  GER.DAC.  P.  M.TRIBCPOT^  COS-V-PP.  SPQK-  OPTIMO- PRINCIPI 


PORTVNAE 

AVG 

OMNIPOTENT 
VER  ERAS 
RHAMNVSIA 
VB1  _ ERAS 
QYANT VM  - ABFVIT 
NE -ROMA  - LV  GERET 
S ED  - VIVI T - TRAIANVS 
VE  -TIBI  - DE  CEBALE 
MILES -LE  G -VI.  E T-XIII - G 
DEVO  TIS . CAPITIBVS . 

In  ruinis  Warhel  Tra.it/ilu.an  ' 


PROVIDENT  IA- AVG. VERE  -PON 
TIFI  CIS . VIRTVS  - ROMANA  - QVJD 
N ON-D  QME  T/  S VB  ' IV  GV M - ECCE 
RAPI  T VR-  E T-DANVBIVS 


VICTORIAE- AVG 
- N ONNE  - DIXI  -TIBI 
DECEDALE 
FVNESTVM-EST 
HERCVLEM 
LACESSERE  ' 
NON-  RECTE. FECISTI 
TVA.  IPSE-QVOD.IACES 
MANV 

SED.  TVA-VT CANOVE 
CAE  SAR  - VICIT 

tvxit 

T.  SEME  - AVGVR^ 
AV  GVS  TA  LIS  ' 
in  ruinis  Vfat'hel 


L-TE  RE  N T l O 

M-F  - QVIR-RVF 
PRAEF.  C OH  . VDBRITTON- 
O.LEGH.M.P.F.DON  ■ DON.  AB 
IMP . TRAIANO.  BEL-DAC 
P.  P.  LEO.  XVj_AP  OLL 
TRIR.COH.II.VIC 
D D 

hraccnra  m Ltifitanici 


S ENATVS  PO PVLVSQVE  - ROMAN  VS 

IMP-  CAE SART Dlvl-NERMAEF-NEEMAE 
TRAIANO -AVG  - GERK- DACICO  - P ONTIF  , 
MAXIMO  -TRIB -POT-XVII-IMP-VÌ  COS-VI-PP . 
A D - DE  CLARANDVM-  QVANTAEALTIT VDINIS 
MONS-ET-LOCVS - TAN  T IS-RVDER1BVSS1T-EGESTVS 


m basi  Colunvice  in  mecio Palant 


1 


IMP.  CAESAR. Divi 
NERVAE  - F-  NERVA 
TRAIANVS  - AVGVSTVS 
GERMANI  CVS  - DACI  CVS 
P ONTIF-  -MAXIMVS 
TRTB . POT.  IIII.  C O S-IV 
VICTO  - DECEBALO 

ex  Patimmo 


I-O-M- 

RQMVLO.  PARENTI 
MARTI  - AVXILIAT  ORI 
FELICIBVS  - AVSPICJIS 
CAESARIS  - D IVI . NERVAE 
TRAI  ANI  - AVGVS  T I 
CONDITA  - C OL  ONIA 
DACICA 
SARMIZ 
PER 

M - S CAVRIANVM  - 
EIVS-PROPR 

e riunir  WhrheZ 
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HISTORIA 

VTRIVSQ_TE  BELLI  DACICI 

TRAIANO  CASARE  GESTI 

EX  SIMVLACHRIS  QVAE  IN  OLVMNA  EIVSDEM  ROMAE  VISVNTVR  COLLECTA 

AVCTOREFy  ALPHONSO  CIACONO* 


INTERIORIS  FRONTIS  COLVMN^ 

DESCRix^TIO. 

OLVMNAM  marmoream cochlidem Rom* in 
medio  Traiani  foro  eredam  > nunc  etiam  extan- 
tem  cxxvii/.  Ped.  altam , ad  cuius  faftigium  per 
184.  gradus  confcenditur , lucem  feneftellis  45. 
miniftran  tibiis  , S.  P.  Q^R.  Traiano  Augnilo , 
bellis  Afiaticis  impb'cito , dicauit . In  cuius  exti- 
ma fuperficie  quicquid  optimus  princeps  gemina 
in  Dacos , expeditione  preclare  & feliciter  gelfit, 
ad  pofterorum  monumentum  infculpfit.  Quam 
licet  morte  prauentus  non  viderit , ipfius  tamen 
cineres  in  vrbem  relati , intra  auream  pilam  in  eiufdem  fuere  fummitatcu 
reconditi . 

Intimam  columna;  faciem  prior  figura  oftendit,  ficut  extimam  pofte- 
rior , Totius  autem  & lingularum  partium  menfuram  ex  fubiedo  climacis 
indiculo  facillime  agnofces . 

Confiat  tota  huius  columna  moles  ex  xxxii/.  marmoreis  lapidibus  ftu- 
^end*  magnitudinis , ita  vtbafis  ex  vii /.  ex  lingulari  laurea  corona  fuper- 
llans , ex  xxi i/.  totidem  gyri  per  interualla  in  ipfamet  columna  conlpicui, 
ex  vno  capitulum , fupremus  ex  altero  apex  confurgat.  Roman*  vtiquo 
potenti*  & splendoris  argumentum , & moles  adeò  fumptuofa , qu*  cum 
Memphiticis  pyramidibus  facile  certare  pollet  * 

Longitudinem  huius  columna»  licet  cxl.  Ped.  Eutropius , & Cafliodorus 
prodant , Publius  tamen  Vi  dor,  aliam  fortalfe  menfur*  rationem  fequutus 


exxvii/.  ?n  excedere  tradit  i'  quod  & nunc  etiam  deprehenfum  eft . Gradus 
autem  »n  vt  idem  P.  Vidor  clxxxv.  fed  clxxx/v.  nec  feneftellas  xlv.  Sed 
xlii/.  hoe  comperimus . Balis  autem  lingula  latera  xx.  Pedi  Rom.  ha- 
bent : ieft  limul  lxxx.  quos  ego  exada  meilfura  deprehendi . 

Coluna  altera  ad  exemplar  huius  fada  quam  M.  Aurelius  Imperator 
Antoni»  Pio  Augufto  in  Campo  Martio  Area  Flamini/  dicauit , qu* 
adhuc  Ima;  vifitur  rimis  dehifcens , ignique  parumper  deformata , Tra- 
iani colnnam  xlvi/.Ped.  longitudine  excellit , vtpotè  qu*  alta  lit  Ped. 
clxxv»  gradus  habeat  ccv/.  feneftellas  vero  lvj.  P.  Vigore  atteftantc_j . 
Sraduu  autem  numerus  hodie  deprehendi  non  poteft  , neque  ad  colum- 
is faftium  perueniri , in  quo  ColoUiis  ingens  fixit , qui  imaginem  ipfius 
Antonii  Pi/  referebat , vt  ex  nummis  antiquis  colligitur . Qui  tamen  ho- 
die nonxtanc. 

Colmi*  huius  eredio  ideo  d Senatu  Populoque  Romano  fada , vt 
optimi rincipis , cundifque Carilfimi,  memoria  fiiperelTet  sterna»  Re- 
riunqu^eftarum  gloria , atque  ferocium  gentium  vidori*  ad  pofterorum 
ita  notiam  peruenirent  : iplique  pr*terea  alfciitarentur',  in  vrbem  ex  Alia 
redire  franti  : &vc  forum,  quod  ipfe  omnium  elegantiffimum  conftru- 
xerat.  complanarent,  &vndique  conlpicuum  redderent,  monte  tanta; 
altituinis , quant*  columna  exiftit,  inde  egefto:  vtque  ea  moles  illius 
poft  citum  cineribus  recipiendis , yfui  elfe  pollet  : non  fecus  atque  Mcm- 
phitic  pyramides  in  regum  Aegyptiorum , Maiifoleum  Augufti,  fua  poftea 
moleHadriani , columna  altera  Antonini  Pi/,  & feptizoniun)  demum-» 
Sepdti/  Seueri  Pertinacis  fepulchra  celfere , 


EXTERIORIS  FRONTIS  COLVMNA 

O R T H O G R A P H I a : 

N bali  quoquo  vetfum  huius  marmore*  colum* 
lue  troph*a  infculpca  funt  , de  fuperatis  ho- 
ftibus  parta , inter  qu*  vifuntur  labarum  , figna_» 
draconum  , tub*  , tunic* , paludamentum , Da- 
corum genti  propria , gale* , loric* , thoraces  » 
fcuta , clypei , haft* , • gladi/ , acinaces  , pugio- 
nes , clau* , fecures  » falces  militares , arcus , 
pharetr* , A:  fagitt*  . 

A quii*  figna  Romani  exercitus  felicia  , tro- 
ph*is  fupcrftant  : quarum  ducHi  & aufpici/s  vidori*  part* , hoftibufquo 
pr*da  adempta . H*  fertum  ex  quercu  fadum , vnguibus  tenent , ex  quo 
corona  cinica  in  circulum  contorqueri  poffet , caputque  vidoris  redimiri » 
vittis  vttinque  pendentibus , quibus  ad  finciput  alligaretur . Qua  lemel 
accepta , perpetuo  vti  licebat  » 

9 Corona  laurea  Traiano  de  Dacis , & Sarmatis  triumphanti , i Senatu 
Rom*  de  more  data . Coron*  autem  triumphales  primum  ex  lauro  , qcin 
ex  auro  puriflìmo  fieri  ccept*  ; vnde  aurum  didum  coronarium  / quod 
eflet  omnium  probatilfimum  » 

10  Dion  CalfiuS  Gr*cus  audbr  cenfet  columnam  hanc  ab  xpfotnet  Traia- 
no conftrudam , & priufquam  ad  bellum  proficifceretur  Parthicum  r a- 
dam  : neutrum  tamen  antiquat  inferiptioni , bali  column*  fuperadoit* , 
Confentit  : qu*  d S.  P.  QJl-  & ipfius  etiam  fumptibus  eredam  3perte  pro- 
fitetur. Cumque  id  acciderit  xvi/.  Traiani  plebis  tribunatu  » liquet  eius 
a un- 


BELLI  VTRIVS  QJV  £ DACICI 


imperi/  annpxvi/.  fuiffc  dicatam . Totidem  namque  annos  tribunicia-, 
poteftate  Casfares  fundi , quot  imperio  profuere.  Qiio  certe  temporo 
Traianus  Italia  aberat  Parthico  A'  Armeniaco  bellis  diftentus  : incide- 
batque  in  annum  ab  vrbe  condita  Dccclxvii/.  Chrifti  autem  cxv.  Panui- 
ni  faftos  , fi  probatiores  feqiiamur , Q^Minnio  Hafta  & P.  Manilio  Vo- 
pifco  cofs. 

i i Simulachra , in  hac  Traiani  marmorea  columna  incifa , parum  à fuper- 
ficie  eminent , duoriirnque  circiter  pedum  longitudinis  fxiftunt  : fed  quo 
magis  à ba fi  verfus  capitulum  procedunt , eo  grandiora  euadunt  : adeo  vt 
quse  capitellum  proxime  pertingant , eandem  quam  inferiora  magnitudi- 
nem jferme  ofientcnr , quod  dupla  i/s  proportione  refpondeant . 

f i Traiani  Augufti  forum  , in  cuius  medio  hxcHetrufco  opere  columna-» 

eminebat  , inter  Capitolium , collem  Quirinalem , & forum  Nenia: , ab 
Apollodoro  peritiffimo  artifice  tedo  seneo  fuper  impofito , extrudum_> 
fuit . In  quo  palatium  Traiani  vario  ex  marmore , ftatuis  , & piduris  or- 
natum ; gymnafium  , bibliotheca , arcus  triumphalis  ob  fuperatos  Dacos 
& Sarmatas , porticus  ampliffimis  excelfifque  opere  Corinthiaco  colum- 
nis , magnis  epiftili/s  adiundis  ( vt  gigantum  potjus  quam  cceterorunu 
hominum  moles  crederetur  ) ftatua  equeftris  ipfius  Traiani  in  medio  por- 
ticus atrio  columnis  altiffimis  fuper  polita . Huc  à plerifque  Caffaribus 
illuftrium  hominum  fiatuse  translata: , non  paucis  dicati  , inter  quas 
Claudiani  poeta:  etiam  infignis  fuit.  In  huius  fori  ruinis , Symmachus 
Pontifex  adem  Diuo  Bafilio  facram  conftruxit;  ficut  &Bonifacius  vii). 
tres  turres  excelfas  . Quarum,  qua:  media  eft, militiarum  ideo  dida, 
quod  in  ipfis  Traianorum  militum  ftationibus  fupersedificata  fuerit . Ha- 
rum rerum  audores  exiftunt,  Dion  Caffius  in  vita  Traiani , Ammianus 
Marcellinus  lib.6.  Gellius lib.i 3.  cap.23.  Blondus  lib.3.  Roma;  inftaura*; 

, Marlianus  lib.3.  cap.13. 

1 5 Cancelli  xnei  capitellum  columna  ambientes  , ita  vt  ipatium  {titum  cir- 
cum tranfeuntibus  relinquerent , nunc  non  extant . Quare  non  leui  fe  pe- 
riculo exponunt  ij , qui  fummitatem  columnse  confcendentes , capitellum 
ipfius  circum  ambulant  repagulis  defii tutum , fieri  enim  facile  poteft , vt 
vertigine  correpti  in  ima  prsecipites  labantur.  Tutius  igitur  erit  intra  fe- 
nefiram  fe  continere  ad  quam  gradus  terminantur  ; & inde  vtcunque  pro- 
fpedare , quam  foras  cum  tanto  periculo  erumpere . 

Celebris  hxc  Traiani  columna  in  faftigio  colofium  habuit  fuper  impo- 
litum , id  eft  ftatuam  ipfius  Traiani  immodice  proceritatis  eredam  : cu- 
ius rei  fidem  faciunt  eiufdem , qui  vifnntur , nummi . Erat  autem  ftatua-, 
huiufmodi  paludata , thoracata  , & ocreata  : orbem  feii  pilam  auream_* 
tenebat  in  dextera  , intra  quam  ipfius  cineres  reconditi  afleruabantur  : fce- 
ptrum  in  finiftra,  limile  i/s , quibus  Hilpani  hodie  iudices  pro  infigni  vrun- 
tur  . Statua  autem  hxc  , vel  d barbaris  vrbem  vallantibus  demolita,  vel 
tempeftatis  vi  alicuius  deieda  : nam  illius  caput , cum  bafis  ruderibus  pur- 
gaietur , repertum  ; & in  xdes  quondam  Cardinalis  didi  de  Valle,  trans- 
latum . Pedes  autem  faftigio  columna  adheerentes  adhuc  vifuntur . Fuit 
antem  coloffus  hic  longus  pedes  xxj.  Romanos  : nam  caput  d vertice  ad 
mentum  duorum  pedum  quatuorque  vnciarum  exiftit,  quod  nona  totius 
corporis  pars  effe  folet . Decreta:  autem  in  coluinnis  ftatua:  d Senatu  ple- 
rifque fuerunt . In  fepulchris  vero , neque  non  monumentis  reliquis  co- 
lumnarum ratio  fuit , vt  cuius  nomini  dicata:  effent , gloria  fupra  cceteros 
mortales  attolleretur  . Hinc  illa  Enni/  de  Scipione  verba.  Quantam  fta- 
tuam faciet  Populus  Romanus  ? quantam  columnam  qua:  res  tuas  loqua- 
tur ? vel  certè  quod  maioribus  mos  fuerit , principes  viros  fub  montibus 
fepelire . At  cum  montes  fepulchris  excitandis  vbiuis  non  fufficerent , py- 
ramides , altafque  columnas  fuper  cadauera  erexere  ; vel  ipfa  potitis  cada- 


pera  fuper  columnas  & pyramides  recondere  curarunt . Slus  autem  inter 
Imperatores , tefte Entropio  , Traianus  in  vrbe  fepultus  iit.  Nam  Mau- 
foleum  Augufti , Moles  Hadriani , & Columna  AntoninPi/  extra  Vrbis 
habitationem  fuere . 

Prioris  belli  a Traiano  Augufto  aduerfus  Dacos  fufcep , initium . Qui 
poftquam  Italia  excelferat , Alpibus  traiedis  ad  Noricos  nunc  Styriam_» 
& Carinthiam  cum  copi/s  perpenit  : per  eandem  enim  am  inter  feciffe 
ab  Vrbe  in  Germaniam  , cum  d Domitiano  Caffare  Roanis  legionibus 
proficeretur , Plinius  in  Panegyri  audor  eft . 

Profedionem  vero  Traiani  Augufti  in  Daciam  quarto  mperi/  fui  anno 
extitiffe  faftorum  monumenta  produnt  : &dum  oratis  aget  xlvii/.  Nam 
xlv.  imperare  ccepit , non  vt  Dion  Caffius  fcripfit  xli/.  qud  neutiquam_. 
temporum  feriei  cohorere  poterat . Cum  enim  ipfe  vixit  annos  Ixii/. 
menf./x.  dies  /v.  imperaueritque  annos  x/x.  menf.  v.  ds  xv.  confequi 
neceffe  erat , aut  xxii/.  annos  ipfum  imperaffe  , aut  cer!  Ix/.  obi /ffe_»  , 
vtrumque  tamen  d rei  veritate  abeft  : vt  ex  hiftoria  ipfit  & faftis  , pu- 
blicifque  tabulis  poteft  cognofci . Nec  iiicommodum  fuiit  hic  adnotaf- 
fe , quod  ego  diligentiffimé  inueftigaui , Trajanum  Italie  vrbe,  Hilpali 
proxima  vi/.  Idus  Nouembris  natum  • v/.  Kal.  Februari/  aperare  ccepif- 
fe,&v/.  Idus  Augufti  diem  vltimum  obi /fle.  Erat  anta  Italica,  vtbs 
Hilpanio  Bothica: , ad  ripas  Bothis  fluui/  fita , decem  ab  iifpali  milliari- 
bus  diftans , cuius  nunc  ruino  ampliffimo  vifuntur  non  loijè  ab  oppido  , 
quod  Alcala  del  Rio  dicitur  : vbi  Hadrianus  & Theodols  Imperatores 
ftiam  orfi . 

Caufo  huius  belli  fufeipiendi  Traiano  Augufto  fuere;  peunia granari , 
quam  quotannis  Daci  capiebant  : illorum  copias  indies  1 vires  augeri , 
effèratiorique  fubinde  animo  fieri  ; prouincias  finitimas  iumicitiam  Po- 
puli Romani , fidemque  fufeeptas , i/s  fummopere  infettar  gloria  auidi- 
tas  , quam  fupra  maiores  ea  libi  via  comparare  tentabat  /indicanda:  in- 
iurice  dedecorifque  abolendi  defiderium , quod  ex  profliga»  nuper  exerci- 
tu , fignifque  legionum  amiffis , conceperat . 

Dacia,  regio  olim  fuit  fitu  munitiffima , trans  Danutim  Collocata, 
mediam  Tibifco  flumine  alluente  ; prouincias  compienti , nunc  Tran- 
fyluaniam  , Vvalachiam,  & Moldauiam  ditìas.  Ab  ea  Smatia:  parte, 
qux  nobis  Ruffia,  & Podolia  eft;  Tyra  fluido  diuidi  veres Geographi 
fcripfere.  Ab  inferiori  autem  Mcefia , qux  nunc  Bofna  Seruia  exiftìt, 
Iftro  amne  difiungitur . Circuitus  eius  patebat , Dione  , Anniano  Mar- 
cellino , & Sexto  Ruffo  audoribus , decies  centena  millia  iffuum  ; ideft 
mille  milliaria  Italica , qua  conficiunt  ccl.  leucas  Hjfpanic;,  & toticem-» 
milliaria  communia  Germanica . Regio  plurimum  montilo , arduifquo 
alpibus  cinda  , fodinis  auri , argentique  , & aris  abundan:  frunieiti  ar- 
mentorum & pecoris  ferax . Dacis  per  id  tempus  DecebakRex  pra’.rat , 
qui  Oppium  Sabinum  virum  Confularem  , & Cornelium  ifcum  Prafe- 
dum  cohortium  Pratorianarum , duces  à Domitiano  Cafs , cum  iigen- 
pibus  copi/s  miflos , turpi  clade  deleuerat. 

Daci  vnus  populus  eademque  gens  cum  Getis  fuere  ; cet  Strato  li- 
bro 7,  fedudus  diuerfam  cenfuerit . Hos  namque  fidile  eros  Get^s  fi- 
cut & Dacos,  à Germanis  & Gothis  originem  traxiffe,  (Scandia  pro- 
di/ffe  infula:  Herulos  abegiffe  Iftri  ripas  habitantes  inique  confedif, 
fe  , neque  femel  occupatas  fede?  vnijuam  mutafle  , aliou  conceffifie_j , 
&Iornandusin  hiftona  , & Diuus  Hieronymus  fuper  Eufàum  atteftan- 
tur . Germanis  praterca  eofdein  annumeratos , illorumqut^ngua  fuiffo 
locutos  : Plinius  item , & Iornandus  prodidere . Neque  adiendi  funt , 
qui  vocum  affinitate  decepti  ; exiftimant  Danos  elle  Dacos , el  Daniam, 
Daciam  • Nam  Dania  eadem  eft  qua  Cimbrica  Chcrfoneis , hodiej» 
Danmarcx  A Iuitlant , & corruptius  Dinamarcha  appellata  ongiffiniè  à 
noftra  Dacia  diffita . Eft  enim  Dania  Septentrionalis  Oceanipeninfu!a_> 
maritima  Saxonialateri  adharens  , quam  olim  Cimbri  habitrunt,  quos 
poftea  Marius  deleuit,  in  Italiam  irrumpere  conantes  : de  qorum  fpo- 


li/s  trophaa  Mariana  dida,  Roma  excitata  fuere.  Daci  autem,  de  qui- 
bus nobis  in  prafenti  eft  ferino . Pannoni/s  & Sarmatis  funt  conter- 
mini, Tranfyluani,  Vvalachi,  &Moldaui  hodie  didi,  olim  acerrimi, 
& pugnaciffimi  milites , qui  fape  multum  detrimenti  Romanis  intulerunt . 
Sub  Cotifone  enim  Rege  in  Pannonias  & Medias  irrumpebant  concreto 
gelu  Danubio . Contra  quos  Cornelius  Lentulus  ab  Augufto  mifliis , tres 
eorum  Duces  cum  magnis  copi/s  deleuit  : citeriorem  ripam  pnefidi/s  mu- 
niuit , fatis  vidoriarum  putans , polle  illos  prohibere  . Dein  Auguftus 
eofdem  coercere  parans , qui  fe  in  Pontum  & Thraciam  effuderant , mor- 
te pramentus  eft . Mox  Domitianus  per  Alpes  Iulias  itinere  fado  , biennio 
Pannonios  domuit , cum  nullus  ad  eum  diem  aufus  fuiffet  ad  Danubium-, 
arma  transferre , quainuis  fxpe  infultantibus  Barbaris  ; cum  Dacis  tamen 
bis  iufeliciter  congreffus , duces  & figna  amifit , licet  de  i/s  Roma: , vidus 
potius  quam  vidor  triumphauerit . Subfecutus  Traianus  , Dacorum  in- 
folentiam  haud  diutius  ferendam  ratus , aduerfus  eos  arma  mouit  duabus 
fadis  expeditionibus , 

Sub  priorem , ad  pacem  petendam  fupplices  compulit  : fub  pofteriorem 
multis  pradi/s  attritos  fe  dedere,  Decebalumqueipforum  Regem  in  defpe- 
rationem  lapfum , manus  fibi  inferre  coegit  : Dacia  in  ptouinciam  Roma- 
ni Imperi/  redada . Sub  Galieno  perditiffimo  Imperatore  Dacia  amiffa_> 
eft . Aurelianus  defperans  retineri  poffe , omnem  Daciam  trans  Danu- 
bium , fublato  exercitu  prouincialibus  reliquit  : abdudofque  ex  ea  popu- 
los in  Mcefiam  collocauit,  appellauitque  luam  Daciam  qua:  duas  Mcefias 
diuideret  ; Seruiam , & Bulgariam  hodie  didas , vt  Vopifcus  in  Aureliano 
feribit , Nunc  Daci  partim  T urcarum  Regi  tyranno  fubfiint , partim  pro- 
prium Principem  agnofeunt,  quem  vulgo  Vaivodam  vocant . 

Ex  Afiaticis  Parthi,  ex  Europads  Thraces  & Daci , moleftiffimi  & acer- 
biffimi Romanis hoftes  fuere.  Daci  autem  adeo  ftrenui  erant  vt  multò 
plures  clades  Romanis  intulerint,  quam  acceperint:  gloriabantur  enim_> 
Martem , quem  bellorum  Deum  vana  gentilitas  credidit,  fuum  incolam-» 
fuiffe,  cui  rei  allufit  Virgilius  3.  ^neid.  dicens . 

Multa  mouens  animo  Nymphas  venerabat  agrcfles 
Gradiuumque  patrem , Geticis  qui  pret fidet  aruis  . 

Quius  etiam  rei  meminit  Vegetius  lib.i.  cap.28,. 

} 5 Drauus  fluuius  , Germanis  Drag  didus , infignis  & nauigabilis  e'  No- 

ricis Alpibus  ortus,  rapidus  , & violentus , in  Danubium  reda  fertur  me- 
ridiem verfus  , ad  cuius  ripas  exercitum  Traiani  Augufti  primum  confe- 
difie,  aliquot  conieduris  colligimus  . Noricum  autem  appellabatur,  quod 
nunc  Stiriam  & Carinthiam  dicimus , i»  defcenfu  Alpium  regiones  fuppo- 
fitas , per  quas  ex  Italia  ad  Germaniam , &indè  ad  Pannonios  & Dacos 
jter  compendiofius  exiftit . 

1 6 Horrea , inftar  paruoruni  caftrorum , aggere  & vallo  munita  , frumen- 
to , & omnis  generis  commeatui  reponendo , & hinc  ad  caftra , prout  ne- 
ceffitas  pofceret , in  militum  alimenta  perducendo , veteribus  proceftria , 
quali  caftris  proxima,  dida  : horrea  nos , vel  repofitoria  frugum  fubca- 
ftrenfia  appellare  pollumus . 

17  Proceftria  hxc  loco  montuofo  & afpero  extruda , tam  munitiones  per 
ripam  Draui  fluminis  perdudas , quàm  militum  cuftodias  tuentur . 

18  Strues  limiorum , ad  munitiones  caftrorum , cibos  condiendos  , impe- 
dimenta bellica , pontefque  conficiendos  colleda , & ordine  quodam  dif- 
pofita  & afferuata , 

19  Fcenilia,  feii  palearia  in  pabulum  equorum , iumentoriimque  caftrenfium 
afferuata  , in  eamque  formam  compofita , ne  ab  imbribus  corrumpi , aut 
ventis  diffipari  poffent,  vtque  à exteris  nocumentis  & iniun/s  immuniam 
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cilene , in  caiya , prout  occafio  exigeret  , tuto  transferenda . 

20  Cartella  per  interualla  difpofiea , editis  afperifque  collibus , ripis  Draui 
fluuij' imminentibus, vallo,  aggere,  & folla  munita , prafidioque  mili- 
tum tenta , interim  dum  locus  opportunus  metandis  caftris  occurrat , vt  fi 
qua:  hoftium  irruptio  fieret , intercipiendi  commeatus  gratia  ; tempeftiué 
occurri  queat . Quod  & Vegetius  lib.  3.  cap.  8.  in  hunc  modum  edocuit  ; 

Si  non  reperitur  antiqua  munitio , opportunis  locis , circumdata  maiori- 
bus foffis  tumultuaria  cartella  firmantur . Nam  i caftris  diminuto  voca- 
bulo flint  nuncupata  cartella . Intra  qua  in  angari/s  aliquanti  pedites , 
equitefque  degentes  ; tutum  iter  commeatibus , praftant . Difficile  enimJ 
hortis  ad  ea  loca  audet  accedere , in  quibus  à fronte  &à  tergo  nouit  ad- 
uerfarios  commorari . 

21  Faces  accenfa  per  feneftras  caftellorum  produda,  quibus  nodlurna  ho- 
ftium infidia  , vel  incurfus , fi  qui  eflent , explorari , prrefenciri , & mature 
prscaueri  portent. 

22  Pratorianus  miles  ante  fores  cartelli  feti  potius  angarijs  vigil , intra_> 
quod  tandiii  Traianus  Auguftus  confederat , quandiù  caftra  loco  oppor- 
tuno figerentur . In  editioribus  autem  locis  excubant,  quo  eminus  hortes 
obferuare  valeant . Fides  autem  & vigilantia  militum  ; ficut  & complexu 
manuum  ita  digiti  ereftione  fignificabatur  . Qui  mos  eft  hodie  receptiffi- 
mus  . Quoties  autem  milites  inducuntur , indices  eleuantes , pratorianos 
eos  elle  , ftipatorcfque  corporis  Augufti , cuftodiamque  eius  per  vices  age- 
re ex  ferie  fimulachrorum  huius  columna  deprehendimus  . Cum  autem-j 
haud  fieri  porte  videretur  in  fpeculis  per  totam  nodem  vigilantes  fingulos 
permanere , ideo  in  quatuor  partes  ad  clepfvdram  fune  dinifa  vigilile,  vt 
non  amplius  quàm  tribus  horis  nodurnis  necefle  fit  vigilare.  A tibicino 
omnes  vigilia  cotamittuntur  : A finitis  horis  à corniciue  reuocantur . Ido- 
neos tamen  Tribuni  & probatiffimos  eligunt , qui  vigilias  circumeant , & 
renuncient , fi  qua  emerferit  culpa,  quos  circuitores  appellant. 

23  Libris  peculiaribus  annotabantur  quotidiana  in  pace  vigila , item  ex- 
cubia  fiue  angaria  de  omnibus  centurijs  & contuberni/s , qug  viciffim  mi- 
lites faciebant  : vt  ne  quis  contra  iuftitiam  pregrauaretur , vel  alicui  prg- 
rtaretur  immunitas  . Nam  de  lingulis  centurijs  quaterni  equites  & qua- 
terni pedites , qui  excubias  nodibus  facerent , eligebantur . Equites  extra 
vallum  nodurnas  excubias  agebant . Per  diem  autem  caftris  politis , ali/ 
poft  meridiem  , propter  fatigationem  hominum , equorumque  angarias 
faciunt.  Nomina  eorum  qui  vicibus  fungebantur  fuis,  breuibus  infere- 
bantur . Si  autem  exibant  milites  ad  vigilias  vel  angarias  faciendas , tu- 
bicine vocante  operabantur , & rurfum  tubicine  admonente  certabant, 
Au&ore  Vegetio  lib.2.  cap.19.  & 22.  & lib.3.  cap, 8. 

24  Munitiones  per  Draui  fluminis  ripas  vfque  ad  cartella  perdude,  ne  ho- 
rtes per  alueum  amnis  nauigantes  ; fubitam  aliquam  incurfionem  in  pro- 
ceftira  vel  cartella  molientur . 

25  Galea  feu  caffis  , capitis  armatura  ?nea  fubter  mentum  alligari  folita_>  i 
Confueuerant  vero  milites  omnes  , pileis , quos  Pannonicos  vocabant,  ex 
pellibus  vti . Quod  propterea  feruabatur  , ne  grauis  galea  videretur  homi- 
ni in  prelio , qui  geftabat  aliquid  femper  in  capite , Vegetio  atteftante  , li- 
bro 1.  cap.20.  Crediderim  autem  huiufmodi  pileos  galeis  artutos  , ne  gs 
caput  offenderet  cum  intercederet  mollius  aliquid . 

26  Clypeus  freus  trium  pedum  longus,  nonnunquam  duorum , vel  mini- 
mum vnius  & femis , militi  Romano  olimin  vfufuic . 

...... 

21  Chlamys,  veftiraentum  militare , laxum , nodo  vel  fibula  connexum_j , 

quod  fupra  humeros  , vel  in  alterutrum  latus  reijci  poterat , à Numa  Ro- 
manorum Rege  primo  repertum  , audore  Suida . 

28  Sagum , vertimentum  militare  per  breue , A fuCcindum , non  fluens,  fed 
artus  vndique  exprimens , quod  candidum  fuit , & index  belli , ficut  toga_> 
pacis  : ficut  ex  8.  Ciceronis  Philippica  colligitur  : quod  Hifpani  & Itali 
Saium  vocant , manicas  illi  fuperaddentes , quibus  antiqua  Saga  militaria 
deftituebantur , vtebantur  autem  omnes  milites  Sagis  in  bello  : exceptis 
confularibus . Licet  aliquibus  id  genus  vertis  coriaceum  videatur  , quod 
Hifpani  Cuera , Itali  Colletto , nunc  vocant . 

29  Campeftre  vertimentum  militare  ab  vmbilico  ad  genua , A parum  infra 
defeendens,  quod  pudenda  A fcemori  tegebar  : fubligar  alias  didum  , à 
bracis  eo  differens  , quod  breuius  A ftridius  , braca;  autem  diffufiores  & 
laxiores  erant . Italum  vulgus  braghe  vocant , ficut  Hifpani  zaragueles: 
nam  eos  qui  in  vfu  nautis  funt  ampliores , proprius  calzones  appellant . 

30  Caliga;  tegumentum  tibiarum  militare  ad  medias  duntaxat  tibias  per- 
tingens , nunc  Latinis  tibialia  didum  : Italis  & Hilpanis , calze , dida . 

31  Calcei  militares  , qui  teretibus  habenis  aftridi  in  cancelli  formam  pedi- 
bus nedebantur , folas  plantas  munientes , folea  vel  crepidula:  alias  nun- 
cupati. 

3 2 Semifpatha  genus  gladi/ , quo  milites  nonnulli , fpatha  breuius , vteban  - 

tur  . Spatha  enim  longior  erat , & eadem  cum  gladio , quam  Diuus  Au- 
guftinus  frameam  Aromphaam  dici afferit . Hifpani  Aitali  fpadam  vo- 
cant. yi  autem  tres  milites  per  interualla  difpofiti  excubantefque , in  an- 
garijs perfiftere  dicuntur , nam  per  diem  alij  mane alij  poft  meridiem , 
propter  fatigationem , quam  pauci  perpetuam  durare  non  poterant,  anga- 
rias faciunt  : idemque  prorfus  per  nodem  ? 

33  Clypeus  veterani  milites  arens , quem  catenula  circumambic , floribus 

A orbiculis  quibufdam  diftindus  : vel  ornamenti  gratia  ita  fadus , vel  ob 
egregium  aliquod  facinus  commifliim  conceffus . Aut  certe , vt  Vegetius 
dicit  lib.2.  cap.  18.  Ne  milites  aliquando  in  tumultu  prali/  à fuis  contu- 
bernalibus aberrarent  diuerfis  cohortibus  diuerfa  in  fcutis  figna  pinge- 
bant ; qua:  ipfi  digmata  nominabant . Sicut  A in  aduerfo  fcuto  vniufcuiuf- 
que  militis , literis  erat  nomen  adferiptum , addito  ex  qua  effet  cohorte , 
quave  centuria . 

34  Scapha , feu  fluuiatilis  nanis  è procertrijs  vel  caftellis  potius  , vinum  A 
acetum  tranfportans , in  militum  vfum  , qui  iter  agentes  ripas  fluminis  te- 
nebanr , quos  alimenta  A ccetera  neceflaria  per  amnis  alueum  nauibus  fe- 
quebantur . Scapham  hanc  vinariam  redè  ab  onere  dicere  poflumus . 

35  Cuppa: , fimiles  prorsus  i/s  qua  nunc  vbilibet , in  vfu  funt  , vinum  A 
partim  acetum  continentes , quas  milites  ex  caftellis  extradas  à ripa  itu 
vinariam  nauem  transferentes  collocant . 

36  Scapha, feù fluuiatilis nauis frumento onufta, quod  intrafaccos,  fu- 
niculis feti  chordis  adalligatos , è caftellisin  caftra  perducitur  annonam-» 
exercitui  futurum . 

37  Clauus  gubernanda  nani  idoneus , fimilis  ij‘s , quibus  nunc  in  fuis  naui- 
culis  regendis  naucleri  vtuntur . 

3 8 Scapha , alia , feù  nauis  vinaria  fluuiatilis  altera  » vino  onurta  > ex  ca- 

ftellis  in  caftra  à nautis  militibus  perducenda.». 

39  Danubius  , Aniliorum  omnium  Europa  maximus  60.  amnibus  minori- 

bus autìns  medio  ferme  eorum  numero  nauigabili , non  fecus  ac  Nilus  , 
Agyptius  fluuius  , feptem  oftijs  in  Euxinum  Pontum  defeendit  ; mille.? 
ducentis  milliaribus  ab  eius  fonte  decuriis  . Plinius  cenfet  oriri  eum  in_, 
iugis  Arnoba  montis  Germania:  ex  aduerfo  Ranrici , Gallia  oppidi , lib.4. 
cap.i  2.  Cum  aurem  non  è monte  Abnoba: , ita  enim  in  Plinio  legendum_ji 
eft , fed  è fontibus  quibufdam  ebullientibus  prope  villam  notiffimam , que 
parria  lingua  Donefchingen  appellatur,  erumpar,  adeo  ab  initio  exi- 
guus , vc  vix  fit  anferibus  nauigabilis . Per  innumeras  labi  tur  gentes,  Da- 
nubi/ nomine , immenfo  aquarum  audu,  A demiun  per  Thraciam  reda_» 
in  Pontum  Euxinum  fertur . Hunc  redè  Virgil.  3.  Georgicorum , vnico 
verfu  pulchre  dcfcripfit , cum  ait . 

Turbidus,  & torquens  fluentes  Ifler  arenas. 

46  . Simulachrum  Danubij' , fluui/ inter  omnes  Europaos  , vt  diximus  , ma- 

ximi , arundine  coronatum  , magna  copia  iftius  planta:  in  eiufdem  ripis 
proueniente,  faciem  Orientem  verfus  ? A dextrum  brachium;  quo  cur- 
fum  dirigit , habet . Vbi  primum  Illyricum  alluit , A Drauuin  A Sauum_» 
minores  amnes  intra  fe  recipit , Ifter  appellatus , Danubij  nomine  abo- 
lito , vt  Strabo  A Stephanus  attcftantur . Hunc  flunium  Amianti*  "Marcel- 
linuslib.22.  Ouidius  in  4.  de  Ponto , A Aufonius  poèta  Gallus  eleganter 
deferiprtre , 

41  Dextrum  Orientem , ficut  finiftrum  Occidentem  fignificares  audores 
funt  Pythagoras  A Ariftoteles  1.  lib.  de  Ccelo  , Plato  item  Galeno  .traden- 
te-, Orientales  effe  dexteras  à quibus  initium  motus  , lamas  autem  Occi- 
duas docuit.  Licet  Varro  lib.6.  Latina; lingua: contrarium  fentiat  cui  A 
Plinius fubfcribic , minus  exadè  rem  perpendentes.  Hoc  fimulamim_> 
Danubij  dexteram,  quolabitur  extendens  , verfus  Orientem  properare.? 
curfumque  fuuin  dirigere , facile  concipimus . 

42  Dramis  fluuius  in  Danubium  fe  mergit  prope  Nandaralbam  oppidum_. 

A arcem  infignem  , olim  Taurunum  feu  Albam  Graeam , nunc  aurem  vul- 
go Bclgradum  appellatum , non  longé  à Bacia  antiqua  inferioris  Panno- 
nia vrbs  ; tefte  Culpiniano  in  oratione  protreptica  ad  facri  Romani  Im- 
peri/ principes . • • 

43  Exercitus  efc  caftris , vrbe , vel  oppido , Iftro  proximo  fua  figna  fequens 
proficifcitur.  Singuli  autem  milites  dum  progrediuntur  thoracati , galeis, 
humeris  fibula  aftridis , fcutis  irem  A gladi/s  armati  procedunt  ; vallum_» 
feù  haftas  ferentes , in  quarum  fummitate  facculus  alligatus , pane  refertus 
bis  codo . pera  vbi  cafeus  A falira  caro , vas  aqua  vel  vino  concinendo , 
Sartago  continendo  cibo , A demum  tyrocneftis  comminuendo . Quod 
maxime  fiebat , cum  iter  effet  celerrime'  conficiendum , vel  per  loca  incul- 
ta , deferta , A infrugifera  tranfeundum  . Codum  panem  hi  deferebant 
nomine  buccellatum , cuius  in  Italia  alicubi  vfus  eft . Retortum  enim  in_» 
coronula  formam  commode  prafertur  : vulgus  Italum  Ciambellas  vocat . 
Sequebanturque  vt  plurimum  piftores  exercitum , quibus  erat  cura , ex 
frumento  legionibus  publice  dato , conficere  fingulis  buccellatum , Pefcen- 
niumque  Nigrum  Imperatorem  feribit  Alius  Spartianus  , profcfbuiffe  pi- 
ftores exercitum  fequi  : A iuffifle  milites  omnes  buccellato  in  locis  paca- 
tis accepto , effe  contentos . Quod  A Blondus  ex  veterum  audorum  le- 
dione  Iib.6.  Roma  triumphantis  edocuit. 

44  Pondus  baiulare  vfque  60.  libras , A iter  facere  gradu  militari  fre- 
quentiffimè  milites  cogebantur , quibus  in  arduis  expedidionibus , necef- 

B fitas 
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fitas  imminebar  annonam  pariter  ac  arma  portandi . Portabant  vero  ci- 
baria fummum  17.  dierum , minimum  trium  . Nec  hoc  credatur  effe  diffi- 
cile , fi  vius  acceflerit ,'  Nihil  enim  eli: , quod  non  affidila  meditatio  facil- 
limum reddat.  Quam  rem  antiquiores  milites  faditauifl'e  Virgilius  3, 
Georgicorum  docuit  : cum  ait , 

Non  focus  ac  patrtjs  acer  Romanus  in  armis 
Iuiuflo  fub  fitfce  viam  cum  carpit  & bofli 
Ante  expedatum  pofitis  flat  in  agmine  cafiris. 

Et  Cicero  Tufculanarum  2.  labor  quantus  agminis , ferre  plus  dimidiati 
menfis  cibaria , ferre  fi  quid  ad  vfum  velint , ferre  vallum  : nam  fcutum , 
cladium , galeam , in  onere  noftri  milites  non  plus  numerant , quam  hu- 
meros , lacertos  , manus  . Arma  enim , membra  militis  effe  dicunt, 

45  Scuta  in  longiorem  formam  quadrata , a Clvpeis  multis  modis  differe- 
bant . Materia  in  primis  , qua:  in  clypeis  area , in  fcutis  lignea  ex  multis 
fermentis  compa&a  erat  : magnitudine  sfigura  etiam  diffidebant  audore 
Varrone . 

46  Pons  ligneus  fuper  Iffrum , trai/ciendo  ad  alteram  fluminis  ripam  mk 
liti , n au  ibus  fluuiatilibus  conftratus  , & ad  vtramque  aluei  extremitatem  , 
quo  firmior  effet , reuindus  . Scaphas,  enim  de  fipgulis  trabibus  excauatas 
cum  lonmffimis  funibus , interdum  etiam  ferreis  catenis  fecum,  legio  por- 
tabat , quatenus  contexis  eiufdem  ( ficut  dicunt  ) monoxylis  , fupertex- 
tis  iniedifque  tabulatis,  flumina  , qua  fine  pontibus  vadari  nequeunt  > 
tàm  à peditibus,  quàm  ab  equitatu  fine  periculo  tranfean tur  r yt Vege-, 
tius  dicit  lib-z. 

47  Omnes  figniferi , quamuis  pedites  loricas  minores  accipiebant  & galeas 
ad  terrorem  hoftium  leoninis  pellibus  tedas.  : iubis  fupra  collum  , & hu- 
meros profuse'  pendentibus . Et  licet  Vegetius  vrfinas  fuifle  huiufmodi 
pelles  doceat , Virgilius  tamen  leoninas  eas  fuifle  cenfet , quibus,  figniferi 
& ftrenui  duces  in  belio  vterentur , quo  ferociores  vifi  , maiorem  hoftibus 
terrorem  incurcrent . Nam  ac  Anentiao  loquens  7.  TEneid.  dicit , 

Jpfe  pedes , tegmen  torquens  immane  leonis  , 

T erribili  impexum  feta  cum  dentibus  albis 
Indutus  capiti , fic  regia  teda  fubidat , 

Horridus  H erculeofjue  humeros  innexus  amidu . 

Potuit  autem  fieri , vtYtrifuis  indifcrete  figniferi  in  bello,  vterentur  & vr- 
finis  & leoninis  : fed  quae  hic  exprimuntur  imaginem  referunt , non  vrfo- 
rum  fed  leonum , cum  ex  vnguibus  pendentibus  facillime  deprehendantur, 

48  Signa  concordia: , in  quibus  extenta  manus  perferebatur  intra  lauream 
coronam , longa?  hafta  affixa,  ornamentis  quibufdam  hinchinde  pendenti- 
bus : qua:  pacis  tempore  in  arario  afleruabantur , & belligeraturi  prome- 
bant : vt  Liuius  in  7, 

49  Apud  Romanos  nihil  vnquam  in  bello  aquila,  frequentius , honoratius 
aut  facratius  fuit:  ita  vt  Romana  cognomento  appellari  meruerit,  cuius 
dudu  totum  fere  fubiecerint  orbem . Qui  aquilam  fignifer  gcftabat,  aqui- 
lifer dicebatur  : & lingulis  legionibus  vnica  dumtaxat  aquila  proferebatur 
aurea  , ferculo  feii  hafta  longo  prolixa  : & quo  facilius  humi  defigi  pollet 
in  acutam  cufpidem  delinebat . Argenteam  aliquando  eam  fuifle  Cicero 
prima  in  Catilinam  offendit . Nouem  autem  in  legione  perfeda  ligna-» 
extitifle , quot  cohortes  videlicet , milJiaria , qua  aquilam  ferebat , exce- 
pta. Dion Caffius , Plinus , & Vegetius  docuere.  Romanis  legionibus 
aquilam  C.  Marius  fecundo  fuo  Confidati!  proprid  dicauit  ; quamuis  Per- 
fo  multò  ante  Romanos  auream  aquilam , pennas  extendenti  limilem  fa- 
crarunt . Erat  A olim  apud  Romanos  prima  cum  quatuor  al ij , lupi , mi- 
notauri , equi , aprique  fingulos  ordines  anteiens . Paucis  ante  annis  fola 


in  aciem  portari  ccepta  erat  : reliqua  in  caftris  relinquebantur . Marius  in- 
tornili ea  abdicauit . Ex  eo  notatum , non  fere'  legionis  vnquam  hyber- 
naffe  caftra , vbi  aquilarum  nonfitiugum.  Vna  legio  fub  vnius  aquila: 
dudu  decem  cohortes , vt  diximus,  continebat . Qua:  fi  perfeda  exiftit , 
pedites  , habet  fex  millia  centum  , equites  feptingentos  vigintifex . Minor 
numerus  elle  non  debet,  maior  interdum  effe  confueuit.  Grauem  ea  ar- 
maturam , hoc  eff  principes  haftarios,  triarios , antefignanos  : item  leuem 
armaturam  , hoc  eff  ferentarios,  fagitearios,  funditores,  baliftarios,  conti- 
nebat. Recentes  qui  adlegebantur  milites,  punduris  in  cute  pidisferi- 
pti , & matriculis  inferti , iurare  folebant  per  maieftatem  imperatoriam  : 
poftmodum  Chriftiani  religione  fufeepta,  per  Deum  Chriftum,  & Spiri- 
tum fantìum , A Cefaris  nomen  ; iurabant  : & ideo  militia:  facramenta_, 
dicebantur . Hac  de  Aquila  & legione  fatis  - 

50  Signifer  manipulnm  , vel  aliud  quidpiaur  pro  ligno  geftans  , nifi  forto 
laterna  erat , qua:  noctu  iter  agentibus  militibus , viam  illuftraret  quam-J 
cateri  fequerentur . Fuit  autem  manipulus  trium  contuberniorum  ideft 
xxx.  militum  lignum , ficut  concordia  cohorti , Aquila,  legioni  proprium. 

m Prafedus  pratorio , vel  tribunus  aliquis  thoracatus  cum  paludamento 
profufiori , laticlauo , baltheo , à quo  enfis  pendet , fupplices  libellos  link 
flra  tenens , vel  forfan  indiculum  militum , pontem  tranfeuntium  : quarej 
in  fine  pontis  conliftens , non  videtur  progredi , fed  potius  ftare , & centu- 
rionibus figniferifque  fingulatitn  quid  agendum , quoue  procedendum_) 
indicere.  De  tribuni  autem  officio  ; Cicero  lege  fecunda , Vegetius  & 
Jvlarcellus  de  re  militari  fatis  fuperque  docuere , 

53  Imaginari;  ,fiue  imaginifer.’,  qui  in  vexillis  imagines  paffim  & Deo- 
rum , A Imperatorum  , Ducunique  illuftriffimorum  depidas  gerebant;  v: 
Cornelius  Tacitus  lib.5.  & 18.  Appianus  Alexandrinus  lib.2,  Suetonius  iii 
Veipafiano  , & Lampridius  in  Diadumeno  atteffantur . 

53  Signum  vidoria,  quod  erat,  virgo  alata  coronam  lauream  manrt  por* 
rigens  , fubiedo  orbis  globo  conliftens  : in  Romanorum  acie  , quali  bo- 
num & felix  omen , quo  alacriores  praliaturi  milites  redderentur , geftari 
folitum.  Cafar^.  ciuili  belli  : Herodianus  lib.5.  Lampridius  in  Alcxam 
dro  : Ammianus  Marcellinuslib.28. 

<4  Pons  alter  ligneus  fcaphis . vel  cymbis  fuffultus , per  quem  milites  in_» 
aduerfam  Iftri  fluminis  ripam  fe  tuto  conferant  in  fine  cuius  tribunus  con- 
flit , limile , atque  alter , cuius  nuper  meminimus , munus  gerens . 

55  Nullo  tegmine  caput  velalfe  Romanos  milites,  quandiu  in  caftris  ver- 
farentur , nifi  galea tantilper,  dum  praliarentnr , monumentum  hoc  an* 
tiquitatis  argumento  eft , vbi  eundi  detedis  capitibus  inferuntur  . 

5 6 Hafta , fpicula  lata  habentes  , qua  ficilices  veteribus  dicebantur  ; vt  in-, 
quit  Feftus , A Ennius  ; incedit  veles  vulgo  ficilicibus  latis , 

57  Liticines  feii  buccinatores,  vtrouis  enim  modo  dicuntur,  lituos  feii  bue- 
cinas  portantes  , inftrumenta caua dc retorta,  qua:  in  femetipfa  areo  cir- 
culo fleduntur , quorum  fonitu  aliquid  exercitui  nuntiabatur , aciefquo 
excitabantur.  Nam  per  huiufmodi  cornua  & tubas , indubitatis  fonis 
agnofeis  exercitus , vtrum  ftare  aut  progredi  , an  certe  regredi  oporteat , 
vtrum  longe  prefequi  fugientes , an  receptui  canere . Buccinatores  enim-j 
& cornicines  ornamentum  erant  totius  legionis , incongreffu  conflidus  & 
eius  reditu . Clafficum  etiam  appellatur , quod  buccinatores  per  cornu  di- 
cunt. Et  quia  clafficum  canitur  Imperatore  praffente , vel  cum  in  mili- 
tem capitaliter  animaduertebatur , ideò  infige  cenfebatur  imperi; . Ciaf-. 


fico  Virgilius  allufitin  6.  cum  ait  : 

Et  lituo  pugnas , infignis  obibat  & hafla . 

58  Lanceari;  , feù  haftati,  ftipatores,  corporis  Traiani  Augufti , haftas 
longas , areis  Culpidibus  munitas  , geftantes  . 

59  Equi  primorum  exercitus  ducum  Trajanum  Auguftum  comitantium , à 
militibus  tenti , & afferuati , qnibus  ephippia,  feii  tegmina  ad  mollem ve- 
duram  inerant , fericea  & aurea  argentoque  ornata , Nonio  celle . Frcena 
habebant  & habenas , quibus  ab  equite  gubernarentur  , phaleras  prate- 
rea , & lora  qua  ad  pedus  & fubter  caudam  inflexa , ne  ephippium  exci- 
deret, anterius  vel retrorfum laberetur, faciebant,  Stapedarum  autem_j> 
vfus  quibus  equitis  pedes  fulcirentur,  veteribus  prorfus  ignotus,  ficut 
ftatua  equeftres , nummi  antiqui , & vniuerfa  vetuftatis  monumenta  aper- 
te demonftrant.  Francifcus  Philelphus  primus  recentem  ftapeda  appella- 
tionem excogitauit , ne  res  tàm  familiaris  proprio  aliquo  nomine  deftitue- 
retur , quo  pedum  fulcra  feii  fulcimenta , in  equitando  fignificaremus  , 

60  Brachia  nuda  in  caftris  olim  milites  Romanos  geftauifle  prafens  hoc 
monumentum  reflatur  . Quem  morem  hodie  obfenant  Turea  cum  hofti- 
bus  pugnaturi , 

61  Suggeftus  vel  fuggellum  ( vtrouis  enim  modo  redé  dici  potefl:  ) locus 
fuit  cateris  editior , ex  quadratis  & fedis  lapidibus  conftrudus , fi  tempo- 
ris & materia  copia  fuppetebat , vnde  orationem  ad  milites  Imperatores 
facere , vel  inibi  cum  Tribunis , vel  primioribus  exercitus  ducibus  de  re- 
bus bellicis  confulere , aliquidue  decernere  folebant , quod  effet  Impera- 
toria maieftate  dignum  - 

61  Traianus  Auguftus  de  bello  hoftibus  acrius  inferendo, pugnaq;  cum  ipfis . 

quamprimum  conferenda,cum  Lucio  prgfedo  legionum  vel  pratori ; decer- 
nit,qui  comes  A praecipuus  dux  cum  Traiano  Aug.  in  hac  profedione  fuit. 

(?3  Sacerdotes  confido  Cafaris  ritu  fuccindi  Gabino  interfunt , vt  de  facri- 
ficio  Di;s  placatis  ageretur , antequam  cum  hofte  manus  conferantur . Qui 
mos  fuit  Romanis  receptiffirnus  , à facrificio  & bellum  & certamen  aufpi- 
cari , nihilque  arduum  gerere , nifi  id  prius  praceffiflet . Paludamentis  au- 
tem , purpureis  floccis  pratextis , facerdotes  flantes  vtuntur , Imperatoris 
confido  feù  decreto  interfuturi . 

64  Securis  area,  qua  vidima  erat  ferienda,  i Popa  vel  facerdote  aliquo, 
ceu  infigne  religionis , & facrificij , iamiam  futuri  indicium  geflata . 

6<  Infignis  Traiani  Augufti  comitas , qui  Lucium  pratorio  prafedum  non 
fecus  atque  focium  & parem  fecum  confedere  faciat  in  fuggefto,  eodemque 
fedis  genere  dignetur  : eifdem  veftibus  & ornatu . Paludati  enim  vtrique_? 
lati  clauis  & baltheis  infignjti  erant . Hoc  tantum  Cafar  honore  pracedit 
Lucium  , quod  dexter  fedeat , Cafaris  finiftram  claudat . Sedes  autenu 
eburnea  forfan , vel  alia  pretiofa  materia  confeda  . Opercula  ferica  floc- 
cis purpureis  pendentibus  diftinda.  Carebant  huiufmodi  fubfellia  fulci- 
mentis vndique  , ad  qua  brachia  & fcapula  reclinari  poffent . Neceflarijs 
contenti  delicias  & luxum  Imperatores  probi  in  caftris  vtiq;  declinabant, 

66  Equi  Cafaris  aureis  & fericeis  ftragulis  ornati , phaleris , franis  , habe- 
nis , pedoris  & cauda  loris  , qua  pedoralia  & fubcaudalia  non  inepte  dici 
poffent , inftrutìi  à Cafaris  miniftris  labara  geftantibus , tenti . 
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Labara  duo  , alterum  infigne  Principis  aureum , gemmis  , vnionlbus , & 
„nrnnra  ornatum,  ante  Cafarem  neflari  folitum , lancea  cufpide  pendens , 


EX  TRAIANI  COLVMNA  EXPLICATIO.  >- 

fafci/s  vtrinque  /luentibus  decorum , tanta:  olim  exiftimationis  , vt  à mi- 
litari turba  adoraretur , ccteraque  Tigna  ad  eius  prefentiam  inclinarent . 
Alterum  awtem  infigne  erat  Luci/  Prxfedi , cum  Cefare  in  ea  expeditiono 
militant^)  ducis  quidem  ftrenuiflì  mi,  rubeum  feù  flammeum,  at  fplen- 
denti  rubedine  ita  vocatum , Labarum  enim  Senatus , argenteum  fuit  : 
Imperatoris , aureum  : Ducis  , rubeum  : Claffis , cgruleum  Labari  Impera- 
tori/  deinde  joco  Conftantinus  Auguftus  Crucis  infigne  iuffit  prxferri  : 
religiofiffimi  principis  fpecimcn  in  ea  re  exhibens.  Harum  rerum  audo- 
res Tunt:  Tertullianus  in  Apologetico  cap.  1 6.  Diuus  Ambrofius  in  Epi- 
ftolis:  Sozomenus  in  hiftoria  tripartita  libra,  cap.  5.  Prudentius  libr.i. 
contra  Symmachum,  Ammianus  Marcellinus  lib.  16.  Procopius libr. 4. 
Eutropius  in  vita  Conftantini  Magni . 

68  Sacerdotes  , laureati , rituque  Gabino  fuccindi  folemni  facrificio  affi- 
ftunt , hymnos  forfan  , Istnmque  choro  pa?ana  canentes , precefue  aliquot 
facrificio  pr?fenti  dicatas  . Cindus  autem  Gabinus  veftimcnti  genus  erat 
quo  facerdotes  cuiufque  Dei , ritus  , A templi  pariter  vtebantur , quale  eft 
camiflum  lineum  candidum  , quo  nunc  Chriftiani  vtimur  facerdotes  , ab 
Italis , Cotta  ; ab  Hifpanis  redius  , Alua , vocatum  . Et  cum  effer  latum, 
adeoque  oblongum , vt  difeindum  per  folum  traheretur  , poftea  cindum , 
pendentem  fupra  cingulum  faciebat  vndique  linum . Qui  ritus  perhibetur 
fuifle  Gabinus  : à Romanifque  vfurpatus  ; vt  Liuiusin  5.  A Virgil.  in  7. 

Jpfc  Quirinali  trabea , cinUuque  Gabino 

Infignis , referat  firidemia  limina  conful . 

Vide  Blondum  lib.i.  Roms  triumphantis . Fuere  autem  huiufmodi  facer- 
dotum  veftimenta  linea , alba , nulloque prorfus  colore  infeda  . 

69  Labellum  tereum , argenteum , vel  aureum , frondibus  , floribus,  & prae- 
cocibus frudibus  plenum  , à facerdote  portatum , vt  Di/s  nouorum  fru- 
duum  primitie  facrarentur . Hinc  autem  forfan  colligipoteft,  fub  initium 
veris  hanc  à Traiano  in  Dacos  expeditionem  fufeeptam,  cumprimum_> 
frudus  maturefeere  cceperant . 

70  Vas  aureum  vel  argenteum , aqnc  luftrali  continende , qua?  in  facrificia , 

& locum , vbi  fiebant , & in  circumdantes  expiandis  criminibus  fpargeba- 
tur  : quemadmodum  nos  Chriftiani , aqua  benedida , ad  eleuandas  leues 
animi  fordes , locumque  contagio. malignorum  fpirituum purgandum , A 
infacristum  frequenter , tum  efficaciter  vtimur.  Ethnicis  autem  fuper- 
ftitio  inanis  & inefficax  fuit , ficut  cetere  religionis  fue  obferuantix. 

71  Popa  femtnudus  & fuccindus  ,minifter  facrorum  , lauro  redimitus,  qui 
vidimas  venales  habebat,  aris  alligabat,  feriebatque,  vt  Propertius  lib.  4. 

Succinftique  calent  ad  nona  fura  Pop& . 

Suetonius  horum  meminit  in  vita  Caligula , A Spartinus  in  Geta  . 

71  Limus  genus  veffis  qua  Pop?  vtebantur  vidimas  confeduri , ab  vmbili- 

co  ad  medias  vfque  tibias  defeendens , vt  illorum  pudenda  tegerentur,  ha- 
bens in  extremo  fui  purpuram  limam  , id  eftflexuofam  vnde  A nomen  ac- 
cepit,na  limum  obliqui!  dicimus.Huius  generis  veftis  meminit  Virg.in  1 2, 
y elati  limo  , & verbena  tempora,  vinati. 

Et  Seruius  ibidem. 

73  Theca  recondendis  A-  expromendis  cultris  ad  vidimarum  occifionem  , 
quam  Popa  de  more  geftabat . 

74  Puer  ingenuus  vitta  tempora  redimitus,  Camillus  didus  , Pontifici  ma- 
ximo in  hoc  facrificio  miniftrans , vrceolam  habens  in  dextra , ex  quo  vi- 
num, vel  liquorem  quempiam,in  pateram  Imperatoris  facrificantis  infun- 
dat . Antiqui  namque  Camillos , & Camillas  vocabant  miniftros  & mini- 

. ■ - 

ftras  impuberes , facrifici/s  inferuientes  . Romulus  enim  inftituit , vt  qui 
fine  liberis  effent,  gratiffimos  fibiex  omnibus  , fingulos  pueros , A puellas 
curi/s  eligerent  : qui  ad  pubertatem  vfque  facris  miniftrarenc  ; puella?  ve- 
ro quoad  cflent  nubiles , more  ex  Gr?cia  translato  ; coronis  autem  inte- 
rim dupi  facrificarcnt,  vel  vittis  effent  redimiti.  Camillique  huiufmodi 
pueri  ingenui  vocarentur . Cuius  rei  audores  funt  Dionyfius  Halicarnaf- 
fa?us  lib.  2.  & Sextus  Pompeius  : Panuinus  in  Faftis  & lib.  Reip.  Rom. 

75  Tibicines, interim  dum  facrificium  peragitur,  tibijs  de  more  cócinentes. 

7 6 Trai  anus  Auguftus  ante  Pra?torium  , fiue  Imperatorium  tabernaculum , 

vefte  linea  candida  indutus , vfque  ad  talos  demiffa , velato  capite , fuper 
ara  lapidea,  in  vfum  facrificandi  conftruda  , igne  fuperaccenfo  , flores 
odores  , Apra?cones  frudus,  myrrham,  caffiam,  thus; A crocum  Di/s 
adolet,  è patera  vinum , vel  liquorem  alium  fuper  infundens, aut  certe  fan- 
guinem  matìata?  vidima:  ; quod  Cicero  in  Paradoxis,  & Macrobius  in  Sa- 
turnalibus prodidere  . Sacrificium  autem  folebat  fieri  ante  congrefliun  pr?- 
li/ , neque  licebat  Imperatori  congredi , nifi  prius  Di/s  effe  facrificatum. 

77  Patera  inftrumentu&  erat  sreuin  patulum , quo  particula  fanguinis  ma- 
data: vidima  fuper  aram  infundebatur . Cicero  namque  in  Paradoxis , 
excipi  fanguinem  patera , dixit . Patera  etiam  praiter  fanguinem  , vinum 
infundebatur  aris  , vt  Ouidius  Faftorum  4. 

Cumque  meri  patera , thuris  acerra  fuit . 

Idem  Metamorphof.  1 5 . 

Vinaque  dat  pateris , mafiatarumque  bidentum , &c. 

78  Sueouetaurilia , facrificium  ex  fue  , oue , & tauro  : toties  fieri  folitum , 
quoties  milites  recenfebantur , & exercitus  Iuftratio  fiebat,  vt  docet  Linius 
lib.7.  Fuifle  autem  mafcula  ea  animalia,  taurum  videlicet , arietem , & 
verrem , ex  hoc  monumento  liquet. 

79  Dorfuale  fericeum  difcolor  fupra  tauri  dorfum  , A verris , A vidima 
cuiufque  madanda? , imponi  folitum  . Praetextatum  hoc  erat , purpuram-? 
in  limbo  habens . 

80  Popa  cornua  tauri  nudandi  dextera  tenet , qus  deaurata  in  vidimis 
fuifle  audores  produnt  : finiftra  fecurira  qua  hoftiam  feriat . 

81  Vidimarius  Sacerdotum  minifter  , qui  vidimas  ligabat , deducebat , 
aquam  A molam  parabat , A reliqua  qua?  facris  erant  neceflaria  : vt  Vale- 
rius lib.i.  cap.i.  A Liuius  lib.40.  meminetunt  : hic  verrem  deducit . Fuifle 
autem  Roma?  caftra  vidimariorum , Vidor  refert . 

82  Aqhila  labarum  , A alia  exercitus  figna , facrificium  dum  peragitur,  ad- 
hibentur , humique  defiguntur . 

83  Tubicines  , interim  dum  facrificium  perficitur , tubis  clangentes  . Tu- 
ba autem  inftrumentum  eft  ex  a?re,  vel  argento  cauum  A redum  , cuius  fo- 
llitus in  caftris  , A prxli/s  , A facris  etiam  maxime  in  vfu  erat . Tuba  aff- 
tem  qua:  direda  eft  appellatur , ficut  buccina  , qua?  in  femetipfam  a?reo 
circulo  fleditur . Quoties  autem  ad  aliquod  opus  exituri  funt  foli  milites, 
tubicines  canunt , A foli  milites  ad  eorum  fingna  obtemperant . Si  vero 
ad  vigilias  vel  angarias  faciendas , fiue  ad  opus  aliquod  , vel  ad  decurfio- 
nem  campi  exeunt  milites , tubicine  vocance  operantur , A rurfus  tubici- 
ne admonente  ceflant.  Hifpanihoc  inftru&entum  AnnafiI , vel  trompeta 
baftarda  dicitur . 

84  Liticines,  qui  lituis  infonant , qui  A buccinatores  dicuntur , A buccinis 
infonare  . Erat  autem  lituus  vel  buccina  , iiiftrumentum  cx  a?re  vel  argento 

cauii,  quod  in  femetipfum  xreo  circulo  fleditur.  Hifpanis, Trompeta  didu. 

85  Vir  quidam  hoc  loco  deferibitur , tunica  ima  amidus , cceterum  nudus, 
qui  ab  afino,  vel  mulo,  quem  equitabat , excutitur  . Clauam  habet  in  dex- 
tera , cribrum  in  finiftra  : fvmbolum  ( vt  a?ftimo  ) alicuius  rei  tunc  nocx , 
vel  infignis  cuiufdamfadi  hiftoria,  quam  commentari/s  feriptorum  de- 
ftitutus  diuinare  nequeo.  Camus  autem  genus  vinculi  maxillas  afini  ve- 
luti  retinaculum  compledens , vincienfeue  : A capiftrum  quo  illius  impetu 
coerceri  ceu  frxno  poffit,  fimillima  funt, imo  eadem  cum  ijs , quibus  nunc 
muliones  A ruftici  ad  fimile  munium  vtuntur. 

86  Tunica?  imre,  fiue  intima?  forma  hic  exprefla,  qux,  ideo  dida,  quod  cuti 
eflet  proxima  , carnemque  contingeret . Hanc  nonnulli  dormitoriam  ap- 
pellant , quod  exteras  veftes  exuti , folam  hanc  cubitum  concefliiri  retine- 
rent. Quidam  fupparum,  autfubuculam  Ainflufiumetiam  dixere,quod  ea 
fubtus  induamur  : ali/ tunicam  linteam  , vel  lineam  , quod  ex  lino  pluri- 
mum fieret . Vulgus  camifiam  nunc  vocat,  A in  camifia  incedere  barbari 
dicunt,  quod  latine'  A eleganter , tunicatum  incedere  veteres  dixere.  Hoc 
autem  inter noftrates  A veterum fubuculas interfuit,  quod  illorum  fint 
manicis , noftra?  autem  manicata?  extitere  . 

87  Adlocutio  Traiani  ad  milites  è fuggefto  lapideo , Prxfedis  A Tribunis 
comitantibus , lignis  legionum  A cohortinm  à propri/s  figniferis  coram_, 
indudis,  qua  fingulos  ad  caftra  fedulo  munienda,  A ftrenuè  fe  in  bello 
aduerfus  hoftes  gerendum  adhortatur  . Habitus  autem  Csfaris  in  concio- 
nem prodeuntis  is  erat . Paludamentum  diffidimi  A laxum , chlamis  con- 
frica , lati  clauia  , fuper  thoracem  vel  loricam  geftari  folita , baltheus  fi- 
bula aftridus  : indufiiun  fubtus  campeftria , caligis  A calcei  militares , 
gladius  capulo  eburneo , vel  aureo  , gemmis  ornato  : dextera  ad  milites  : 
quibus  cum  loquebatur , extenta  : libellus  in  finiftra , velini  imiolucrum_» 
quoddam  , qui  à voluendo  volumen  etiam  dicebatur  . Continebat  autem 
is  vel  preces  A ritus  fua?  religionis  , vel  indiculum  rerum  gerendarum  , vel 
commendandarum  memoria?  : fuppliccs  libellus-: 

88  Suggeftus  vel  fuggeftum , vt rouis  enim  modo  rede'  dici poteft,  ex  fedis 

A quadratis  lapidibus  conftrudum  , Imperatoris  maieftati  decens,  exteris 
locis  circunftantibus  eminentius  , toties  erigebatur , quoties  concionem-* 
ad  milites  Imperator  eflet  habiturus  . Sicut  oratores  olim  proroftris,  con- 
cionatores  etiam  noftrates  e'  locis  editioribus  verba  faciunt , vt  A facilius 
percipi , A melitis  à populo  fpedari  poflint . 

89  Signiferos  omnes , quamuis  pedites  minores  loricas  gcftauifle  A galeas 
ad  terrorem  hoftium  leoninis  vel,  vrfinis  pellibus  retìas  ex  Vegetio  fibr.2. 
cap.  16.  Virgilio  in  7.  iam  docuimus . 

90  Milites , ne  aliquando  in  tumultu  pneli / à fuis  contubernalibus  aberra- 
rent, diuerfis  cohortibus , diuerfain  fcutis  figna  pingebant  : qu?  ipfi  di- 
gmata nominabant,  vt  fulmina,  coronas,  flores  , A huiufcemodi  pleraque. 

Ex  digmatis  autem  clypeorum  coni/cio  tot  familiarium  infignia  ad  pofte- 
ros  emanafle , A hinc  primam  originem  fluxifle  . Prsrerea  in  aduerfo  fcu- 
to  vniufcuiufque  militis , literis  erat  nomen  aferiptum  addito  ex  qua  eflet 
cohorte  quaue  centuria , Vegetio  audore  lib.2.  cap.  1 8. 

91  Milites  thoracati,  galeati , A Tentati , intenti flimi  concione  principis 
interfunt,  vt  morigeri , A qui  in  illum  effent  propen/iffimi . 

92  Thorax  vel  ex  crudis  coriaceis  cingufis , vel  ferreis  laminis  confedus  , 
Romano  militi  in  vfu  fuit . 
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93  Miles  fecuri  ingentes  arborum  truncos  in  frutta  fecat,  quò  facilius  com- 
militones in  caftra  conuehere  & tranfportare  queant.  Securis  autem  cncum 
vel  ferreum inttrumentum  erat,  à fecando  ditìum  , quo  materies  cxdeba- 
tur  ; & ad  feriendum  hofles  militi  Romano  in  vfu , ficut  & magiftratibus 
ad  fontes  pleftendos  fuit . Proferebantur  autem  à magiftratibus  fafcibus 
illigatx  . Huius  inftrumenti  inuentrix  fertur Penthefilea  Amazon  tcfto 
Plinio  lib.6.  cap.56.  vnde  & Amazones  fecurigerx  à poetis  dicle  funt . 

94  Miles  cophino  onuftus , ex  quo  calcem  fabro  murario  miniftrat , lapi- 
dea in  caftris  monumenta  conttruenti . Fuit  autem  cophinus  vas  rufticum 
è vimine  contextum , calci , areno , terrx  tranfportandx  accommodum  : 
corbis  etiam  dióhis  : cuius  Vegetius  & Columella  frequenter  meminerunt . 
Eius  autem  formam  ex  hoc  monumento  colligere  licebit . 

95  Sicam  , genus  gladi;  breuioris  , quali  fecam  dictam  , à qua  lì  cari/  ap- 
pellati , miles  in  baltheo  geftat , vbi  antiquam  eius  formam  & figuram  de- 
prehendes . 

96  Milites  vario  minifterio  Fabris  murari/s  inferuientes,  dum  ali;  calcem 
é cophinis  , ali;  lapides  quadros  & dolatos , ali;  vero  tigna , & trabes  ad 
murorum  caftrenfium  fabricam  comportant . Lapidea  autem  plerumque 
caftra  fuifle  cum  copia  lapidum  eflet , hoftifque  non  immineret , hoc  mo- 
numennun,  & pleraque  alia  in  hac  columna  reperta  demonftrant.  De- 
fertis namque  caftris  , quod  nobilis  ftrmfturx  ea  elfent  ; inftgnia  oppida-» 
fucceflere  : ficut  in  Italia  Caftrum  nouum , & BiJincionis:  in  Hifpania_> 
Bxtica,  Caftra  Gemina,  Vinaria  : in  Lufitania,  Caftra  Cecilia,  Iulia: 
in  Africa  Caftra  Cornelia , Germanorum  -,  Lxlia  : in  T.ocris  Caftra  Han- 
nibalis : in  Pannonia , Caftra  Flauiana  : & innumera  alia  qux  reccnfero 

i longum  eflet . 

97  Veterani  ad.  caftra  excubantes , ne  repentinus  aliquis  hoftium  incurfus , 
aut  munitiones  caftrorum  euertere , aut  operarios  impedire  poflet. 

98  Pons  ligneus , (lanio  , caftris  proximo , trai/ciendo , magnis  tignis  in- 
tra alucum  deHxis  ,fufFultus . Ipfa  autem  tigna  trabibus  opere  cancellato 
hinc  inde  cohxrent , clauifque  ingentibus  xreis  firmantur  : quo  facilis  adi- 
tus à caftris  ad  agros  frugiferos  eflet , ne  annona;  difficultate , fluuio  autfto 
exercitus  premeretur . 

99  Archifaber  feù  architedus  , miniftris  operas  indicens , & quo  ordino 
lìngula  difponenda  fint  in-ponte  conftruendo , edocens . Malleo  autem_» 
ferreo  Claui  xrei  infiguntur  ingentes  & oblongi , vt  tigna  fecuriùs  conti- 
neant , trabefquc  interfefe  firmius  cohxreant . 

100  Scuta  & galex  militum  interim  fepofita , dum  munitionibus  caftrorum 
intenti  neceflaria  comportant. 

101  Prefe&i  & Tribuni  de  abfoluendis  caftris,  & optime'  aduerfus  quof- 
cumque  hoftium  impetus , infidiafque  muniendis , inter  fe  decernunt . 

102  Archifaber  murarius , qui  alios  vrget , & operas  inter  milites  diftribuit. 

103  Prxtorium  , Augufti  Traiani  domicilium  in  caftris , feù  tabernaculum-»' 
dicere  mauis  ; iuxtà  quod  quxftorium  erae , & prxtoria  porta . 

104  Prxtoriani  milites  in  cuftodiam  principis  adiecfti , ante  veftibulum  prx- 
tori;  excubantes  . Qui  prxter  aliorum  morem , baltheo  à finiftro  humero 
111  dextrum  latus  procedente,  Infigniti  exiftunt . Dextera  autem  brachia 
& indices  eredos  habent,  vt  fidem  vigilantiam  erga  fuum  Imperatorem , 


cuftodiamque  accuratiffimam  teftentur.  Quam  confuetudinem  plerxque 
gentes  hodie  obferuant , dum  aliquid  pollicentur  , vel  fidem  alicui  fuam  . 
aftringunt , indicem , & brachium  fimul  dextrum  nonnunquam  eleuantes, 
ficut  Galli  pollicem  finiftrx  manus . 

105  Traianus  Auguftus  milites  aliquot  expeditos  , exploratores  in  hoftiles 
fines  mittit  i vt  de  illorum  ftatu  cognofcat . 

106  Pons  ligneus  fecundus , fuper  fluuium  , caftris  proximum , fachis  : ad 
ripas  namque  illius  exercitus  confederar , caftrametatus  , quo  & adaqua- 
tio  propinquior  & copiofior , & annonx  in  caftra  vedatio  facilior  foret. 

107  Via , qux  à caftrorum  porta  vfque  ad  fluuium  ducit , adaquationis  gra- 
tia , vnde  hic  miles  eleganti  vafe  aquam  è flumine  haurit . 

108  Lorica , quam  parapetum  vulgus  appellat , quod  vt  lorica  , ita  eminen- 
tia illa  in  muris  pedus  defendat . Pinux  autem  medix  funt  inter  extrema, 
fummitates  inquam  turrium  & murorum , quas  Itali , Merli  di  muro,  Hif- 
pani  Almenas  vocant. 

109  Milites  in  fylua  caftris  vicina , partim  ligna  exdunr  , partim  in  caftra_, 
comportant , vt  muris , & munimentis  caftrorum  reliquis , interferant . 
Quantam  autem  vim  habeat  ars , ex  hoc  loco  perpende  : nam  milites  hi 
qui  xgrè  magnum  tignum  portarent , facile  duo  vedant  ; dum  gracilius 
fuper  humeros , grauiùs  fune  ex  illo  alligatum , minus  grauatè  ferunt . 

1 10  Tertius  pons  ligneus  fuper  fluuium  fabrefadus  in  vfum  caftrorum . 

in  Equus Cxfaris priuatim ornatus,  & à milite Prxtoriano  tentus,  interim 
dum  caftra  perluftrat . 

1 1 2 Archifaber  murarius , qui  miniftris , qux  funt  facienda , dilponit . 

113  Traianus  Auguftus  fingulas  munitiones  & caftrorum  partes  circuit  & 
contemplatur , vt  milites  excitet  ad  operas  fedule  & alacriter  prxftandas  , 
& vt , fi  quid  videat  minùs  redè  dilpofitum , in  melius  corrigat . Miles 
autem  genuflexus  Imperatorem  aliquid  fibi  indicentem  adorat:  non  ta- 
men lignum,  quo  erat  onuftus , reponit  ; vrbaniflìmè  id  agens , ne  tantif- 
per  principe  prxfente , ab  iniundo  fibi  munere  vacaret . 

114  Fcenilia  in  pabulum  equorum  intra  vallum  inclufa , quo  munitiora  & 
tutiora  ab  hoftium  infidi/s  forent  : iuxta  qux  pons  quartus  ligneus  fupet 
fluuium  fabrefadus  , quopalex  & fcenum  commodius  per  flumen , & per 
pontem  in  fuum  locum  reponerentur . 

115  Prxtoriani  milites , ftipatores  & cuftodes  corporis  Traiani  Augufti , 
ipfum  circumflant , quorum  vnus  indicem  eleuatum  habet , in  figuum fidei, 
vt  & alibi . 

116  Exploratum  in  hoftium  fines  milites  mitti , Dacis  duobus  vi  captis  ad 
Cxfarem  reuertuntur , & coram , manibus  loro  pott  terga  reuindis  eof- 
demftatuunt  : vtab  illis  hoftium  arcana  confitta  perquirat , & etiam  ex- 
torqueat . Caligis  autem  laxioribus , & vfque  ad  talos  demittis , vt  parum 
à bracis  differrent , & calceis  integros  pedes  tegentibus , i;  vtuntur . 

1 17  Pons  quintus , exteris  vaftior , & magnificentior , fuper  fluuium  caftris 
proximum  ex  lignis  conftrudus:  cui  fuperftac  prxfedus  fortafle  fabrorum, 
aut  archifaber  pontis  conftruendi . Fnftim  vel  fudem  manibus  tenens  , 
minorefque  artifiees  ad  opus  vrgens  ; quorum  ali;  ligna  comportant,  ali; 


tigna  intra  vadum  componunt:  ali;  malleis  xreis  clauos  infigunt  ob  ope- 
ris firmitatem  . Quis  autem  fuerit  hic  fluuius , certo  deprehendi  nequit . 
Ifter  autem  effe  non  potuit , qui  ob  immenfam  eius  profunditatem  , vado- 
fus  haud  foret , vt  tigna  intra  cius  alueum  figerentur.  Rutfius  curfus  eft 
illi  adeo  rapidus,  vt  nequeant fimiles  pontes  fuper  ipfum  conftitui , diu- 
tius permanfuri . 

1 1 8 Calcaria  forfan  vbi  calx  vel  conficiebatur  , vel  macerabatur , in  vfum_> 
murorum  caftrenfium  conftruendorum  ; nifi  arenarium  mauis  , vnde  are- 
na foflitia  extrahebatur , & cophinis , hoc  eft  vimineis  ciftis  à militibus 
perferebatur  ad  murorum  fabricam . 

1 19  Inftrumentum  ex  duobus  fuftibus  confedum,  quo  lapides  afportatu  fint 
faciliores . Traianus  autem  Auguftus  prxfens  adeft,  per  fingulas  cohortes 
& contubernia  difeurrens  , vt  fi  quid  deeft , imperet , A milites  ad  quoti- 
dianas operas  , ad  abfolutionem  caftrorum,  ad  pugnam  imminentem  cum 
hofte  fortiter  fubeundam  , excitet  : armaque  & bellica  inftrumenta , anno- 
nx copiam , vel  inopiam , & extera  huiufmodi  inquirat. 

1 20  Scuta  & galex  militum  , ex  fudibus , terrx  infixis  , pendentes  , interinai 
dum  munitionibus  caftrorum  conficiendis  vacabant. 

121  Equi  Cxfaris  , fericeis  & aureis  ftragulis  ornati , purpureis  floccis,  è 
limbis  pendentibus  : à Cgfarcis  famulis  per  prxtoriam  portam  aquatutn_» 
educti , frenis , quo  commodius  biberent,  interim  ablatis  Sc  in  colla  re- 
iecflis  : vt  mox  eques  ad  profedionem  è caftris  fe  Cxfar  accingat , aduer- 
fus hoftes  acie  dimicaturus . 

122  Porta  Pretoria  caftrorum  , per  quam  legiones  tres  peditum , 8c  alx  ali- 
quot equitum  aduerfus  ingruentes  hoftes  egreflx  proficifcuntur . 

1 23  Prxtoriani  milites  ad  pretoriani  portam  excubantes  , cuftodes  & ftipa- 
tores Imperatoris  , fidem  erga  principem  indicis  dextri  eleuatione , accu- 
ratamque  in  prxlio , Cxfaris  fe  folertiam  habituros , nouo  facramento  de 
more  profitentur . 

1 24  Pons  fextus  ligneus  portx  prxtorix  Caftrorum  proximus  fuper  fluuium 
conftruétus , per  quem  equites  & pedites  è caftris  egretti , trai/ciunt , in_» 
agrofque  hoftium  vicinos  fe  transferuntprxlium  conferturi . 

125  Equites  leuis  armature , criftas  in  galearum  conis  gerentes  , quartini-* 
altera  cauda  exiftit , vt  cènfeo  , hippopotami , altera  ex  pennis  ftruthionis 
apparet . Caudx  namque  hippopotami , elegantiffimx  funt , 3c  digne  qux 
conis  galearum  inferantur  . Quem  morem  hodie  Imperatores  Turearum 
feruant , primioribus  fux  gentis,  quos  prouinci/s  adminiftrandis  profi- 
ciunt, vnam  caudam  hippopotami  donant,  quam  capitis  ornamento  fu- 
per mitram  pr?figant , vel  prxfeétur?  infigne . Quare  &gypti/,  fi  quos  hip- 
popotamos cceperint , caudas  tenentur  principi  referuare  & tranfmittere  , 
nec  priuato  cuipiam  licet  illarum  aliquam  citra  Imperatoris  permifl'um_4 
apud  fe  retinere . In  antiqua  Romanorum  militia  infignia  etiam  huiuf- 
modi centuriones  vfurpabant  : Callidum  criftis  vtentes , vt  nullus  error 
exifteret , cum  centeni  milites  fequerentur  non  folura  vexillum , fed  etiam 
centurionem  , qui  fignum  habebat  in  galea  : quare  tranfuerfas , & argen- 
tatas criftas  i;  habebant, vt  facilius  à fuis  militibus agnofeerentur,  vt 
Vegetius  lib.2.  cap.13.  & 1 6.  atteilatur . 

1 2 6 Pedites  grauis  armaturx , thoracati , cum  galeis  & clypeis  xreis , qui 
prelium  excipiebant,  & tanquam  ferreus  murus  perftabant:  & non  folum 
miffilibus , fed  etiam  gladi/s  cominus  dimicabant:  hoftes  tamen  fugientes 
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non  perfequebanmr , ne  aciem  fuam,  ordinemque  perturbarent:  vt  Ve- 
getius lib.2.  C2p.i7* 

1 17  Legionis  vnius  fignum  aquila , ab  Aquilifero  geftata , triginta  autem_» 
legiones  fuifle  fub  Traiani  imperium  conflat , ficut  & f»b  finem  belli  Pu- 
nici lub  imperium  Iuli/  Claris  16.  fub  Vefpafiano  autem  36  Traianam^ 
vero  primam  legionem  è limite  Rheni  à Traiano  fuiffe  abdudam  in  hac 
expeditione  Dacica  aduerfus  Decebalum  Regem  Dacorum  , Vvolfanmis 
laziuslib.5.  Commentariorum  Reip.  Rom.  docet,  kd  qux  harum  trium 
fuerit  fignatim  non  liquet . 

Sylnamdenliffimam  .intra quam  hofies  fe  abdere  , & ex  infidiis  pre 
deuntes  noflros  intercipere  poterant , & qui  impedimento  erat  exercitui 
progredienti , Imperator  mbet  vniuerfam  à militibus  fuccidi , vt  fit . 

1 Secunda:  legionis  fignum , aquila  intra  lauream  coronam . 

j JO  Aquila  tertia:  legionis  fignum , intra  lauream  itidem  coronam  : hoc  ta- 

men intererat , quod  prior  nullo  erat  ornamento  concilila , fed  frondibus 
tantum  ornata:  fecundam  vero  laurea  corona  cingebat , tertis,  vitra  lau- 
reum  fertum,  coronis  qiuedam  accedit;  vt  Anguli  In  cum  modum  fatis 
diftinguerentur,  & Centuriones  & legionari)  quicunqne  milites,  fuam_j 
aquilam  ab  ali/s  tiiflindam  agnofcerent . 

13 1 Duo  Regulorum  capita  , Traiano  Auguflo  in  acie  confidenti , à militi- 
bus , qui  ea  fucciderant  perferuntur , gratiam  principis  ob  Uremie  rem_f 
geflam  , & prsmium-fufcipere  fperantjbus . 

1 3 2 Prslium  atrox  à Romano  milite  cum  Dacis  confertum;  vbi  diutius  pu- 
gnatum Uremie  fe  hoftibus  tuentibus , A dimicantibus , tandem  equitatu 
CaTaris  opportune  fubfidium  ferente  , vigoria  parta  , licet  fatis  cruenta-, 
ingenti  flrage  edita  in  Dacos,  mulrifque  ex  is  captiuis  abdudis . Cum_, 
autem  tres  legiones  Romanorum  militum  huic  pugna  interfuerint,  fingu- 
laque  peditum  fex  millia  centum  , equites  fex  centos  viginti  fex  continue- 
rint , confequens  fit  decem  A odo  millia , & trecentos  pedites , A milieu 
odingentos  fexaginta  fex  equites  aduerfus  Dacos  hoc  in  certamine  pu- 
gnate : pra;ter  auxiliares  copias  à foci/s  , vel  foederatis  mites , quartina 
fortaffis  concordia  imagines , propria  in  bello  figna  fuere . Et  finguli 
Confulum  , non  amplius  quam  duas  legiones  aduerfus  exercitus  hoftium_J 
etiam  numerofiffimos  eduxerint . Imperatores  tamen  illarum  numerimi-* 
pugnaturi  auxerunt , vt  multitudine  reficerent , quod  virtus  A difciplina 
militaris  minor  obferuancia  ademerat . Adde  quod  hotes  potentiores  pè- 
ritiorefque  multo  euaferant , auxerant prater  folitum  copias  ; A demum_,' 
arma , alius , A difciplmam  Romanorum , edodi , aliter,  aiuflis  copi/s  in- 
quam , erant  debellandi . 

1 3 j Iupiter  fingitur  fubfidio  Romanis  adiierfus  Dacos  in  pralio  adfuiffe,  vt 
pote  cuius  numen  ante  congrefliim  hoftium  facrifici /s  placaflent  : A pro- 
inde credebatur  Romanorum  partes  fouere  , Dacifque  aduerfari . Quare 
exporredam  dexteram  verfus  Romanorum  acies  habet , quali  auxiliatu- 
rus , occulit  finiflram  vultum  habes  ad  Dacos  verfum  , fed  iratum  A 
trucem . Nifi  ex  virilis  imago  fimulachrum  quoddam  folis  fit , A per  hoc 
fignificetnr  tempus  A hora , quibus  vidoria  parta  fuit , poli  meridiem  in- 
quam , cum  fol  à Meridiano  verfus  occiduas  partes  incipiebat  declinare  : 
& Dacorum  oculos  fua  acie  perflringere , A quafi  excaxare , Romanis  au- 
tem lumine  auerfo  fauere:  A forfan  huius  rei  beneficio  vi  dori  a Ista  fuccef- 
fit . Nam  fol  ante  faciem  eripit  vifum , quafi  occipitium  debet  refpicere , 
aduerfariorum  impetere  faciem  . Ducor  hac  coniedura,  quod  alia  fimi- 
lia  fimulachra  in  aere  confiflentia , circumambiente  fericeo  vel  purpureo 


panno  , in  proceflii  huius  columna:  cernuntur , A cum  hic  viri , alibi  fenis, 

A iuuenis forma deferibantur  , triplicem  folis  flatum,  orientis , progre- 
dientis , A occidentis  hieroglyphicè  antiqui  lignificare  potuerunt . 

134  Signa  Dacis  in  bello  fuere  Labarus , A draco  : fed  qui  fummitate  cauds 
A pinnis  per  corpus  fparfis,  magis  pifcem  aliquem,  quam  draconem  refer- 
ret . Arma  autem  , quibus  in  hoc  certamine  vfi , clypei , gladi / , A arcus 
fuere  ; thorax  nullus , neque  galea  ; tunica: , finuofs,  licet  fucanda: , qus 
brachia  tegerent , fupra  quas  vellem  aliam  induebant , vtrinque  penden- 
tem , A ad  humeros  duobus  fibulis  connexam  : A vfque  ad  genua  demif- 
fam  , non  dilfimilem  i/s,  quas  monachi  fupra  tunicam  gellare  folenc,  fi  ca- 
putami demas,  quas  Itali  patientias,  Hifpani  fcapularia  vocant  : nili  quod 
Dacorum  aliquanto  i/s  breuiores  erant  A latiores  . Romani  vero  milites 
expeditiori  habitu  , A armis  in  pugna  commodioribus  vtebantur  : quibus 
A holles  acrius  offendere , A tutiiis  fe  ab  illis  tueri  poterant . 

135  Ingenuus  ( vt  apparet)  A pulcher  adolefcens  Dacus  in  hoc  pralio  Ure- 
mie pugnans  occubuit . Cuius  cadauer  ex  acie  raptum , à fuis  in  callra , 
vel  tutum  aliquem  locum , rogo , aut  fepulchro , iuxta  propria  gentis  ri- 
tum tradendum , maximo  cum  mcerore  deducitur . 

136  Traianus  Augullus , qui  fimul  cum  Lucio  prafedo  huic  certamini  inter- 
fuit , hollibus  mperatis  A ad  internecionem  cafis , callra  illorum  inuadit , 
occupata , pracipit  diripi , A à Romano  milite  fuccendi . 

137  In  editioribus  callroriim  hollilium  locis , figna  Draconum  labarus  & 
draco  , pralio  intercepta  , eriguntur , fimulque  hoftium  infigniorum  ca- 
pita haftis  affixa  collocantur,  quo  A terror  reliquis  incuteretur,  A Roma- 
no militi  vires  A animus  accrefcerent , hoc  ceu  trophao  conlpedo . 

138  Daci , qui  è pugna  fiiperfuerant , fuga  libi  confulentes  in  fyluas , & lo- 
ca tuta  fe  abdunt . 

139  Romanus  miles  de  vidoria  latus,  holles  infequendos  ratus  , vlterius 
progreditur,  Tibifco  amne,  mediam  Daciam  abluente , tranato  : qui  nunc 
vulgo  Tyfla  dicitur . 

r4o  Romani  milites  fluuium  aliquem  vadis  repertis  , tranaturi, arma  exuti 
A velles  , fcuto fuperponebant , quod  capite  fulcientes,  tenebant  mani- 
bus vtrifque  , A ita  ad  alteram  fluminis  ripam  perueniebant . Signiferi 
autem  figna  trai/ciebant  fuper  humeros  : vt  monumento  pratenti  antiqui- 
tatis liquet. 

141  Traianus  Augullus  è fuggefto , lignis , alfiftentibus , pnetorianifque  mi- 
litibus , legatos  Dacorum  excepit , nihil  tamen  ab  eo  impetrarunt  prater 
bellum  A eadem  , quam  aduerfus  illos  iratus  moliebatur , pilum  finiftra_» 
ollentans , indicem  belli , A furoris . Eli  autem  pilum  telum  miffile  ferreo 
triangulo  vnciarum  notiem  , haftili  pedum  quinque  A femis  , quod  A Ipi- 
culiim  dicebatur,  quod  fi  arte  dirigeretur  A virtute , A fcutatos  pedites,  A 
locaricatos  equites  fape  tranfuerberabtt . Erat  A aliud  pilum  minus,  fer- 
ro triangulo  vnciarum  quinque , haftili  trium  pedum  A femis  , quod  olim 
verriculum  A poftea  verutum  dicebatir.  Huius  fecundi  generis  fcilicet 
pilum  minus , feù  verutum  exiftimo fuife , quod  princeps  manu  geflabat . 

142  Daci  fuper  nudum  equorum  dorfum  equitabant,  nullis  ftragulis , aut 
phaleris  equos  ornantes , folo  freno  contenti . 

143  Daci , incola  oppidi  vel  vrbis  fin itiir.a , Cafarcm  veniunt  petenda  pa- 
cis catifa , quorum  anrefignanus  corona  erat  laurea  infignitus , vt  fe  paci- 


ficos adeffe  profiterentur , A proinde  immunes  à quibufque  militum  iniu- 
njs  futuros.  Cum  autem  iuftas  pacis  conditiones  abnuerent,  neque  Vrbem 
arbitrio  Cateris  exponerent,  re  infeda  difc edunt . Cuius  rei  fignum,  dex- 
tra Cgfaris  depreffa  A minanti  fimilis,finiftra  etiam  capulo  enfis  adhibita. 

144  Daci  oppidani  in  extremam  defperationem  lapfi , armenta  A pecora^ 
omnia  interficiunt,  neviuentia  in  poteftatem  A vtilitatem  hoftium  veni- 
rent , cundique  fado  agmine , rabie  potilis  quam  ratione  dudi , cum  Ro- 
manis confligunt , A ita  miferandis  fatis  occumbunt,  gloriose'  tamen  pro 
patria , laribus  , vxoribus  A liberis , facultatibufque  pugnantes . 

1 45  Oppidum  direptum  à milite  A incenfum , fceminis  tamen  A pueris  cle- 
mentia principis  parcitum,  militibus  eos  iamiam  in  captiuiratem  abduce- 
re parantibus.  Vbi  A Dacarum  fceminarum  habitum  capitis  ornamentum, 
puerorum  veftimenta , antiquitatis  ftudiofus  facile'  colligere  poteft . 

\i6  Dacorum  equitatus  ab  exercitu  Traiani  interceptus , fuga  falurem  que- 
rentes , Tibifcum  flumen  nimis  ea  parte  profundum , trai/ciunt , vbi  multi 
luomerfi  A fuffocati , partim  ad  alteram  fluminis  ripam  incolumes  enata- 
runt . Draconari/  autem  fuperftites  , duo  figna  draconum  affeuerant,  quse 
reliquia  exercitus  per  alpera  A montuofa  loca  fequerentur . 

247  Equites  Sarmatici  in  fubfidium  Decebali  Regis  Dacorum  venerunt, 
quorum  corpora  A equos  lorica  hamata  tegebat , galeis  in  conum , feù 
cufpidem  quandam  delinentibus . Eli  autem  Sarmatia  Europa:  regio,  late' 
patens  ab  Ardon , qua:  compleditur  prouincias  hodie  didas , Poloniam  , 
Pruffiam  , Ruffiani , Liuoniam , Lituaniam , A Molcouia:  etiam  portio- 
nem aliquam , qua:  nunc  Regi  Polonia:  maxima  ex  parte  fubfunt . 

148  Decebalus  Rex  Dacorum , reliqui/s  exercitus  colledis , recentibnlqiùo 
copi/s  auctis , A Sarmatico  equitatu  adiundo , vrbem  munitam  , quam  . 
Romanus  miles  occupauerat , obfidione  cinxit,  in  poteftatem  fuam  iterum 
venire  poffe  Iperans,  cum  pratertim  copia  effer  annona  deftituta . Ad  mu- 
ros fape  pugnatum  . Daci  faglwip  Romanos  fauciabant;  Romani  Dacos 
faxis  A milfilibus  plerofque  interimebant  : Aitao bfidio  per  aliquid  tem- 
pus protradata  fuit  Romanis  militibus  acriter  fe  tuentibus . 

149  Ne  milites  aliquando  in  tumultu  prali/  à fuis  contubernalibus  aberra- 
rent , diuerfis  cohortibus  , diuerfa  infeutis  figna  pingebant , qua  ipfi  di- 
gmata nominabant  : audore  Vegetio , vt  hic  eft  videre , fulmina , lunas  , 
flores , ftellas , catenulas  , in  fcutis  depidas . 

150  Ariete  Daci  vrbis  obfeffa  muros  concutiunt:  interim  fagirtari/ , in_> 
eos  qui  vrbem  tuebantur  fagittas  intorquent,  ne  propius  audeant  ad  mu- 
ros accedere.  Aries  autem  machina  fuit,  qualis  hoc  loco  depingitur, 
ex  trabe  A capite  arietino  rtreo  confeda,  cuius  idus  muros  obruebat,  mo- 
re arietum , inter  fefe  pugnantium , retrocedens  . Nec  eft  ylla  tam  valida 
turris , aut  murorum  ambitus  adeo  latus  , vt  A fi  priores  idus  fortiter  fti- 
ftinuerit , affiduos  vincat . Hanc  machinam  Poeni  Gaditanam  Hifpanica: 
infula:  vrbem  expugnantes . Romanos  primo  docuere , cuius  rei  meminit 
Vitruuius  Jib.  Architedura:  10.  in  hunc  modum  . Carthaginenfes  ad  Ga- 
des pugnando  callra  pofuere , cum  autem  caftellum  ante  ccepilfent , id  de- 
moliri funt  conati . Poftquam  non  habuerunt  ad  demolitionem  ferramen- 
ta , fumpferunt  tignum , idque  manibus  fuftineutes , capircque  eius  fum- 
mum  murum  continenter  pulfantes;  fummos  lapidum  ordinesdei/ciebanr, , 
A ita  gradatim  ex  ordine  totam  communionem  diffiparunt . Pollea  qui- 
dam faber  Tyrus , nomine  Pephafmenos , hac  ratione  A inuentione  indu-  ■ 
dus , malo  ftatuta , ex  eo  alterum  tranfuerfum  , vti  trutinam  fulpendic , A 
in  reducendo  & impellendo  vehementibus  plagis  deiecit  Gaditanorum-,  } 
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muros . Arietis  figura  etiam  extat  Roma:  in  arcu  L.  Septimi/  Seueri  in  ra- 
dicibus Capitoli/.  Plinius lib.7. cap.5 6. inuentionem  arietis  in  murali- 
bus machinis  Epeo  ad  Troiam  tribuit . Eius  machina:  vim  pulchre  defcri- 
pfit  Virgilius  lib.  /Eneid.2.  cum  ait . 

Labat  ariete  crebro . 

Janua , & emoti  procumbunt  cardine  pofies . 

Eiufdem  etiam  machina:  meminerunt  Iofephus  lib.3.  de  bello  Iudaico,Cx- 
far  de  bello  Gallico  , Cicero  lib.  Officiorum  primo . Liuius  lib.  1.  Veget. 
Jib.4.  cap.14.  Ammianus  Marcelli  lib. 23.  & Robertus  Valturius  lib.io. 

151  Traianus  Auguftus  obfeffis  opportune'  adfuit  : annonamque  fecit  infer- 
ri ,fame  iamiam  laborantihus,nauigia  frumento  onuftaquod  faecis  erat 
illigatum , per  flumen  , vt  creditur , Iftrum  tranfmittens . 

152  Traianus  Auguftus  per  Iftrum  liburnicis  vedus , nodu  Vrbem  obfeflim 
ingreditur , obuiam  fibi  fadis  primioribus  ducibus , militibus , & ima»i- 
nari/s  cum  cereis  accenfis  fuper  figna  impolitis  , quae  lauro  erant  ornati , 
quod  virtute  & conflantia,  aduurfus  quofeunque  hoftium  impetus,  Vrben 
commendatam  validiffime'  eflent  tutati.  Quos  lxtus  Cxfar  fufeipiens  con- 
mendauit , bonoque  animo  effe  iuffit  : fubfidio  militum  & commeatu  co- 
piofo  illis  relido.  Quibus  poft  aliquot  dies  dimiffis.  iterum  naues  nodi 
confcendere  parat , vc  nouas  Dacorum  copias  & Sarmatarum , qua:  fe_: 
exercitui  Decebali  coniungere  volebant,  adortus,  ante  opprimeret , quam 
vtriufque  exercitus  vires  effenc  colleda: . Serta  autem  nauta:  & remiges 
faciunt , vt  fe  Istos  coronent . 

1 5 3 Antiqua:  biremis  forma , à remigibus  a da: , qui  partim  ex  Romana  iu- 

uentute  fpontanei , partim  ex  captiuis  Dacis  co  adi,  ad  id  munium  obeun- 
dum erant  adledi . Biremis  autem  eo  dida  quod  duorum  remorum  ordi- 
nibus ageretur . 

x 5 4 Arcus  feu  porta  in  honorem  Traiani  Augufti  conftruda , vel  faltem  or- 

nata , ad  fluminis  ripam , eo  loco , quo  vel  nauibus  defeendit,  vel  confcen- 
dere parabat . Supra  arcum  vero  Mars  galeatus  confpicitur , bigam  equo- 
rum agitans , in  principis  adulationem  fimulachrum  fadum , vt  illius  vir- 
tutem in  bello , parem  vel  communem  cum  Di/s  fore  infinuarent  : vel  cer- 
te quod  illius  Dei  numine  & ope , vidoriam  fuerit  affecutus , ita  enim-j» 
commentitios  illos  Deos  mortales /uuare  vana  gentilitas  credidit . 

155  Equi , & commeatus , alendo  exercitui  neceflarius , longis  fcaphis  per 
Iftrum  veda,  Clypei,  thoraces,  armamenta  omnis  generis,  & impedi- 
menta bellica  . Nauarchus  autem  puppi  infidens , Clauo  nauim  gubernat. 

15  6 Biremes  alix  roftris  xreis  , à remigibus  adx , Ciano  eas  naucleris  diri- 
gentibus , qux  partim  cum  noftris  liburnicis  conueniunt,partim  diffident. 

157  Traianus  celeri  nauigatione  vfus , Vrbem  ad  ripam  Iftri  fluminis  à Ro- 
manis militibus  occupatam  nouoprxfidio  munit , arma  & annonam  in- 
ferri facit  : ne  aut  inopia  militum,  vel  armorum,  aut  rei  frumentarix,  Vrbs 
in  hoftium  poteftatem  veniret . 

158  Traianus  Auguftus  copias  ex  hac  Vrbe  in  agros  hoftiles  educit , equi- 
tatum & peditum  , in  acies  & turmas  diftribuit , fine  fignis  tamen  proce- 
dit, aut ejuod  repentinus  hoftes  opprimere,  tacitufque  progredi  vellet: 
aut  quod  integram  legionem  haud  nadus , legionis  fignum , quod  alia  fe- 
quebantur  , anteferre  dedeceat,  legionari/s prxfidio  vrbibus  relidis,  & re- 
liquis munitis  oppidis , qux  expugnarat,&  à Lucio  prxfedo  abdudis, 
qui  aliunde' Dacos  oppugnabat . Et  auxiliaribus  & foederatis  foci/s  fuas 
copias  Traianus  inftaurat . 


159  Germani  foederati  & vedigales  populo  Romano , vel  ali/  populi  in_> 
amicitiam  Traiani  Augufti  fufeepti  , commune  aduerfus  Dacos  bellino., 
fufeipiunt , Cxfaremque  in  ea  profedione  comitantur  , prxlio  interfunt , 
nudi  tamen  & inermes  prxter  clauas , quibus  duriffimis  idibus  aduerfa- 
rios  feriebant. 

160  Traianus  eques  exercitum  prxit , certiorqueper  exploratores  fadus  de 
hoftium ftatioue , nouiter  arrepto,  fummaque  celeritate  vfus , ante  lucis 
ortum  fomno  correptos , & nihil  tale  metuentes  incautos  opprimit . Am- 
bulare enim  celeriter  & xqualiter  docebantur  milites  Romani , ita  yt  mi- 
litari gradu , viginti  millia  pafluum , horis  quinque  duntaxat  xftiuis,  con- 
ficerent: pleno  autem  gradu , qui  citatior  erat,  totidem  horis,  viginti 
quatuor  millia peregiffe  audor  eft  Vegetius  lib.i.  cap.9. 

1 61  Sarmatici  equitis  fagittari/ , Romani  exercitus  virrutem.  formidantes , 
repentino  terrore , & incurfu  pauefadi , aufugiunt , paucis  illorum  pu- 
gnantibus , pluribus  cadentibus  . Superaffe  autem  fimul  cum  Dacis  eam_» 
gentem  Traianum  , argumento  eft , & quod  Sarmaticus  didus  t & de  Sar- 
matis & Dacis  pariter  triumphum  egerit,  & in  numifmatis  antiquis,  huius 
rei  monumentum  extat . Fuerunt  autem  hi  Sarmatx  non  ex  Sarmatia-» 
Affatica , qux  longius  aberat , fedEuropxa , qux  erat  finitima,  comple- 
dente  ( vt  dixi  ) prouincias  hodie  didas  , Poloniam , Pruffiam , Ruffiani , 
Liuoniam , Lituaniam , & non  exiguam  portionem  Mofcouix . 

j 61  Simulachrum  , vt  exiftimo  , Aurorx , vel  Dianx , quod  vel  nodu  , vel 
certe  fub  matutinum  crepufculum  hic  fuerit  cum  hofte  confliftus  . Nifi 
Deam  aliquam  crediderit  vana  gentilitas  in  eo  fibi  prxlio  propitiam  ad- 
fuifle  : vel  templum  aliquod  fuerit , Dex  huiufmodi  eonfecratum , iuxtà 
quod , prxlium  commiffum  . 

1 63  Tertius  hic  fuit  cum  hofte  congreffus , in  quo  multi  pedites  Daci , equi- 
tes Sarmatx  ceciderunt , quorum  occafu , vidoria  parta . Clauis  Daci  in_> 
hoc  certamine  pugnarunt . 

1 54  Currus  hoftium  , annona , fignis , vafis , clypeis  , & gladi/s  onufti , iiG 
poteftatem  militis  Romani  venerunt . Rotx  autem  currus  vnius,  miles  ali- 
quis Romanus  captiuus  , velut  alter  Ixion  alligatus  ; multifque  cruciati- 
bus à barbaris  peremptus  confpicitur . Qui  ob  fxuitiam  & immanitatem, 
quam  in  captiuos  exercebat, panas  merito, ingenti  clade  fufeepea,  lucrare. 

165  Spedaculum  miferatione  dignum.  Parentes  fenio  confedi,  infantes 
filios  , vt  dulce  onus  fuper  humeros  geftant . Matres  itidem  cara  pignori 
complexx , imminentes  Romanos  milites  fugiunt,  & in  fyluas , faltus,  lo- 
caque  munitiora  fe  recipiunt  ,proprix  faluti  confulentes  . 

Dacarum  fceminarum  habitus,  tunica  foie  manicata,  finuofa,  fuccinda, 
& vfque  ad  talos  demiffa , fuper  quam  laceruas  induebant , Romanorum^ 
togis  parum  abfimiles  . Velanen  autem  capitis,  lineum  tegmen  fuit  vitta 
alligatum  , & verfus  humeros , vel  dorfum  pendens  . Ornamentum  pro- 
fedo  quod  gratiam , venuftattm , maieftatemque  pariter  ferebat . 

1 66  Daci  aliquot  Traiano  Augnilo  fe  dedentes , falutem  & clementiam  ab 
ipfo  confequuntur , licet  illis  videatur  exprobare  ingratitudinem  , incon- 
ftantiam , & dubiam  fidem . 

167  Nouorum  caftrorum  munitio . Pars  calcem  intra  cophinos  feù  vimi- 
neas cillas  vehunt  ; pars  fcalpro  ferreo  & malleo  , lapides  dedolant  ; 
pars  lapides  dedolatos  fabris  murari/s  miniftrant,  vt  luo  quemquo 
loco  reponant. 


1 68  Daci  captiui  è pugna  abdudi  manibus  poli  terga  loro  reuindis , fauci/ 
fub  figna,  fecuritaris  ergo , à militibus  perferuntur  » 

1 69  Milites  Romani  non  pauci , à Dacis  io  pugna , qux  fatis  cruenta  fuit , 
fauciati , ad  locum  vbi  figna  confiflebant , vt  tutiorem  reducantur  : quo 
illorum  vulnera  à chirurgis  exercitus  curarentur  , vt  fit . Et  cum  vulneri- 
bus ligamenta  deeflent , Cxfar  lingulari  pietate  vfus  , proprix  vefti  non_> 
pepercit , quam  in  lacinias  confciflam , fauciatis  partiens  eft  : qua  iliorum 
vulnera  obligarentur  : cxfifque  prxlio  aras  ftatnic , quibus  quotannis  pa- 
rentari iuffit , tefte  Dione . 

s 70  Carrobaliftx  , bellicx  machinx , tela  longius  iacenres  -,  z duobus  mulis 
tradx,  antiquis  maxime  in  vfu  fuere  . Qux  per  fingulas  cenrurias  , fin- 
gulx  haberi  confueuerunr  : quibus  muli  ad  trahendum  , & lìngula  contu- 
bernia ad  armandum  vel  dirigendum , hoc  eft  vndecim  homines  deputa- 
bantur . Quanto  vero  maiores  exiftebant , tauro  longius  & fortius  tela_> 
iaculabantur  - Non  folùm  autem  hx  machinx  caftra  defendebant , verum 
etiam  in  campo  poft  aciem  grauis  armaturx  ponebantur  ..  Ad  quarum_» 
impetiun , nec  equites  loricati , nec  pedites  fcurati  obfiftere  poterant . In 
vna  autem  legione  quinquaginta  quinque  carrobaliftx  effe  folebanc , ali- 
dore Vegetiplib.2.  cap.25. 

171  Dacus  Romano miliri fededens  ,dexteram  dextera  apprehendit  ,in  fi* 
dei  fignum . 

172  Profligatio  Dacorum  exercitu,  infignique  vidoria  parta  , paucis  ho- 
ftium è certamine  fuperftkibus;  Traianus  Auguftus  pro  fuggefto  fuorum 
militum  virtutem  laudat,  iliorumque ftrenu  ? nauatam  operam  commen- 
dat, gratiafque  agit,  quod  illorum  opera  infignexn  fuerit  vidoriam  con- 
fecurus  : congiarium  illis  proinde  pollicetur  - 

173  Primores  Daci  in  bello  capti , intra  caftrnm  munitum , fub  fida  mili- 
tum cuftodia  in  triumphum  Romam  perducendi  afleruanrur  . Fidelis  au- 
tem cuftodix  fignum:  index  militis  prxtoria ni  eredus . 

174  Miles  quidam  in  commilitonis  amplexus  &:  ofcula  ruit , vel  quod  mor- 
tuum in  acie  crediderit , fuperftitemque  infperatò  nunc  videat  : vel  quod 
ex  captiuitate  hoftili , poftlimino  fuerit  reuerfus:  vel  certe  quod  fuerit 
aliquo  infigniprxmio  ob  res  bene  in  conflidu  geftas , aut  dignitate  a Cx- 
fare  donatus . 

175  Miles  faccoonuftus  , Intra  quem  congiarium  d principe  fufeepit , fru- 
mentum fcilicet  pecuniam  , Sc  alia  huiufmodi , Cxfaris  liberahtate . 

176  Traianus  Auguftus  in  fuggefto  fedens  loco  editiori  congiarium  militi- 
bus viritim  diftribuit:  fingulis  ob  beneficium  fufeeptum  & munificentiam, 
Cxfaris  manus  ofculantibus.  Quamuis  magnum  honorem  Cxlares  im- 
penderent , fi  quempiam  ad  manus  ofculationem  admitterent  » 

177  Fceminx  Dacicx , manes  fuorum  maritorum  & natorum , qui  in  prxlijs 
aduerfus  Romanos  occubuerant , vindida  placare  volentes , captiuos  mi- 
lites Romanos , etiam  viuentes , facibus  fxuiffime  exurunt , manibus  oro 
poftterga  reuindis,  quos  facile  d principe  fux  gentis , vt  in  eos  conceptam 
rabiem  exercerent , impetrarunt . 

178  Germani,  aut  Pannoni/,  vel  certe  gens  aliqua  finitima , Populoque  Ro- 
mano foderata , vel  denuò  in  amicitiam  & gratiam  recepta  .commeatum 
exercitui  Traiani , quem  fupplices  renerentur,  polliciti , onuftas  frumen 1 o 
naues  per  Iftrum  ducunt, d quibus  milites  acceptum  in  caftra  co^°^x_ 
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179  Cifar  Traianus  re  frumentaria  probe  curata , exercitum  iterum  educit 
«x  caftris  , pugnam  cum  hofte  dentro  initurus,  qui  proteritis  iaduris  haud 
fradus.,  cornua  fuperbus & infolens  erigebat. 

i So  Intra  figna  Aquilae  & concordis  , arietis  fimulacrum  procedens  à fi- 
gnifero  geftatur  rariffimè  in  exercitu  Romano  geftari  folitum . Indiduri 
enim  Romani  cnipiam  bellum,  arietem  per  facialem  promittebant,  quem 
iti  hoftium  fines  immitteret,  vel  honeftamita  caufam  fuam  oftenfuri,  quod 
non  nifi  prooocati  & laceffiti  bellum  gerrere  cogerentur , & vltionis  pro- 
curationem non  afe , vtpotè  qui  exmanfucto  & innocuo  eflènt  genero 
procreati , proficifci , fed  ab  hoftium  improbitate  atque  iniuftitia  indica- 
rc , ceftarumque  facere  vellent  ; vel , quod  ali;  malunt , vr  hoftilem  agrum, 
fuo  iam  prodo  expolitum  , indicarent  : Quod  & Pierius  lib.  Hieroglyphi- 
corum  xo.  teftatur,  vtraque  autem  ratione  Traianus , & quod  prouocatus 
bellum  gerebat , St  ira  percitus  hoftilem  agrum  Romanis  militibus  in  pro- 
dam expofuerat,  appofitiffime  fecit  arietis  fignum  in  acie  profeta  : eo 
hieroglyphico  fiuim  aduerfus  hoftes  animum  teftatus . 

1 8 r Pons  ligneus  , magnis  cymbis  fuffhltus  , militi  per  Iftrum  , vel  Tibif- 
cum  amnem  traiciendo . 

1 81  Commeatus , pila , fcuta , galeo  & armamenta  alia , cum  reliquis  im- 
pedimentis bellicis , curribus  veda , & ab  equis  bobus  ada , exercitum_» 
proficifccntem  fequuntur . 

1 3 3 Caftra  ab  hoftibus  fuperatis  & in  fugam  verfis , deferta , Traianus  occu- 

pat , cum  machinis  aliquot,  quas  Daci  parauerant:  militumque  inibi 
profidio  relido , quod  locus  eflet  natura  munitus , ne  ab  hofte  defertionis 
pccnitente  iterum  occuparetur , vltcriiis  progrediendum  ratus , cum  exer- 
citu proficifcitur . 

184  De  pugna  dcnuo  cum  hoftibus  conferenda , & caftris  probe  muniendis 
Traianus  Auguftus  , cum  primioribus  exercitus  ducibus  deliberat.  Qua_» 
de  rc  milites  profentibus  fignis  , in  concione  alloquatur . 

185  Traianus  Auguftus  legatos  Dacorum  in  Colloquium  admittit:  fedin- 
ducijs  quas  vafre  poftulabant  non  impetratis  , qui  tempus  potilis  redime- 
re & intercipere  Cofari  curabant  vacui  abfcedunt . Interim  milites  non_> 
ociofi  , alij  ligna  codunt , diuidunt , & caftris  denuo  muniendis  perdu- 
cunt ; alij  calcem  , arenam  , lapides  fabris  murarijs  miniftrant . 

186  Traianus  cum  Dacis  denuò  congrefiurus  , Deos  facrificio  prius  placan- 
dos cenfet:  non  enim  licebat  religiofo  Cuiquam  principi  cum  hofte  con- 
gredi , nifi  antea  facrificio  eos  deliniflet.  Sacrificat  autem  Traianus  vela- 
to capite , vt  mos  eft  facerdotibus , vinum  vel  fanguinem  madati  vidimi 
patera  fuper  aram  igne  flammantem  infundens . Aftant  figna  : facerdo- 
tes  & tibicines  lauro  coronati  : Camillus  ingenuus  adolefcens  minifter 
Tacrorum  : vt  diffufius  antea  fuo  loco  expofuimns . Libafte  autem  Ifrac- 
liticum  populum  pricipiente  Domino  in  veteri  lege  vinum  in  facrificijs , 
fanguinemque  fuper  aram  effundifle,  multa  facrorum  librorum  teftimonia 
produnt.  Ex  Hebriis  Grici  eum  ritum  mutuarunt,  ex  Gricis  Romani 
idolis  feu  commentiti/s  dijs  facrificantes . Vnum  hoc  adnotafte  non  alie- 
ntim  ab  hoc  loco  erit , Romulum  1 afte  non  vino  libafte  : indicioque  fuifie 
facra  ab  eo  inftitura  in  quibus  non  vinum  fed  lac  adhibebatur  . Numi 
regis  pofthumia  lex  erat , vino  rogum  ne  inlpergito . Quod  fanxifle  illum 
propter  inopiam  rei  nemo  dubitat . Profanum  autem  A impium  habeba- 
rur  inter  facrificandum  vinum  offerre  imputata  vitis,fulmine  tacfts, quam- 
que iuxta  , homo  laqueo  pependiflet , aut  vulneratis  pedibus  calcane , & 
quod  circumcifis  vinaceis  profluxiflet , aut  fuperne  deciduo  immundiore^ 


Iapfu  aliquo  polluta  fuiffet . Item  Grica , quoniam  aquam  haberent  : vt 
refert  Plinius  lib.14.cap.12.Se  19. 

187  Sueouctaurilia , facrificium  in  luftratione  exercitos , pugna  imminente 
fieri  folitum,  cx  tauro,  verueee,  & verre  . Adfunt  Popa;  fucandi  vidimas 
confeduri  : vidimarij,  qui  illas  deferunt  : Vcrtiex  autem  & verres  laurea- 
tis dorfualibus  ornati  ficut  taurus  fericeo  - 

1 83  Sacefdotes  reliqui  lauro  coronati,  rituque  , vt  diximus  fucandi  Gabi- 

no facrificio  interfunt. 

x 89  Cifare  fuggefto  milites  adhortatur , vt  fortiter  fe  & Uremie  aduerfus 
hoftes  in  prilio  iamiam  conferendo,  gerant , neque  patiantur  tot  vidorias 
de  Dacis  partas  , vno  folo  certamine  perire , robore  &difciplina  militari 
ipfos  prillare , fuamque  fortunam  fuperiorem  effe  : proinde  facilem  vido- 
riam  futuram  , qui  honorem  & opes  conciliet . 

190  Syluam  denfam , ne  hoftes  intra  ipfam  delitefcentes,  infidias,  iter  agen* 
ti  exercitui  parare  poftent , & vt  miles  viam  haberet  commodiorem , Tra- 
ianns  eundam  fuccidi  iubet.  Vbi  duorum  exploratorum  capita,  qui 
comprehenfi  fuerant , longis  h-aftis  affixa  , ad  aliorum  proditorum  terro- 
rem publico  & edito  loco  fpedanda  conftituuntur . 

191  Traianus  eques  Tibifcum  amnem, vt  coniedura  eft, per  pontem  ligneum 
magnis  tignis  fuffultum , & intra  vada  firmatis , trai/cit,  fimulque  exerci- 
tus eundus . Quem  continuo  à militibus  fuccendi  iubet , ne  hoftes  per 
eum  tranfirntn  haberent . Dubium  autem  ipfe  Traianus  pontem  fecerit , 
vel  ab  hoftibus  iam  fadum  repererit . Vtcumque  id  fuerit , facultatem-, 
illius  Dacis  ademit , poftquam  fiuun  ipfe  exercitum  ad  alteram  fluminis 
ripam  incolumen  traduxiflet . 

192  Daci  non  audentes  Traianum  ponte  prohibere,  ad  montana,  draconum 
propria  figna  fequentes  confugiunt.  Romani  autem  milites  interim,  illo- 
rum in  ftatione  vel  caftris , munitiones  exurunt . 

195  Traianus  Auguftus  loco  natura  fitis  munito  caftrum  conftruit , ligna-» 
militibus  quibuidam  cidentibus  , & è fvlua  proxima  comportantibus  , 
quibufdam  lapides, alijs  in  cophinis  arenam  & calcem  fabris  murarijs  mi- 
niftrantibus,  liimma  in  eo  opere  diligentia  & celeritate  vfus  . Caufa  au- 
tem ne  hoftes  i tergo  irruptionem  aliquam  facere  tentarent , commea- 
tumue  in  caftra  comportandum  intercipere . 

194  Dacorum  regulus  aliquis  Traianum  fupplex  adorat,  implorat  clemen- 
tiam ipfi  fe  dedens , prifentibus  Prifedis  , & Tribunis,  figna  aftant , pri- 
torianique  Cifaris  milites  circumflant . A Tribuno  vero  regulus  honoris 
gratia  deducitur . 

195  Vafa  lignea  circulis  ambientibus  , quas  cuppas  vocamus , vinum  conti- 
nentia , commeatus , & arma  plaufttis  fiue  carris  impofita , & i mulis  & 
bobus  ada,  in  caflua perferuntur,  vfui  opportuno  tempore  exercitui  futu- 
ra. Vbi  carrorum  forma  & iugorum,  quibus  boues  ad  carra  vinciuntur  , 
confideranda . 

196  Pretoriani  milites , A Romani  exercitus  figna , Traianum  auguftum  in 
acie  progredientem  comitantur . 

1 97  Equitum  ala  Germanorum , aut  gentis  alicuius  federata: , fubfidio  Tra 
iano  Augufto  venientium , & in  hoc  prilio  aduerfus  Dacos  dimicantium: 
qui  nec  freno  , necftragulis  vilis  in  equitando  vtebantur , barbaricum  & 


iaduri  plenum  morem  in  ea  re  fequentes  ; vtpotè  qui  facile  equis  cxcuti  ; 
& ipfos  vix  continere  aut  regere  fine  freno  poftent . 

198  Peditatus  Romanorum  , & auxiliatorum  equitatus , copias  Dacorum-, 
pugnantes , delent,  paucis  qui  fe  certamine  fubduxerant,  & ad  tutiora-, 
loca  confugerant  cum  fignis  aliquot  draconum , ferqatis  . 

299  _ Traianus  vlrerius  cum  exercitu  progrefliis  nona  caftra  metatur,ligna,la- 
pides , arenam , calcem , militibus  fedulo  fabris  murarijs  miniftrantibus . 

200  Legati  Dacorum  fupplices  ad  Cifarem  veniunt , pacis  conditiones  po- 
ftulaturi , indulgenter  ab  ipfo  fufeepti  : re  tamen  infeda  difcedunt . 

20 1 Muli  catenis  areis  iugati  carro  , bellicam  machinam  vehunt . 

202  Triarij , hoc  eft , robuftiffimi  milites  intra  lignorum  ftrues , tandiu  con- 
fiftentes  , quandiu  exercitus  reliquus  non  periclitaretur;  cum  hofte  pugna 
congrediens  . Triari;  enim,vt  requieti  & integri  acrius  inuaderent  ho- 
ftes , poft  vltimas  acie  federe  confueuerant , fi  quid  enim  primis  ordini- 
bus accidiflet,  de  horum  viribus  reparationis  fpes  tota  pendebat.  Tria- 
ri; , namque  granis  erant  armatura  milites  , Cataphradas  & caffides  ge- 
ftantes , veterani  & fpedata  virtutis , qui  poft  alios  interiores  profligatos 
pugnam  capeflebant . Ius  etenim  legionis  erat  ; facile  nec  fugere , nec  fe- 
qui , cum  grauis  armatura  ftaret  pro  muro  . Lignorum  vero  ftrues  fabri- 
eandis  nauibus  erant  aggefta , vbi  machinam  Triari;  habent  : quam  in  ho- 
ftes intorqueant . 

203  Milites  loricati , fqtiammisireis  ferme  contedi , & galeis , in  conum_» 
fiue  cufpidem  quandam  abeuntibus  , muniti , quorum  imaginem  tam  hic 
quam  in  arcu  triumphali  Conftantini  adhuc  Romi  extante  , cernere  eft. 
Erat  autem  proprie  lorica  munimentum  & armatura  corporis  ireis  hamis 
contexta , qui  pedus , brachia , & femora  regebat  : vt  Virgilius  etiam-» 
docuit  3.  TEneid. 

Loricam  confertam  hamis,  /turarne  trilicem  '. 

204  Funditorum  ala , lapides  fundis  iadantium , ex  auxiliaribus  Germanis, 
vel  faderatis  populis  alijs  colleda.  Funditores  autem  flint,  qui  fundis  ex 
lino  , vel  fetis  fadis  , contorto  circa  caput  brachio  dirigunt  faxa . Fundo 
vero  , quod  ea  lapides  fundantur , dida . Balearicos  fupra  eundos  mor- 
tales ea  arte  excelluifle , Liuius  28.  audor  eft . Baleares  namque  famini, 
vt  Vegetius  prodit , à teneris  vnguiculis  ita  natos  erudiebant , vt  nullum_» 
cibi  genus  contingere  finerent , nifi  quem , ex  funda  emifto  lapide , per- 
cuffifl'ent  : vnde  fumma  in  ea  arte  dexteritate  vigebant.  Quod  & Virgi- 
lius 1 . Georgicorum  fatis  innuit  : cum  ait . 

Stupea  torquentem  Balearis  verbera  fundx'. 

Proinde  funt  qui  Balearium  infularum  habitatores  fundi  vfum  primos 
inuenifle  afferant  : quamquam  Plinius  hoc  idem  apud  Syrophcenicas  dicac 
inuentum  . Sed  antiquiorem  eius  vfum  Scriptura  facra  prodit , cum  20* 
cap.  libri  Indicum  commemoret  feptingentos  viros  fortiffimos  habitato- 
res Gabaà , ita  finiftra  vt  dextera  priliantes , & fic  fundis  lapides  ad  cer- 
tum iacientes  , vt  capulum  quoque  poftent  percutere , & nequaquam  in_» 
alteram  partem  , idus  lapidis  inclinare.  Dauid  etiam  Ifdraeliricus  rex  an- 
te regni  aufpicia  adolefcens  , idum  lapidis  è funda  ita  dfttxir,  vt  fron- 
tem immaniffimi  gigantis  Goliath  percufterit,  ipfumqup  ea  via  intereme- 
rit , qui  eundo  exercitui  Ifrael  folus , terror/  erat . 

205  Ala  altera  auxiliaris , leuis  armaturi , vtpotè  qui  clypeis  folum  & 
clauis  pugnaret , citerum  nuda  & inermis . Funditores  autem  Se  fe- 
rentari;,  ,hi,  lenis  armaturi  milites , precipue  in  cornibus  locabantur  : 
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BELLI  VTRIVS  Q_V  E DACICI 


& ab  bis  pugnandi  fumebacur  exordium . Retìè  vero  finiftris  pedibus  fun- 
ditores . A clauis  pugnantes  anteire  exprimuntur  : prxeeptum  namque_? 
militis  erat  d Vegetio  recitatum  Jib.  i.  Cum  miffilibus  ageretur , finiftros 
pedes  anteriores , milites  habere  debere  , quod  vibrandis  fpicnlis  vehe- 
mentior  idus  fit . Sed  cum  ad  pilum  venitur  & manu  ad  manum  gladi/s 
pugnatur , tunc  dextros  pedes  anteriores  milites  habere  debent , vt  A late- 
ra eorum  fubducantur  ab  hoftibus , ne  portine  vulnus  accipere  : & proxi- 
mior dextra  fit  , qui  plagam  poflit  inferre  . 

20 6 Machina , vt  videtur,  aliqua , quam  Daci  in  Romanos  dirigunt  A tor- 
quent . Pugnabant  autem  Daci  hocprxlio  tum  clauis , tum  etiam  acyna- 
cibus  , clypcis  tedi , cceteris  armamentis  deflituti . 

207  Vidoriam  de  Dacis  hoc  certamine  Traianus  Auguftus  confecutus , no- 
ua  cafira  hofti  viciniora  munire  conftituit  ; lignatoribus  in  eam  rem  vel 
Germanis , vel  Dacis  aliquot , in  amicitiam  A fidem  receptis  vfus . 

208  Noua  caflrorum  munitio . 

209  Captiuus  ex  primoribus  Dacorum  in  con/pedum  Cxfaris  adducitur  , 
Tribunis  A Prxtorianis  militibus  ftipatus  • Cui  Cxfar  fuccenfens , capulo 
enfis  vtraque  manu  apprehenfo  , excidium , A extrema  quxque  Dacis  ma- 
la illaturum  minitatur . 

210  Militibus  Romanis , è caftris  lignatum  prodeuntibus,  Daci  in  fyluis  ab- 
diti infidias  moliuntur . Cuius  rei  cerrior  Traianus  fadus  alam  militum_> 
lenis  armatura; , fagittariorum , funditorum  , A ferentariorum  commodo 
loco  dilponit.  Irrumpentes  autem  ex  infidi/s  Dacos , ala  militum  expedi- 
torum excipit , cundofque  ferme  trucidauit;  infidias  infidi/s  compenfans, 
necemque  quam  in  alios  meditabantur , A captiuitatem  impingens  . 

21 1 Cxfar  hac  clade  Dacis  illata , caflrum  proximum  militum  prsfidio  cen- 
tum oppugnat  ftrenue , qui  intus  erant  Dacis  fefe  tuentibus . 

212  T eftudo , id  eft , congregata  militum  multitudo , confertis  fcutis  ted a_» 
aduerfus  impetum  lapidum , aliorumque  telorum  , defuper  incidentium  : 
cuius , A Liuius  10.  ab  vrbe  condita  & Cadar  5.  belli  Gallici  meminere; 
aliud  prorfus  à machina  quadam  bellica , qux  teftudo  etiam  nominatur . 
Conferti  igitur  hic  milites  ceftudine  fada , muros  fuffodiiint , diruunt,  ar- 
ceque potiuntur . 

213  Dacis , qui  fubfidium  munitiffimo  caftro , à Romanis  militibus  nuper 
capto , laturi  veniebant , copix  Traiani  occurrunt , acris  fit  vtrinque  con- 
flidus  , fed  in  quo  Daci  fuperati , Cxfariani  vidores  euafere . Capita-» 
autem  hoflium  illuftriorum  Traiano  , in  acie  editiori  loco  flanti , prxto- 
rianis  ftipato  , coram  proferuntur . 

214  Reliquia:  exercitus  Dacici  hac  pugna  deleto  : regia  Decebali  capta . 

2 1 5 Traianus  Auguftus  cum  prxfedis  A tribunis  exercitus , de  condidioni- 
bus  A pace  cum  Decebalo  rege  facienda , quam  enixe,  & fubmifi/fimo 
precabatur  decernit.  Ad  quafcunque  enim  fcederis  conditiones  ventu- 
rum ùmyerataque  fadurum  per  legatos  pollicebatur:  pra-fertim'  cum^ 
prouincia  ferme  omnis  in  poteflatem  ertet  recepta,  A ob  id  fe  Decebalus 
in  fummam  elfct  defperationem  addudus  . 

216  Lignorum  exfio , fecatio , cnmportatio , & in  ftruem  congeftio  ^ 

2 1 7 Cafira  hofte  vicino , A nondum  pace  firmata , tuto  loco  Traianus  con- 


flituit,  vbi  lignorum,  pabuli,  A aqua:  copia  fuppetabat  - Adaquatio  enim 
ex  copiofiifimo  viuo  fonte  feù  torrente  proximo , à militibus  fiebat , qui 
intercipi , aut  alio  deriuari  ab  hofle  nequibat . 

218  Frumentum  copiofum  , milites  intra  faccos  contentum , fuper  humeros 
vehunt , in  caflraque  deducunt . 

219  Pace  his  conditionibus  firmata  ; vt  Decebalus , Dacorum  Rex  , arma , 
A bellica  inflrumenta , machinas  ,earumque  artifices  traderet . Transfu- 
gas fi ue  Romanos  , fine  focios  remitteret . Cartella  & arces  dedudis  prx- 
fidi/s  euerteret  : & vt  omni  prxterea  terra  decederet , quam  de  finitimis 
per  vim  expirtet  : eos  denique  amicos  A inimicos  haberet,  quos  fenatus 
cenfuiflet . Decebalus  licet  inuitus  & mcerens  , prxfentibus  tamen  iaduris 
coadus , per  legatos  primiores  pileatorum  aflenfus  tandem  ert . 

220  Traianum  Auguftum  in  fuggefto  fedentem , prxfedis , tribunis  , prxto- 
rianifque  militibus  ftipatum , Decebalus  Rex  Dacorum  genuflexus  ado- 
rat, illiufque  manus  ofculaturus  apprehendit . Circumflantibus  figniferis, 
qui  aquilas  & labarum  tenebant . 

221  Transfuga  manibus  loro  poli  terga  reuindis  ex  Romanis  vel  foci/s,  qui 
ad  Dacos  confugerant,  traditi,&  Cafari  reflituti  : crimen  iuxta  puniendi. 

222  Reguli  &pracipui  Dacorum  duces  , Decebalum  Regem  futim  comita- 
ti, ante  Cafarem  procumbuntjilliufque  fe  imperio  Apoteflati  fubmittunt. 

223  Dracones  Dacorum  , & I.atfarus  regis  Decebali , aquilas  Romanorum 
figna  Cafarifque  labarum  A imaginem  , inclinatione  & fnbmiffione  qua- 
dam adorant , & vt  fuperiora  reuerentur  . 

224  Cartella  A arces , iuxta  pacis  conditiones  , diruuntur .’ 

225  Daci  cum  vxoribus  A fili/s  , armentis  A pecoribus  terra  di fcedunt , 
quam  à finitimis  per  vim  cceperant,fuis  eam  antiquis  colonis  reftituentes, 
vt  fuerat  foedere  fancitum . Nonnulli  etiam  loca  munita  , dulcem  inquam 
patriam  deferere  coadi , in  aliaque  oppida  concedere  A immigrare  iuffit 
pacis  decreto  perurgente . 

226  Traianus  Auguftus  legionem  xii/.  Dacicam  appellatam,  ex  fuperiori 
Pannonia,  vido  Decebalo  , abdudam,  Dacis  prxfidio  relinquit , vbi 
nunc  Tranfyluania  Hungarix  exiftit  : vt  inferiptio  fequens  apud  Tranfyl- 
uanos  reperta  comprobare  potert , in  hunc  modum  fe  habens  . 

FORTVN&  AVGVST.  OMNIPOTENT.  VBI  ERAS 
RHAMNVSIA  VBI  ERAS.  QVANTVM  ABFVIT  NE 
ROMA  LVGERET . VIVIT  TRAIANVS  VE  TIBI 
DECEBALE  MILS.  LEG  VI.  ET  XIII.  G.  DEVOTI 
CAPITIBVS . 

Huic  igitur  legioni  prouincix  aiftodiam  A prxfidium  comittit , commen- 
datque , ne  iniuriam  vel  vim  aliquam  prouincialibus  inferant , de  qua  me- 
ritò apud  ipfum  conqueri  pofliut , fubdicuri  feuerum  fuppliciura  fi  fecus 
fecerint . 

227  Trophsa  ex  Dacis  A Sarmatis  deuidis , ftipitibus  arborum  affixa  loco 
editiori  collocata , in  Traiani  Augufti  memoriam  eretìa  vifuntur , co  pre- 
cipue loco  , vbi  hortes  profligati  A deleti  fuerunt . In  priori  trophxo  ex 
fpolijs  hoflium  conlpiciuntur  Dracones  ipforum  figna , paludamenta-» 


gentis  propria , galea , clypei , labara  , pila,  veruta , pharetra,  A fagittx. 

228  Vidoria  alata , flans , pede  galeam  calcans , genu  bafi  columna  innixa, 
media  inter  verumque  trophxum  , ftylo  intra  Clypeum  lauro  coronatum  , 
res  hoc  Dacico  bello  prsclaras , fama  poftericacique  commendandas, 
feribeus . Bafis  autem  columna , cui  vidoria  innititur,  firmam  A folidam 
gloriam  fignificat . 

229  Alterum  trophxum , prxter  draconum  figna  clypeo  ; galeas  calatas, 
paludamentum  cum  priori  communia , thoracem  habet  fquammis  areis 
confedum  : gladium  capulo  aureo  vel  eburneo  , intra  vaginam  recondi- 
tum , auro  gemmifque  ornatam  : Acynaces  plumbatas,  A falces  militares. 
Odo  autem  draconum  figna,  A tria  labara  his  trophxis  appenfa  , quod 
totidem  fortalfis  figna  exercitus  Dacici , A Regis  Decebali , in  potefla- 
tem  Cxfaris  venerint , totque  fuerint  hoflium  legiones  profligata  . 

230  Regi  Decebali  ; vbi  palatium  magnificentiffimum  , columnis  A porti- 
cibus ornatum  ad  ripam  Iftrifituin:  quod  Traianus  cum  regia  fuppelle- 
dilioccupauit.  Quod  maximi  momenti  fuit  ad  pacem  inter  Cxfarem  A 
Decebalum  conciliandam . In  porticu  autem  fupero  , ftatua  , vt  coni/- 
cio , ipfius  Decebali  Regis  confpicitur , vie  alterius  infignis  maioris , qui 
prxcefferat,  proprio  Dacorum  habitu  induta  . 

231  Porta  regi/ palati/ Iftro  fluenti  contigua,  in  cuius  fupero  limine  tria_> 
iuuenum  nudafimulachra,  fingulas  faces  accenfas  tenentia.vifuntur.  Quo- 
rum , quod  medium  ert , indiceni  dextrum  cum  brachio  eleuatum  habet , 
finiftra  facem  tenet , ficut  reliqua  duo , dextra  : eaque  larium  fimulachra 
exiftimari  poliunt , à Dacis  ita  exprimi  folita , quibus  A cuflodia  domus 
cura  elfet , vtpotè  qux  flarent , A excubarent  ad  xdium  fores  , nihilquo 
illa  domefticum  latere  portet , qux  igne  perpetuaque  luce  vterentur,  ma- 
xime'que  fida  incolis  forent,  quod  per  indicis  eleuationem  fatis  fignific a- 
bant . Nili  totum  in  hoc  monumentum  fuerit,  quod  Traianus  Auguftus 

• in  Alemannorum  folo  condidit , fuoque  nomine  appellarne , cuius  menù  - 
nitlib.17.  Ammianus  Marcellinus . 

232  Priori  Dacico  bello  abfoluto  ,’  paceque  cum  Decebalo  Rege  firmata , 
Traianus  Auguftus  , nihil  quod  ipfius  prxfentiam  expofeeret , fiipererto 
ratus,  in  vrbem  redire  conftituit , Quare  legione  in  prouincia  relida, 
prxfidi/fque  militum  per  opportuna  loca  d ifpofìtis  , tribus ; fecum  legioni- 
bus  abdudis , quarum  totidem  aquilarum  figna  in  biremi  vehuntur  , vale 
faciens  Dacix,  nauibusper  Iftrum  , Aid  nodu  , facibus  accenfis , 8c  lu- 
minibus vndi que  illatis  , eius  confili/  duces  A naucleros  certiores  faciens  , 
expanfis  velis , remigibus  impetu  pulfuque  remorum  adnitentibus  , letx 
fe  nauigationi  committit . 

23  3 Biremis  liburnicx  forma  : qux  ideo  biremis  dida , quod  duplici  re- 
morum ordine  ageretur , fuperiori  quidem  vno  , inferiori  vero  altero  : 
Roftrum  eadem  habet  xneum  A aquilam  in  prora  infculptam  : vbi  naucle- 
rus remiges  ad  fedulam  operam  nauandam  exhortatur.  Labarum  gerit 
in  puppi  A tria  aquilarum  figna , vt  totidem  è Dacis  legiones  cum  C^fare 
adnauigafle  intelligamus . 

234  Prxtoria  triremis , trium  remorum  ordine  ada , in  qua  Csfar  vehitur  : 
labarum  in  puppi,  A lumen  clari/fimum  intra  laternam  prxfermr  , quod 
vulgus  funale  feù  fanale  vocat  ; prxtoria:  infigne , quod  exterx  naues  no- 
du fequantur  . Hippocampum  fupra  roftrum  xreum  in  prora  habet . 

235  Triremis  liburnica  altera,  trium  remorum  ordine  diffónda,  pulchra-» 
puppi , carbafis , funibus  ad  tranfuerfum  malum  , adligatis  , in  prora  tria 


cornucopia: , & vifioriolam  delphino  colludentem  habet  J 

2 3 6 ■,£?  f!id  «dito  Traiani  Augniti , facrificia  in  vrhe  fiunt , plurimis  vi- 
ad  aras  matìatis  : nuncms  enim  de  eius  aduentu  Senatum  Popu- 
tamjueprauenerat Romanum.  Interfimt  autem  huic  facrificio nonnSlli 

' r ?U.Cl'  quon'.m  fre9l,e”?  Itali».  Hifpanii,&  Galli*  nunc 

elt  vfus . Fuerint  ne  hi  Romam  , an  exteri , incompertum . 

237  , • Sac?rdote.s »'facra?  de  fflore  gentis  , vertes  induti , rituque  fiiccinfiiGa- 
r‘r°’  .jn  S“na;n  • ybl.  Confides  & Senatus , conueneranr , afciri , de  votis 

fufcip,endrs.facnfici|fque  peragendis,  pro  fallite  «sfilici  Oefaris  reditu 

m vrbem . curani . indicente  Senatu , fufcipiitnt . 

13  8 uemim^n  «Id3™1?  in.”bem.  - fofpitatem  Se  felicem  Traiani  ad- 

denmn  ev„lVdr™fi??lfiCSn "um  ’ Vbl v£,onim' coUeei°  . funium  & ru- 
rn  " ' exPI,cau°,  tufi»  reimgum  nauim  ad  littus  impellentium  vifuntur. 
ciniernlls  tantilperper  Iitrum  nauigans , quantifper  nauibus  ex- 

&d'  r!ftr  Pax  ’ d,£l"de  per  Hadrlatic“m  mare  ex  Illyrico  foluens,  to- 
™£p£  Iah*  i>ra,.'n  Ieg,t  ■ * d£"«™  P»  Oltia  Tiberina  Romam  vfquo 
peruemt , cum  fluuius  magnis  tunc  eflet  nauibus  meabilis  , obftrufo  nunc 
alueo,  vix  parilis  eft  peruius . Fortem  etiam  Traianus  Tiberina  Oltia-. 
conceflerat , portum iquem  ipfe  flruxerat,  Se  liationes  nauiiun  inuifurus, 
rnrerim  dum  triumpho  necdfana  Rolm  parabantur  & per  Tiberim  nani 
bus  delatus  triumpho  exceptus  eft . Pons  autem  hic  lignatus , Horatius 
* • .r?dl£!bus  Aneutini  iunftus  , cui  pharus  altitona  imminebat . 
proipeftandis  c longinquo  aduementibus  nauibus , percommoda . 

I 33  9 Porta  vrbls  triumphalis  perquam  triumphatores  ingredi  folebant,  tri- 
umphum afliiri  .perquam  Senatores  laureati , cunftaque  vtriufque  fexus 
& itatis  nobilitas effu&obuiam  Traiano  Augulto  triumphanti  valiti  ip- 
fum  ante  vrbis  ingrelfuffl  & muifuri  & falntaturi . Vel  certe'  arcus  fuit 
triumphalis  inforo  iplius  Traiani erefius  , cuius  magis fpeciem  refert  ob 
fuperatos  Dacos  Se  Sarmatas  a Senatu  P.  QJtomano  dicatus . Cuius  pul- 
cherrima ornamenta,  mira  artificum  manu  elaborata , in  alterum  pofteic 
triumphalem  arcum  Contentino  Magno  ob  fuperatmn  Maxentium  tyran- 
num ereSum  , translata  fuere  : qui  nunc  extant . Inter  qui  oflo  Daco- 
rum regulorum  tema:  vifuntur  .capitibus  tamen  anullis  : Qua-  Alexander 
M.mu  > Fc0rT“°rlim  Dllx  ob  ‘Horum  elegantiam  amputata, noflu  clam 
abltulit.  Sacrificia  pneterea , adlocutiones , & pleraque  huiufmodi  alia, 
aicititia  ex  Traiani  arcu , non  propria  Contentini  videntur . Nam  cumj 
ad  pontem  Miluium  , Vrbi  proximum,  vifioriam  de  tyranno  Maxentio 
Contonnnus  habuerit,  parumque  temporis  intercederet,  neque  diutius 
prorogandum  triumphum  , latus  Senatus  cenferet , celeritate  vius  , arcum 
Traiani  diruit,  vt  Contentini  erigeret.  Conftantini  etiam  itate  marmo- 
ris fcalpendi peritiam  deterius  abierat:  quare  portiones  aliquot  arcus, 
qua:  tunc  temporis  fuerant  elaborati,  multo  rudiores  exitent,  quam  mie 
ex  arcu  triumphali  Traiani  translati . legati  prius  Decebali  in  fenati,, nj 
adimm  , quos  fecum  Traianus  detulerat , in  vrbemque  pramiferat  deno-  ! 
fitis  arniis  , mambufque  m fmiilem  morem  porreftis , cum  multa  fuppli-  i 
ces  dixiflent  ; dein  confirmata  pace  arma  recipiunt . 

240  Ars  erefi*  ; tauri  in  facrifidum  manandi  à laureatis  Popis  induci  fi- 
gms  concordis  pzarfendbuc , turbaque  facerdotum , qui  ritu  Gabino  fu c- 
cmftl  3 lacernas , vel  b reuiores  togas  fuperinduti , laureati  altant . 

341  _ 'Traianus  Auguftus  Ioui  Capitolino  facra  facit , fuper  aram  fruflus  va- 
rios adolens  ; cui  & Camilli  artant,  & trium  legionum  totidem  aquilarum 
.£”a.  ’ Pr*fente : Senatu  togato  & laureato , & Popa , qui  taurum  matìar , 
tibicinibus  modulantibus , acerram  thuris  Camillo  coram  tenente.  Vbi 
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rclrnì-ialfh n*f  °T“  ad Traiani Pr°ft&'onem fecundam  in  Dacos 
<5fm  ' “i*  tb°  facr4,cium  iter  praceflerir , fupplicationibus  ideo  indi- 
fiis.votifqueaSenatuPopuioqueRomanoconceptis.  Sed  priori  inter- 
pretationi magis  cunte  cohirent . In  rebus  enim  adeo  difficilibus  & ab  . 
ftrulis.  in  quibus  luce  authorum  & monumentis  ali/s  deflituimur,  fatis 
opas Canini; Rufi , q„0d  Gncis  vSus  dS 
bello  hoc  Dacico  fcnbebat , incertum  an  abfolucrit , non  omninò  in  tene- 
bris  verfaremur . Sed  quando  & hoc  & pleraque  alia  perierunt , nihil  fu- 
pereft reliquum  quam  comeSnns  vri , &, Oedippum  induere.  Meminit 
opens  Canini,  Rufi  Plinius  lib.  ep.  8.  fuaderque  vt  illud  iucmptum  perfi- 
ciat, vtpote  in  olio  nulla  recentior  materia,  copiofior,  latior  , magis 
poetica,  & m rebus  veriffiinis  fabulofa , feribi  & vulgari  pollet . Vbi  im- 
milla terris  nona  flumma,  nonos  pontes  fluminibus  inieftos,  infefla  ca- 

fnera3m‘-TeabrUPJ  ’ P“ reg'a  ’ pllIfum  “iain  vi“  rcSem  niiil  dc- 
fpe rantern  . dicere  auderemus.  Super  hic , aSos  bis  triumphos  quorum., 
alter  ex  inimSa  gente  primus , alter  noniffimus . 

Hic  fuit  prioris  belli  Dacici  exitus , (fp  triumphi  finis. 


II 


BELLVM  DACICVM  SEGVNDVM. 

f.  VNCIABAT7R  Decebalum  Dacorum  Regem , preeter 
conditiones  foderis  itìi , multa  ad  rebellionem  fpeftan- 
tia  parare  ac  facere  : quippe  arma  fabricare , transfugas 
recipere  ; munitiones  & cartella  inftaurare  , vicinas  gen- 
tes mi /fis  legationibus  ad  bellum  & defeftionem  folli  ci- 
^ tare , his  potiffimum  infertus , qui  fecum  coniurare  no- 
. hiiffent  : iamque  Iazigum , partem  finitimam , inuaferat. 
Ob  has  caufas  iterum  hortis  a Senatu  iudicatur  : bellumque  Traianus  ad- 
uerlus  illam  fecundo  fufeepit  : quod  tandem  fine  alterius  ducis  ope  per  fe- 
ipfum  confecit . 

242  Nanis  velis  collegis , anchoris  iaertis , clauo  firmato , portum  & ftatio- 
nem  loco  tuto  fignincat , in  quem  Traianus  Augurtus  defeendit,  hoftilem 
regionem  aditurus . Per  Hadriaticum  mare  in  Uliricum  nauigafle  illum_» 
conficio  j compendium  itineris  faciens  , ne  ,vt  priori  bello  fecerat,  exer- 
citum per  Alpes  tanto  incommodo  & fatigatione  traduceret . 

243  • Milites  & nauta;  non  pauci  ia  ea  profeftione  pallio,  feù  palla  potitis 
Hifpamca  vrentes , quas  a tergo  , & de  humeris  dependentem  habebat  cu- 
cullum ad  arcendos  imbres , & collum  ac  caput , ab  iniuri/s  externis  pro- 
tegendum , quam  pleraque  nationes  ab  Hifpanis  mutuarunt  : & monachi 
etiam , inter  facras  religionis  vertes  cucullum  proprium  fibi  fecerunt . Fue- 
rint ne  Hifpani  Carfarem  prouincialem  fuum  in  ea  expeditione  fcqtiuti , 
aut  alterius  gentis  milites , vix  affequi  poflìim  : nifi  coniedura  duftus  : 
quod  Hifpanis  proprius  & antiqnus  fuerit  talis  amiftus  : & quod  barbam 
& capillos  , p ratei-  Italorum  morem  promifTum  habeant,  qui  barbam., 
radebant;  Imperatores  fuos imitati , prolixamque  haud  comam  nutrie- 
bant, vfque  ad arratem  Hadriani , qui  primus  barbam  nutrirne,  & dein- 
ceps : vt  ex  vniuerfis  antiquitatis  monumentis  colligitur . In  arcu  etiam 


Ì Septimi;  Seueri , qui  adhuc , in  Vrbe  ad  radices  Capitoli;  perfenerat,  Hif- 
pam  milites  eodem  habitu , barba  & capillo  vifuntur . Durae  autem  ho- 
die hic  habitus  apud  Hiipanos  non  folum , fed  & alias  plures  nationes , 
breuior  tamen , nam  prolixus  hic  in  columna  fculptus  > folum  Lufitanis  in 
vfu  exiftit,  vel  cum  in  lu<ftu  geftatur . 

244  Aquila  legionis  vnius  fignum  , quam  fecum  ex  Vrbe  Traianus  Auguftus 
proficifcens  abduxerat , prater  alia  duo  , qua:  auxiliariorum  videntur  exi- 
rtere.  Milites  autem  fua  figna  & proprios  duces , ordine  quodam  proce- 
dentes fequuntur 

245  Sacerdotes  ritu  fnccintrti  Gabino , Ctefaris  exercitum  proficifcen  tenui , 
parumper  comitantur , fupplicationes  agentes , & felicitatem  illis  impre- 
cami. r 

246  Equitatus , peditafum  antecedens  : quorum  vnus  labarum , Imperatoris 
vehit  infigas , 

247  Iaziges  , 8c  ali®  gentes  Dacis  finitima: , Traiano  adueutanti  occurrunt  ; 
gratnlanter  excipiunt  : feque  per  vim  proprfis  fedibus  à Decebalo  extur- 
batos , grauiterque  muljftatos , quod  amicitiam  Populi  Romanifequeren- 
tur , conqueruntur  : vlcifcatur  proinde  communem  iniuriam  expoftulanc 
feque  focios  belli  futuros  , commeatumque  exercitui , quantum  rerum  . 
fuarum  anguftia  pateretur , curaturospollicenrur . Vxores  autem  Sc  filios 
lecum  ducunt , vt  maiorem  Csfari  miferationem  commoueant . Quprum 
Cafar  mifer  tus,  votis  illorum  annuere  , & animos  fpe  futurorum  erigerò 
videtur  , cum  bellum  fe  tandiii  cruentum  & implacabile  , aduerfus  Dacos 
gefturuin  affirmet , quandiù  ipfos  iniuria  affetìos , in  antiquas  & auicas 
iedes  reftituat. 

248  Csfar  ante  hoftium  congreflum,  Dijs  facrificia  facit , p atera  fuper  aram 
igne  calentem,  vinum  libans  & fan  guinem  vi&ima:,  cui  artat  tibijs  occi- 
nens , & Camillus  cum  thuris  acerra  . 

249  Tauri  plurimi  ad  aras , fuper  quas  focus  accenfus , maftaudi  perferun- 

tur à Popis  lauro  coronatis . 

250  Scuta  militum  forma  cateris  abfimilia , canditi  ex  arbore  pendentia-» 
deferuntur , quandiu  caftris  muniendis  intenti , penfo  quifqne  fuo  abfolu- 
torefumit . 

25 1 . Caftrorum  munitio  , aggere  fit  congefto , foffa  lata , valloque  circum-, 

difpofito  Sc  probe  firmato . Foffa  autem  , fi  vis  acrior  hoftium,  immineret 
duodecim  pedes  lata , credecim  profunda  effe  folebat . Supra  quam  fudes 
de  lignis  fortiffimis , quas  milites  portare  confueuerant , prafigebaotur  . 
Ad  quod  opus , ligones , raftra , qualos , aliaque  vtenfilium  genera  . fem- 
per  habebant  in  promptu  . 

252  Lignorum  cafio , fecatio  ,& comportatio-:  aggere , fo fla , & vallo  ca- 
ftrorum munitio . 

25$  Caftrorum  vel  Vrbs  aliqua  mimitiffima , ad  quam  prafidiuni  militiinuJ 
Decebalus  mittit , qui  illam  aduerfus  Romanos  fortiter  tueantur  : & ad 
quam , ceu  refugium  vnicum  Daci  in  diferimine  politi , confugere  po flint 
propria  falliti  confulturi . 

254  Cafar  Ioc3  quaque  munita  expugnat , vi  capit , in  hortes  fruic , ingenti 
eos  clade  afficiens . 

F 255  Co- 


I z 


B £ L LÌ  VTR1  V_S  CLV  E D A c 1 C_J 


Pompai  » munitiores  natura  colles  Dacis  refiftentibus  , preoccupane  , 
»nnlkique  muro  per  interualla  difpofito,  viam  illis  nocendi  obftruunt, 
rura  fe  fìatione  locantes . Daci  autem  acinacibus  pugnant , gladijs  in- 
diani verfus  cufpidem , intortis  , vt.Perfe  olim  & Medi , nunc  ergo.Tur- 
}x  vtuntur . Pars  autem  militum  pugnat  ; pars  fumma  cum  feitinatione , 
munimentis  caftrenfibus  atjfoluendis , intendit:  Dacis  eo  loci  pervim_» 
exturbatis . 

- , /j  Traiauus  Auguftus  equos , milites  fuos  , vt  hoftibus  profligatis,  prarpro- 

rcre  loca  munita  occupent,  reliquis  vt  cum  feftinatione  mccepta  muni- 
menta abfoluant,  adhortatur  : fubfidio  cum  reliquo  equitatu  pugnantibus 
aduerfus  Dacos  Romanis  , opportuniffimus  adueniens . 

257  Miles  Romanus  foffam  faciens  ; esteri  ligna  «edunt , fecant , feda  iio 
caftra  munienda  comportant . 

„ s Veterani  milites  iter  ingreffi  thoracati .clypeati , & galeati , Traiamoti 
Annutam  preeuntem  feqnuntur , St  (ignifero,  tres  , aquiliferos  inquam^ 
duos  , & imaginarium  vnum , vlteriusprogrcdientes  . Quo  proculdub.o 
collinitur  duas  fniffe  in  hoc  Romanorum  bello  tunc  legiones  111  Daciamj 
à Cifare  aliunde  induftas,  & fub  imagine  principis  alios  auxiliares  S: 
focios  militafle . 

, . „ Traiani  Aimuftus  vt  expeditius  prilidia  traducerer , quoties  à barbaris 
Romani  qui  trans  Danubium  agebant,  premerentur,  lapideum  pontone 
frnicr  Iftrurn  facere  excogitauit  : opus  fané  mirandum,  & maxime  memo- 
rabile- cui  estera  illius  opera  vix  adequati  poflunt:  impenfa  profeflo 
irnienti  & qui  fidem  fuperar . Illud  enim  mirari  cornarne,  qua  nam  ra- 
tione & quibus  viribus  , quoue  artificio  in  illa  gurgitum  altitudine , tam- 
oue  precipiti  fluido,  tum  lingula;  columna;  extrm  valuerint,  «mammut, 
molum  fundamenta  fiabiliri . Vada  prxtera  limofa  erant  ; neque  amnis 
alio  allerti  poterat.  Quanta  vero  altitudo  fit  aqua,  & quam  late  pateat 
amnis  narratu  difficile  exiQit . Fuerunt  autem  huic  tapendo  ponti  vi- 
etai pila  ex  quadrato  lapide,  altitudinis- cenlum_&  quinquaginta  pedum, 
= ter  fundamenta  , latitudinis  fexaginta . Diftant  inter  fe  centum  St  fe- 
otuaginta  pedibus:  fornicibus  vero  conjunguntur.  Hac  moles,  A pons 
oer  facula  memorandus , ab  Hadriano  Cafare  Traiani  fuccelfore , ex  cau- 
lis non  refte  perpenfis  dirutus  & demolitus  poftea  fuit,  veftigijs  tanti  ope- 
ris vix  r eli  diis , adeò  vt  hodie  incompertus  edet  locus , nili  opera  Sc  inue- 
fiieatione  Ioannis  Cufpiniani  proderetur  .Hic  enim  in  Anflria  deferi- 

- ptione , iu  inferiori  Pannonia  non  procul  à Ganniva  oppido , litum  affi- 
enar vbi  proximus  exiflit  fons  quidam  celeberrimus  , qui  in  fanguinem_, 
vcrti’folet  ; obitus  vel  infortunium  ingens  Regum  Hungariali  immineat . 
Onod  multa  incolarum  experimenta  comprobarunt . Et  quanquam  in  hac 
pdnris  ortho"raphia  omnia  integra  non  lint.vbi  non  tot  pila,  tot  fornices, 
non  Iftri  fluenta  defignentur,  pratermittuntur  tamen  ab  fcalptoribus  mar- 
morum ob  loci  anguillam  , &vt  alijs  limulachris  inibi  induciis  locus  va- 
cuus relinquatur , aliquo  indiculo  rem  tetigiffe  contenti.  Fuit  autemj 
Traianns  adeò  magni  A excelli  animi , vt  res  magnificentiffimas  non  fo- 
lum  excoeitarit , fed  & fecerit  plurimas  . Extruxit  enim  Martianopolim 
in MtefiaTquam  à nomine  fororis  Martia,  appellai*:.  Nicopolin  in_. 
Tiliacia  , "eminam  ob  vittoriani , de  Dacis  vnam , de  Sarmatis  alteram. 
Traianopolih.vrbes  infignes.  In  VrbeForumxdificauit,  Palatium , Bi- 
bliothecam , Porùcnm,  Thermas , in  oftijs  Tiberis , Portum  filinptuofiffi- 
mumiHifpania  pontem  de  luo  nomine  Traiani  appellatum  fuper  Tagum, 
vias  inibi  longiffimas  conftrauit , A glarea  A-  calce  muniuic,  vt  vfque  ad 
nollram  xtatem  integra  maxima  ex  parte  perfeuerent.  Vrbes  focias  ma- 
gnifice iuuir  : eafque  aquis  , portubus  > frumento , operibus  publicis , pe- 
cunia , honoribus , carcrifque  rebus  auxit , atque  ornauit . 


- do  Traiauus  , pineas  A alios  pro  tempore  & regione  frufins , in  facrificium 
funeraram  adolet , ob  pontis  abfolutionem  Dijs  precipue  gratias  agens  : 
vinum  de  fuper  & alios  liquores  fnauc  olentes  e patera  iupenufiuidens.  Cui 
aliar  tibijs  canens , Camillus  cum  thuris  acerra , Popa  taurum  111  vfoimam 
niadtaturus . 

Decebaihs  primoribus  Dacis  & Sarmatis  aliquot  ad  Traianum  miliis 
■ conditiones  pacis  fimulator  poflulauit,non  tamen  tat  a Clfare 

Olli  femel  Alterum  prodegerat  fidem,  quare  infetto  negotio  adDeccba- 
Imn  redierunt . Vbi  & Sarmatarum  habitus  pacis  tempore , velles  fcdicet 
promife  vfque  ad  talos  , cinfium  vel  baltheum  lariffimum , vittam  quo- 
rundam  capita  redimentem , pileum  aliorum  amicientem , videre  efl . 

od.  Per  pretoriani  caflrorum  portam  Traianus  Augnftus  exercitum  educit 
' pome  ligneo  Tibifcum  flimiiun  ( vt  creditur  ) rrai)cir  . trophiris  prius  ni-> 
montium  cacuminibus  ereais  , qui  cx  hoftium  fpohis  bello  ademerat . 

Taurus  in  viflimam  maftandus  1 Popa  fuccinflo , laureatus,  & cum  fe- 

^ 'm  Horfnali  inducitur . Ara  foco  accenfa , quam  circumflant  liticines  li- 
ffisitCan  s,  AC  mitas  miniller  faetorum:  labarum  Cifar.s  pro- 
prium^infigne  & tria  aquilarum  exercitus  ligna , & demum  veterani  nuli- 
tes , thoracati , & clypeati . 

Sueouetaurilia,  in  lufcatione  exercitus , ex  tauro , verre,  & ariete  fieri 

4 contare  Lfcidaenimhxc  ammaliatale.  TaurumPopa  tacnfta, 
& lauro  coronatus  deducit,  camoque  conflrfoum  regit:  clauam  Ion  o 

manubrio  gellans,  qua  taurum  conficiat . Viftimarij  autem , verrem  dor- 
K 0rnatum7ericeqo , A arietem  agunt  ■ Pricedu.it  liticines  & tibicines, 
lituis  & tibijs  infonantes , laureis  cinfii  redimiti . 

«t,  Sacrificium , quod  Cxfar , habitu  pontificio , velato  capite  , fuper  aram 

5 igne  fumantcm?patera  perficit  : cui  altant  Camilli  .facerdotes  etiam  pie- 
none ritu  lucernai  Gabino,  lauro  coronati,  laureofque  ramos  manibus 
portantes  ■ flint  A luminigeruli  cereos  in  candelabris  deferentes  . Sunt 
qui  etiam  vafa , aqux  forflnluftralis , vehant , luflratiom  exercitus,  afper- 
gillo  facienda: . 

266  Adlocutio  Traiani  Augnili  ad  milites  è fuggefto  lapideo  . prmfentrbus 
Prxfeftis  & Tribunis  exercitus,  quamorque  aquiliferis  cum  quatuor  aqui 
larum  (ignis  : totidem  enim  iam  legiones  conuenerant  A m eo  bel  o mu l - 
rabant.  In  qua  Cxfar , iuftas  belli  caufas  aduerfus  Decebalum  fofopti, 
Dacorum  Regem  enumerat,  quantunque  fuerit  perfidus  A lmurius  Ro- 
mano Senatu?,  proinde  ad  fortiter  A Uremie  fe  m pugna  qui  imminebat 
merendum  , adhortatur  : ad  gloriam  ex  vfooria , & triumpho  , & immen 
?as  opes  ex  preda  A manubijs  hoflimn  parandas  inflammat vicmafqu^ 
Dacorum  ftationes  & caftra  mature  occupare  iubet.  Ltflor  cum  fafcibus 
» Confularibus  retro  Csfarem  flat . 

262  Traianus  Augufius  in  lapideo  fuggefto , quid  faciendum , quo  ordine^ 
7 procedere  debelt  exercitus , qui  loca  in  munimentum  caftrorum  precipue 
occupanda , qualiter  inuadendus  hollis , qualiter  debellandus , Prifefios 
& Tribunos  exercitus  confulit , & demùm  iuxta  famotem  fententiam  de- 
cernit. Perfeftus  inibi  pretorio,  fcepmim  gerit , mdes  labarum  . Ha- 
drianus , poftea  Auguftus , aliar , qui  fecundo  bello  Dacico  interfuit . 

268  Profedlio  exercitus  ; leuis  armaturi  milites  anteeunt , triarijs  leu  gra- 
nis armaturi  militibus  poftremum  agmen  tenentibus,  vtpote  qui  thora- 

cati , galeati  3 & clypeati , gladijfque  accindi  incedunt . 


169  Impedimenta  exercitus  » farcioarque  militum  3 curribus , quos  muli  tra- 
hunt, & equis  veda. 

270  Veterani  milites  aureis  laureis  ob  egregium  aliquod  facinus  ab  Impe- 
ratore donati , quas  galeis  fupergeflant . 

271  Buccinatores  clafficum  canunt  Imperatore  prafente  & indicente , nani-, 
ijs  folum  huiufmodi  negocium  obeundi  cura  incumbit . Hi  namque  non_» 
nifi  Imperatore  prsfente , vel  cum  in  militem  capitaliter  animaduertitur 
infonare  folent.  Appellatur  autem  buccina  qux  in  femetipfam  ^reo  cir- 
culo fleditur  ; ficut  tuba  3 qux  direda efl  : tefle  Vegetio  lib.j.cap. 3. 

272  Traianus  Augufius  milites vrget , vt  rem  frumentariam,  in' exercitus 
alimenta,  curribus  & dorfis  equorum  impolitam  5 ad  caftra  qux  iamiam 
muniebantur , quam  celerrime  traducant . 

273  Aquilifer , imaginari/ , & labari  geflator  ad  buccina:  fonitum , cum_> 
fignis  gradientes . 

274  Primum  agmen  militum  leuis  armatura  ex  auxiliaribus  conflatum  , m 
quo  funt  Germani , Pannoni/ , Illyrici , & Dalmata  arcubus , & lagittis 
pugnantes . 

274  Legionis  alterius  aquila  , cum  labaro  , iuxta  Calarem  geflato,  priùs 
quam  , clafficum  buccinator  infonaret , &ipfe  Traianus  locum  indicaret, 
quo  caftra  metanda . 

i? a Metatores , qui  pracedentes  , locum  eligunc caftrls  . Prafcdus  item_, 

caftrorum , qui  tabernacula,  & militum  cafas  , & impedimenta  omma_> 
nutu  curat . Tentoria  infuper  & tabernacula  figuntur . 

277  Milites  frumentatum  extra  caftra  egreffi , maturas  fruges  in  hoftili  agro 

77  deprehenfas  falcibus  meflbri/s  in  manipulos  colledas  fecanr , & m fafces 

alligatas  fuper  humeros  in  caftra  comportant , in  exercitus  alimenta . 
equofque  ad  agrum  edudos , pabulantur  - 

278  Milites  excubias  agentes,  ne  dum  fruges , palantes  & difuerfi  deme- 
tunt , hoftis  incautos  inuadat . 

219  Arx  Dacorum , caftris  Romanorum  proxima  ; niilirum  priib  mum- 

79  ta , iuxta  quam  Daci  excubant , Traiani  exercitus  infidus  metuentes . 

xRo  Romani  aliquot  milites  leuis  armature , explorare  Dacorum  arces  per. 
gunt,  quibus  hoilis  occurrit:  pugna  conteritur , m qua  tamen  Daci  fuc- 
cumbunt . 

oT  Romani  milites;  eaftro  hoftium  mumtiffimo  potiuntur , intra  quod 
figna  Xunt \ vtaiufquc  alia  inuadere  A oppugnate  pergunt , machinis 
& fcalis  aduedis . 

a,  Romani  milites  muniti  oppidi  muros  confondere  tentane,  quos  validè 
DtóDtopeUunt.fagittas,  & ingentia  faxain  oppugnatores  denotante,  . 
Scalaf  liuneas  Cifariani  milites  admonent , ad  murommque  interna  eua- 
dun^mtaos  eo  impetu  trucidantes  ; interim  funditores  ; Iapidibus  e fnn- 
dis  prcMfa  Dacos  ad  muros  accedere  prohibebant  : Acque  eruor  vbl- 
aue^di (funditur . Romanus  miles  caput  hollis,  vinco  gladi)  fon  amputat, 
trimeum  fuper  muro  cadauer  relinquens  . Pulcher  etiam 
annaret  adolefcens  Dacus  Uremie  dimicans  occubuit . Scali  autem  qui  l 
hicvtanmrignei  erant,  noftrique  ficuli  limile, : quarum  oppugnationi,  j 
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inuentor  fuit  Capaneus  , qui  tanta  vi , fcalas  confcendens , occifus  eft  à 
Thebanis , vt  extindus  fulmine  diceretur . 

283  Miles  Traiano  Augufto  nunciatnm  venit , acriter  hoftes  intra  oppidum 
munitiffimum  fe  tueri , Csfarianos  continuis  oppugnationibus  cadere , in 
periculoque  non  leui  verfari , nifi  fuppetias  illis  quamprimum  ferat , pro- 
inde opus  effe  noua  continuò  auxilia  fubmittere . Hac  re  cognita  Ofar  , 
Pretorianorum  agmine  accurrit , vt  copij's  interim  vniuerfis  colledis,  cum 
integro  exercitu  hoftili  confligat . 

a 8 4 Rota; , quibus  machina;  vecta;  aguntur  , & muris  admouentur . 

385  Daci , ne  Traianus  fuppetias  fuis  ferret , in  itinere  fe  opponunt , pugna 
conferitur , fed  in  qua  Daci  vidi . Romani  vidores  euafere . 

286  Sagittari;  Romani  exercitus , loricati  & galeati  ; ex  arcubus  fagi  tea  s 
iacientes  . 

287  Miles  Dacus , fumma  vi  pollens  , qui  ingens  faxum  folus  eleuet  A in_» 
hoftes  proi/ciat. 

288  Traianus  Auguftus  caftrum  natura  munitum  &arte,  prjefidio  Daco- 
rum tentum , quod  pertinaciter  aduerfiis  Csfarianos  tutati  fuerant , ipio 
prefens  expugnat  : captum  diruit , ne  iterum  in  hoftium  poteftatem  veai- 
ret.  Daci  enim  lignatione , pabulatione , aquatione , A frumentationo 
inde  egreffi , Caifarianos  prohibebant . 

289  Lignorum  czfio , diflecatio , & inftruem  in  varios  vfus  à milite  Roma- 
no congeftio . 

290  Regulus  aliquis  Dacorum  à Decebalo  Rege  deficiens  , fupplexque  ad 
Traianum  veniens , illi  fe  dedit  : clementiam  ab  eodem  aflecutus  A gra- 
tiam . Aftanthinc  A hinc  pretoriani  milites  cuftodes  A ftipatores  Carfo- 
ris  , in  quorum  clypeis  varia  fimulachra  j vel  pida,  vel  adfculpta  vifuu- 
tur . 

291  Dacicx  cuiufdam  vrbis  ciues,  fame  oppreffi , quos  vicinus  Romano- 
rum exercitus  oblidebat , nullum  fu*  falutis  fuffugium  fuperefle  rati , cum 
quid  vlterius  tentarent  non  haberent , mortem  prius  oppetere  , quanu 
direptionem  & feruitutem  Romanorum  perpeti  decernunt . Quare  com- 
muni omnium  confilio  vrbem incendunt,  cundafque  opes  in  vnum  ro- 
gum colledas  exurunt:  ne  preda  vllahoftibus  fupereflet,  de  qua  poftent 
gaudere  vxores  & fceminas  reliquas  cum  infantibus  trucidant  : ipfiquo 
iub  nodis  filentium  clam  fe  ex  vrbe  fubripiunt , exanimem  adolefcen- 
tem , fame  vel  morbo  aliquo  opprefliim , & alterum  grandamum  fenioque 
confedum  fecum  educunt  : A in  vaftum  antrum  , ad  radices  montis  cu- 
iufdam  fitum , ceu  in  locum  abditam , A à cognitione  hoftium  femotum  , 
concedunt . 

>2  Daci  qui  ex  Vrbe  aufugerant , confili/  inopes , cundifque  rebus  delpe- 
ratis  mortem  fibi  veneno  epoto  confcifcunt  : tanto  ardore  animi , vt  al- 
ter alterum  precedere  certaret , & primus  ad  necem  vellet  accurrere . Vas 
autem  ingens  in  medio  erat  expolitum , liquore  aliquo  lethifero  plenum, 
ex  quo  nonnulli  exiguis  poculis  venenum  hauriebant , fingulifque  bibero 
dabant , ea  menfura , qua  breui  interimere  fumentes  pollet . Ali/  exani- 
mes iacent , quos  virus  iam  extinxit , ali  ; concidunt  morituri , alios  vis 
vexat  veneni  in  vifcera  transfufi  . Miferandum  profedo  fpedaculum_> , 
in  quo  chariras  & pietas  habebatur , in  fuos  A in  fe  ipfos  etiam  lethaliter 
fxuire . 


293  Dacici  exercitus  reliquia  per  afpera  loca  & ardua  montium  iuga  fu- 

gientes , draconis  figuumquodex  acie  fuperfuerat,  fequuntur . Erat  au- 
tem fecundum  millefimum  quemque  militem  draco  pertica  fublatus , cui 
argenteum  caput , reliquum  corpus  ceu  ex  ferico  contexto , coloribus  va- 
riato , inftar  veri  draconis . Suida  audore . 

294  Cafar , Dacos  ; Clementiam  ipfius  implorantes , non  exaudit , qui  to- 
ties fidem  fregerant , illiufque  animum  irritarant.  Siniftra  namque  capu- 
lum gladi;',  quo  erae  accindus  apprehendit,  dextera 'paludamenti  laci- 
niam , quod  A vlterius  progredi , & arma  aduerfus  ipfos  exerere  parabat. 
Clalficum  buccinator  canit  : labarus  & ligna  cum  militibus  pretoriani  à 
tergo fuccedant.  Tribunis  Cadarcm  comitantibus . 

295  Annona  militibus  virium  diftribuitur.  Veteranus  huic  rei  miles  erat 
Prefetìus,  qui  modio  ceitas  cuique  menfuras  diftribuit,  quas  faecis  ex- 
ceptas, humerifque  impolitas  in  propria  finguli  tabernacula  vel  cafas  af- 
portant . Tota  tamen  legio  particulam  aliquam  in  faecum  peculiarem.* 
conferebat , fepulture  caufa , vt  fi  quis  ex  contubernalibus  deceflìflet,  do 
illo  facco  ad  fepulturam  ipfius  promeretur  expenfa.  Hsc  ratio  apud  figni- 
feros  in  cophino  feruabatur. 

Adlocutio  Traiani  Augufti  priuatim  ad  milites  aliquot , figniferos  in- 
quam cohortis  & centuriarum  habita . Quorum  videtur  ignauiam  obi;  ce- 
re , alterumque  illorum  exaurorare  ob  facinus  aliquod  indigne  admifium , 
vtpotè  qui  pelle  caput  amidus  leonina , nullum  lignum  geftet  in  manibus; 
fed  illi  videatur  ereptum . Reliquis  autem  munienda:  caftrorum  partis  cu- 
ram committit . 

397  Leuis  armature  milites  pretoriani  portam  egrefii , ad  reliqua  caftro- 
rum munimenta  abfoluenda  pariter  fe  accingunt. 

298  Milites  partim  ligna  ca:iunt , partim  comportant , fabrifque  murari/s 
miniftrant , tum  quadros  & dolatos  lapides  : qua  materia  artifices  vfi , 
munitiones  à remotis  locis  ad  caftra  vfque  perducunt . 

299  Duarum  centuriarum  pretoriani  milites , aute  tentorium  principis  ex- 
cubantes , quarum  totidem  figna  humi  defixa  cernuntur . 

300  Legati  Decebali  Regis  pacem  petunt, quam  à Traiano  Augufto  vt 
perfidi  & hoftes  Populi  Romani  iudicati  non  obtinent . 

301  Pons  ligneus  fuper  Tibilcum,  vel  alium  quempiam fluuium  ftratus , per 
que  jn  milites  ad  alteram  amnis  ripam  trai/ciunt . 

302  Nanale  , Iftro  proximum , vbi Romani  lintres,  fcaphas  , A liburnas 
etiam , nauigationi  accommodas  tedificant , maxima  lignorum  copia  in- 
ftrues  pro  eo  vfu  congefta . Qua:  fcalpris  & malleorum  idibus , ali/fquo 
inftrumentis,  fecant  , excauant  , conferunt  , zreifque  clauis  artifices 
compingunt . Apud  veteres  ex  cyprelfo , pinu  domeftica , fiue  fylueftri 
larice , & abiete  liburna:  conficiebantur  : serei , ferreis  , claui  prefereban- 
rur , quod  hos  tempore  & hemore  celeriter  rubigo  confumat  : illos  vero 
nec  stas  autfludus  atterat,  fed  magis  indies  fernet,  licet  difpendio  fint 
maiori.  Obferuatum  preterea  à maioribus , vtililfime  poft  folftitium_» 
seftiuum  vfque  ad  squinoftium  autumnale , & deinceps  ad  Kalendas  vf- 
que Ianuarias  fortiores , duriores , A ficciores  effe  trabes  abfeiflas  , quod 
fi  accelferir  à quintadecima  Luna  ad  vigefimam  tertiam  vfque  csdi  mate- 
riem ; immunis  feruatur  à carie , reliquis  autem  diebus  abfeifla  continuò 
fenefeit , in  tabem  A pnluerem  vertitur  : quod  ars  A quotidiana  experi- 
menta comprobarunt  : Romanorum  etiam  religio  docuit , his  tantumj 


odo  diebus  pro  sternitate  facrificia  celebranda. 

303  Daci  caftrum , feu  oppidum  quoddam  munitum  à Romano  milite  oc- 
cupatum expugnare  conantes,  maxima  vi  Acxde  repelluntur  à Csfarianis 
militibus  , qui  prefidio  à Traians  fuerant  relidi.  Saxis  autem,  quee  in- 
gentia in  Dacos  ex  muris  deuoluunt , maxime  fe  obfeffi  tuentur  . 

304  . Romani  .milites  qui  prefidio  arcem  tenebant  obfeflam  , cadauer  Daci 
infigni  , qui  in  oppugnatione  mceniorum  occubuerat , catena  vindum, 
trabique  è muris  prodeunti  alligatum , oblidentibus  prouincialibus  fuis 
m ludibrium  A contumeliam  oftentant . 

305  Daci  magno  detrimento  in  oppugnatione  arcis  accepto , veriti  ne  no- 
uus  miles  in fubfidium  veniret,  obfidionem  foluere,  & in  fugam  fe  con- 
uertere , coguntur . 

306  Traianus  Auguftus  ad  duas  aftantes  militum  legiones  adloquitur . Col- 
laudat illorum  virtutem , quod  ftrenuè  in  omnibus  fe  geflerinr  , fortiffi- 
mèque  pugnauerint  : proinde  ad  futurum  belli  finem  feliciter  obeundum 
fummopere  exhortatur  : premia  illis  Aprxfentia  A futura  pollicetur . 

3°7  Regios  Thefauros , quos  Decebalus  fubter  vada  Sargette  amnis  , haud 
procul  à regia  occuluerat , Traianus  Auguftus  inuenit.  Fluuium  namque 
Decebalus  Rex , captiuorum  dumtaxat  manibus  A opera  , de  proprio  cur- 
fu  auerterat , atque  fuffoffis  deinde  vadis  in  fpecu  magnam  vim  auri  con- 
diderat , preciofiffima  quoque  , & eos  liquores  qui  afteruari  poterant  eo- 
dem congerens . Quibus  confcdis  , ne  quifpiam  qua:  gelfiflct,  proloqui 
pollet , omnes  qui  fadi  confci;  erant , occidi  iuffit . At  Biculis  captiuus , 
cui  res  cognita  erat , thefauros  indicauit.  Inuentos  autem  , equifque  af- 
portatos  in  caftra , partim  militibus  diftribuit , partim  fifco  , & erario 
P.  R.  afleruauit . Erant  autem  in  his  pletaque  vafa  aurea , & argentea  in- 
gentis , & mediocris  magnitudinis  , gemma:  omnis  generis,  A preciofa_» 
fuppellexcorbibus  ornati  ffinfis  contenta . 

308  Decebalus  regia  amilfa , cundaque  fere  in  poteftatem  Populi  Romani 
prouincia redada,  thefauris  , quos  abdiderat  ereptis  : concionnem  è fug- 
gefto  ad  fuos  milites  habet , in  qua  fortunam  fuam  nimis  aduerfam  con- 
queritur, nihil  arumnarum  ede  quod  non  forti  animo  tolerare  decreue- 
rit , preter  feruitutem  Aindignitatem  regia:  maieftati  inferendam  , pro- 
inde cum  ab  his  calamitatibus  fe  eruere  nequeant,  mortem  fibi  confci- 
fcere  ftatuerit  : quam  ipfi  debent  ferre  acceptam  , qua  momento  tempo- 
ris ab  vniuerfis  eximat  malis . H$c  cum  Dacis  propofuiflet , abnuunt 
multi , fententiamque  veluti  duram  detredant , nonnulli  acquiefcunt , fi- 

. dem  obferuare , fecumque  commune  periculum  A necem  fubdituros  pol- 
licentur . 

309  Decebalus  maxima  animi  anguftia  prefliis,  defperatis  eundis  rebus, 
manus  fibi  inferens  , pugione  ad  pedus  adado , fe  interimit . Reguli  non 
pauci  idem  mortis  genus  fubeunt  : dum  quidam  vulneribus  fe  confodiunt, 
quidam  alios  prouocant , precibufque  inducunt,  ad  necem  alter  alteri  in- 
ferendam . 

310  Daci  non  pauci  Traiano  Augufto  fe  dedunt:  ipfumquc  necis  Decebali 
Regis  certiorem  faciunt . 

3 1 1 Equitatus  exercitus  Romani  equites  Dacos  profligat,  Traiano  Augufto 
ita  iubente  ,quod  prouincia:  fupererat , vaftat , diripit , A fubigit , multis 
in  captiuitatem  ex  primioribus,1  redadis , manus  dum  loro  poft  terga  re- 
uincit . 

G 311  Ante 
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Anre  or*»rium  Traiani  in  caftris,  caput  Decebali  Regis  & manus 
n L*  .-1-,.,^«  oNfrinv  TViric  ranriuis;  & nuhtibus  Cariarianis  ; 


vtrafeueicaaai.=rC  -i-;.—  . & . Curianis  ; 

vc  -'  -n  admiratione  vtrorumque  oftenduntur,  dum  illi  infelici  sfor- 


cadauere  abfcifla: , Dacis  captiuis  ; 

^mfeS^munèmA.am' ^calamiiaten, deplorant, hi m, tem Ixritù  ge- 
u ■ &rccuritatemvuiushoflis  acerrimi  nece  redemerit. 


fìiunt , quod  facon  8 
J15  Pracoriani  milites  ante  tentorium  Cafaris  in  caftris  excubantes . 

, . , ndiamx  Dacorum  , qui  in  montana  Se  edita  loca  confugerant,  à Ro- 
3 mano  milite  delentur  1 Se  qui  oblHnato  animo  rebelles  fupererant , in  ca- 
ntiuitatem  miferé  abducuntur  in  triumphum  affcrnandi  - loca  dein  mu- 
L iffima  , «pugnaruque  difficilia  , Romanus  miles  confondi! , «lineria 
diripit,  occupatque.  licet  adeo  effent  ardua,  qusvix  mfivns  & alcibus 
elicne  pernia,  quibus  hi  faltus  abundabant. 

, . . Animai , tauro  feri  limile  , hic  expreffum , vrus  exiflit  1 vt  loca  ea  fuifle 
3 5 faltuofa  Se  edita  quz  poliremo  Crfariani  occuparunt  , mtelligamus  . Eli 
autem  Vrus , animai  ì Cariare  Iib.S.  belli  Gallici  defcr.ptnm , paulo  minus 
Santo  , feerie  .colore,  & figura  tauri  : feritate  tanta , vt  ne  pariudum 
qu Idem exceptum manfuefiat . CornuumeafiguraSramphtudine.vtGer- 
mani  eorum  labris,  argento  circumlitis  pro  poculis  vterentur.  Magnae. 

eft  eorum  , Sc  magna  velocitas , neque  homini , neque  fers , quam_A 
confpexcrunc , parcunt . Hos  ftudiose'  foueis  captos  interficiunt. 

. < Aires  feù  Alce  vtroque  enim  modo  re&e'  dici  poteft  , animal  eft , Vc 
3 1 C sfar  lib.6.  belli  Gallici  fcribic , cui  confitmlis  capreis  figura  & varietas 


pellis , fed  magnitudine  paulo  antecedens , mutilumqtie  eft  cornibus , & 
crura  fine  nodis,  articulifque  habet;  neque  quietis  caufa  procumbit , ne- 
que fi  quo  afflfeum  cafu  conciderit,  erigere  fefe  aut  fubleuare  poteft.  Huic 
arbores  pro  cubilibus.  Ad  eas  fe  applicat , atque  ita,  paulum  modo  re- 
clinatum , quietem  capit  : cuius  ex  veftigijs , cum  eft  ammaduerfum  a ve- 
natoribus , quo  fe  recipere  confueuerit  : omnes  eo  loco  aut  à radicibus 
fubruunt,  aut  abfeindunt  arbores , tantum  vc  fumma  fpecies  earum  flan- 
tium relinquatur.  Huc  cum  fe  confuetudine  reclinauerit , infirmas  arbo- 
res pondere  affligit , atque  vna  ipfum  concidit . Alcis  autem  formam  & 
imamnem  animal  hic  exprefliim  habet ,'  nifi  cornua  obftarent,  excorne.? 
enim  Oriar,  vt  modo  diximus,  facit.  At  vero  Paufanias  , aliano  de  na- 
tura animalium  teftante  in  fupercili/s  cornua  habere  mares  reflatur  : fe- 
minas  contra , omnino  carere . Olatis  Magnus  qui  in  regionibus  vbi  fre- 
quentifiime  proueniunt  non  folum  diu  verfatus  , fed  natus  etiam , cornu- 
tas nobis  aleas  deferibir , qualis  eft  hsc  IU  hac  columna  marmorea  fcul- 
pta . Ceterum  vide  Plinium  lib.8.cap.i  5.  & Solinum  cap.3  2.  Fateor  mc_? 
harum  vngulas  folidas  bifidas  , vtfpeculum  lucentes  ex  regionibus  , Bo- 
realibus  aduedas , fepiffime  vidifle  & habuile  etiam , cornua  vero  nun- 
quam.». 

? 1 7 Sol  oriens , forma  Imberbis  iutienis , intra  circumambientem  amicium 

exprefliis , quo  tempore , & hora  diei , hi  Reguli  fuerint  capti  fignificans , 
aut  Deus  aliquis  fingitur,  eorum,  quos  vana  gentilitas  credidit,  aut  Ducis 
aduerfus,  vel  Romanis  propitius:  aut  certe  delubrum  aliquod  111  falcu  & 
editiffimo  monte  conftrufìum , religioni  Cei  alicuius  confecratum,  inco- 
lifque  frequens , illo  loco , vbi  hoc  praelium  gcftum , vel  viftoria  parta  • 


3 1 8 Reliqui/s  Dacorum  fubacftis , Daciarque  regionis  facile  Romani  potiti , 
R eguli  fe  dedunt , captiui  vimfti  dicuntur  : vrbes  vacuas  à ciuibus  fugien- 
tibus defertas , i/dem  diripiunt,  vaftant, ignique  fuccendunt. 

317  Ciues  vrbium , qux  in  hoftium  poteftatem  venerant , ipforumque  pre- 
da: patuerant , aliò  fugientes  commigrant , dulcia  pignora , farcinafqmL? 
humeris  portantes  : armenta , pecora , illius  & statis  & regionis  preci- 
puas  opes  fecum  abducunt . Quos  fugientes  Romani  milites  perfequun- 
tur , non  tamen  aflequuti , libere'  prouincia  omni  excedunt . Vbi  & femi- 
narum , & puerorum  habitus , venufti  fatis , exprimuntur , 

Hoc  fecundo  bello  Dacico  abfbluto  , Decebalo  vita  defungo , proceri- 
bus captis  partim  ; in  amicitiam  & fidem  Populi  Romani  partim  fufee- 
ptis , Dacia  in  prouincia:  formam  redafta , prefidi/s  vbique  locorum  dif- 
pofitis  , arcibus  dirutis , qua:  facile  teneri  haud  poterant . Traianus  Au- 
gnftus  Csfarum  ftrenuiffimus , tot  vidori/s  clarus , tot  opibus  & fpoli/s 
onuftus  iu  Vrbem  ex  Dacia  remigrauit , terreftri , vel  maritimo  itinere_? 
incertum , vbi  fecundum  de  Dacis  triumphum  egit  fumma  pompa , gratu- 
latione , & applaufu  Senatus  , totiufque  Populi  Romani . Non  autem_, 
liquet  quo  anno  eius  imperi/  id  geftum  , nam  prior  triumphus  anno  fepti- 
mo  Imperi/  fui  de  Dacis  & Sarmatis  eft  habitus , triennium  eo  bello  du- 
rante : quod  autem  tempus  inter  vtrumque  triumphum  interceflerit,  quan- 
tumue  fecundum  bellum  Dacicum  dilatum,  non  conflat.  Exitus  huius 
belli  ficut  Dacis  funeftiflìmus , ita  Traiano  Augufto  felicifiimus  & cUriffi- 
mus  fuit . 
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Scapha  feu  fluuialis  nanis , qua 

3 6 

T raiani  facrificium 

265 

Volumen  à voluendo  ditium 

87 

Ligna  in  Jlrues  aggefla 

18 

Pralia  cum  Dacis  132.  144.  161.163. 160. 198. 

Scutum  à clypeo  differebat 

45 

T raiano  Daci  fe  dedunt 

310 

Vrbis  direptio  & incenfio 

145 

Limus  genus  vejlis  quale 

72 

211.  212.  214. 

Securis  quid 

93 

T raiano  feeder  at  i annonam  largiuntur 

178 

Vr finis  pellibus  figniferi  vfi 

47.  8j>. 

Liticinus  qui 

57.84. 

Pretoria  triremis  qualis 

255 

Securis  area  in  Sacrifici; s 

64 

T raianopolis  vrbs  T raiani 

^•i9 

V rus  quale  animal 

3 ^ 5 

Lifuines  ijddm  qui  & buccinatores 

57 

Pretoriani  milites  qui  1 04. 1 1 

.133 

Semifpatba  qualis 

32 

T raianus  columnam  fuam  non  erexit 

IO 

Vri  faltus  Dacia  abundant 

Lituus  quid 

57-  *4 

Premium  quid 

103 

Senatus  T raiano  columnam  erexit 

10 

T raianus  qua  a tate  in  Daciam  profetius 

14 

p ulnerati  fub  figna  ducuntur 

Lituus  idtrn  quod  buccina 

57- *3 

P rimitia frutiuum  Dijs  offerri  foliae 

69 

Senio  confetii  Daci  filios  gefiabant 

165 

T raianus  Hifpamts  Italicenfis 

ibid. 

Loca  munita  Daci  dirutivt 

224 

Primores  Daci  capiuntur 

317 

Sica 

95 

T raianus  caftra  Dacorum  fuccendit 

i?6 

Lorica  in  muris  quid 

I08 

Primum  bellum  Dacicum  triennium  durat 

319 

Sicilices  qua  ditia 

5« 

Traiamts  fceminis  & infantibus  parcit 

145 

FINIS. 

